
 
 
 

 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca 
Dipartimento per l’Istruzione 

Direzione Generale per gli Ordinamenti 
Scolatici e per 

l’Autonomia Scolastica 
Ufficio Sesto 

 

 

Norme e istruzioni sugli esami 
di Stato 

di istruzione secondaria di 
secondo grado 

 
 

NORMATIVA DI 

RIFERIMENTO 



 2 

INDICE 
 

Norme e istruzioni sugli esami di Stato 
di istruzione secondaria di secondo grado 

 

 

 

PARTE I 

 

 

 

 

Legge n. 425 del 10 dicembre 1997 
Disposizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore  
       PAG.  5 

 
Legge 11 gennaio 2007, n. 1  
Disposizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore e delega al Governo in materia di 
raccordo tra la scuola e le università 
       PAG. 13 
 
Legge 25 ottobre 2007, n. 176 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 
settembre 2007, n. 147, recante disposizioni urgenti per assicurare 
l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2007-2008 ed in materia di 
concorsi per ricercatori universitari  

PAG. 23 
 
Legge 24 novembre 2009, n. 167 
Conversione in legge, con modificazioni del decreto legge 25 
settembre 2009, n. 134 recante recante disposizioni urgenti per 
garantire la continuità del servizio scolastico ed educativo per l’anno 
2009-2010  

PAG. 32 



 3 

Decreto del Presidente della Repubblica del 23 luglio 1998, n. 
323, per le parti compatibili con la vigente normativa in materia. 
Regolamento del nuovo esame di stato 

PAG. 39 
 
Decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 2009, n. 
122 
Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni   

PAG. 62 
 
Decreto Ministeriale n. 358 del 18 settembre 1998 
Regolamento recante norme per la costituzione delle aree disciplinari 
finalizzate alla correzione delle prove scritte e all'espletamento del 
colloquio, negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore. 
       PAG. 77 
 
Decreto Ministeriale n. 429 del 20 novembre 2000  
Regolamento recante le caratteristiche formali generali della terza 
prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore e le istruzioni per lo svolgimento 
della prova medesima  
       PAG. 100 
 
Decreto Ministeriale n. 41 del 23 aprile 2003 
Regolamento recante le modalità di svolgimento della 1ª e della 2ª 
prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore 

     PAG. 105 
 
Decreto Ministeriale n. 49 del 24 febbraio 2000  
Individuazione delle tipologie di esperienze che danno luogo a crediti 
formative  
       PAG. 108 
Circolare Ministeriale n. 117 del 14 aprile 2000  
Crediti formativi acquisiti all'estero  
       PAG. 111 



 4 

Circolare Ministeriale n. 96 del 10 settembre 2002 
Crediti formativi acquisiti all'estero  
       PAG. 114 
 
Circolare Ministeriale del 26 aprile 2004, prot. n. 8034  
Servizio civile nazionale. Legge 6 marzo 2001, n. 64 - Esami di stato 
e crediti formativi  
       PAG. 115 
 
Decreto Ministeriale n. 6 del 17 gennaio 2007  
Modalità e termini per l'affidamento delle materie oggetto degli esami 
di Stato ai commissari esterni e i criteri e le modalità di nomina, 
designazione e sostituzione dei componenti delle commissioni degli 
esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore  
       PAG. 117 
 
Nota 6015 dell’11/6/07 Esame di Stato 2006-2007. 
Assenza temporanea dei componenti delle commissioni giudicatrici 
       PAG. 127 
 
Decreto Ministeriale n. 42 del 22 Maggio 2007 
Modalità di attribuzione del credito scolastico e di recupero dei debiti 
formativi nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore. 
       PAG. 129 
 
Decreto Ministeriale n. 99 del 16 dicembre 2009 
Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore e tabelle di attribuzione del credito scolastico 
       PAG. 137 
 
Decreto Ministeriale n. 26 del 3 marzo 2009 
Certificazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al superamento 
degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria di secondo grado     PAG. 145 
 
 
Circolare Ministeriale del 1 marzo 2005 
Alunni affetti da dislessia 
       PAG. 154 

 



 5 

Legge n. 425 del 10 dicembre 1997 
Disposizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore 

Art. 1 
Finalità e disciplina degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 

di istruzione secondaria superiore 

1. Gli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore hanno come fine l'analisi e la verifica della 
preparazione di ciascun candidato in relazione agli obiettivi generali e 
specifici propri di ciascun indirizzo di studi; essi si sostengono al 
termine del corso di studi della scuola secondaria superiore e, per gli 
istituti professionali e per gli istituti d'arte, al termine dei corsi 
integrativi.  
2. Il Governo è autorizzato a disciplinare gli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e le materie a 
essi connesse con regolamento da adottare ai sensi dell'Art. 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto delle 
norme generali di cui agli articoli da 2 a 6 della presente legge. 
3. Il regolamento di cui al comma 2 entra in vigore con l'inizio 
dell'anno successivo a quello in corso alla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale; esso detta anche le 
disposizioni transitorie: 
a) per l'applicazione graduale della nuova disciplina degli esami di 
Stato nei primi due anni scolastici, anche con riferimento al valore 
abilitante dei titoli di studio;  
b) per la predisposizione e l'invio alle scuole, da parte del ministero 
della Pubblica istruzione, delle istruzioni relative alle caratteristiche 
della terza prova scritta e delle modalità relative alla sua 
predisposizione. 

Art. 2 
Ammissione 

1. All'esame di Stato sono ammessi: 
a) gli alunni delle scuole statali che abbiano frequentato l'ultimo anno 
di corso;  
b) gli alunni delle scuole statali che siano stati ammessi 
all'abbreviazione di cui ai commi 4 e 5;  
c) gli alunni delle scuole pareggiate o legalmente riconosciute che 
abbiano frequentato l'ultima classe di un corso di studi nel quale 
siano funzionanti almeno tre classi del quinquennio oppure che risulti 
in via di esaurimento;  
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d) gli alunni delle scuole pareggiate o legalmente riconosciute che, 
avendo frequentato la penultima classe di un corso di studi avente le 
caratteristiche di cui alla lettera c), siano stati ammessi 
all'abbreviazione di cui ai commi 4 e 5. 
2. I requisiti di ammissione dei candidati esterni sono ridefiniti avendo 
riguardo: all'età dei candidati; al possesso di altro titolo di studio di 
istruzione secondaria superiore; agli studi seguiti nell'ambito 
dell'Unione europea; a obblighi internazionali.  
3. Fermo restando quanto disposto dall'Art. 7, l'ammissione dei 
candidati esterni che non siano in possesso di promozione all'ultima 
classe è subordinata al superamento di un esame preliminare inteso 
ad accertare la loro preparazione sulle materie previste dal piano di 
studi dell'anno o degli anni per i quali non siano in possesso della 
promozione o dell'idoneità alla classe successiva. Si tiene conto 
anche di crediti formativi eventualmente acquisiti. Il superamento 
dell'esame preliminare, anche in caso di mancato superamento 
dell'esame di Stato, vale come idoneità all'ultima classe. L'esame 
preliminare è sostenuto davanti al consiglio della classe dell'istituto 
statale collegata alla Commissione alla quale il candidato è stato 
assegnato; il candidato è ammesso all'esame di Stato se consegue 
un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle prove cui è 
sottoposto. 
4. Può essere prevista l'abbreviazione di un anno del corso di studi di 
scuola secondaria superiore per l'assolvimento dell'obbligo di leva. 
5. Possono sostenere, nella sessione dello stesso anno, il corrispon-
dente esame di maturità o, a seconda del corso di studi, di qualifica, 
di licenza di maestro d'arte e di abilitazione all'insegnamento nelle 
scuole materne, gli alunni dei ginnasi-licei classici, dei licei scientifici, 
dei licei artistici, degli istituti magistrali, degli istituti tecnici e 
professionali, nonché degli istituti d'arte e delle scuole magistrali che, 
nello scrutinio finale, per la promozione all'ultima classe, abbiano 
riportato non meno di otto decimi in ciascuna materia, ferma restando 
la particolare disciplina concernente la valutazione dell'insegnamento 
di educazione fisica.  

Art. 3 
Contenuto ed esito dell'esame 

1. L'esame di Stato comprende tre prove scritte e un colloquio. La 
prima prova scritta è intesa ad accertare la padronanza della lingua 
italiana o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, nonché le 
capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato, 
consentendo la libera espressione della personale creatività; la 
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seconda ha per oggetto una delle materie caratterizzanti il corso di 
studio per le quali l'ordinamento vigente prevede verifiche scritte; la 
terza, a carattere pluridisciplinare, verte sulle materie dell'ultimo anno 
di corso e consiste nella trattazione sintetica di argomenti, nella 
risposta a quesiti singoli o multipli ovvero nella soluzione di problemi 
o di casi pratici e professionali o nello sviluppo di progetti; tale ultima 
prova è strutturata in modo da consentire, di norma, anche 
l'accertamento della conoscenza di una lingua straniera. 
2. I testi relativi alla prima e alla seconda prova scritta sono inviati dal 
ministero della Pubblica istruzione; il testo della terza prova scritta è 
predisposto dalla Commissione d'esame con modalità predefinite. Le 
materie oggetto della seconda prova scritta sono individuate dal 
ministro della Pubblica istruzione nella prima decade del mese di 
aprile di ciascun anno. Il ministro disciplina altresì le caratteristiche 
della terza prova scritta, nonché le modalità con le quali la 
Commissione d'esame provvede alla elaborazione delle prime due 
prove d'esame in caso di mancato tempestivo ricevimento delle 
medesime.  
3. Il colloquio si svolge su argomenti di interesse multidisciplinare 
attinenti ai programmi e al lavoro didattico dell'ultimo anno di corso. 
4. La lingua d'esame è la lingua ufficiale di insegnamento . 
5. Nelle scuole della Valle d'Aosta la conoscenza delle lingue italiana 
e francese, parificate a norma dell'Art. 38, primo comma, della legge 
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, recante «Statuto speciale per la 
Valle d'Aosta», è accertata nell'ambito dello svolgimento delle tre 
prove scritte, di cui almeno una deve essere svolta in lingua italiana e 
una in lingua francese a scelta del candidato

1
. 

                                                      
1 Nota inserita dalla D.G.O.S. del Ministero della Pubblica Istruzione – Ufficio VII. 

Comma abrogato dall’articolo 1, comma 22 della legge 16 giugno 1998, n. 191 
L’art. 1 comma 22 della legge 16 giugno 1998, n. 191 ha introdotto nell’art. 21 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, nella stessa materia oggetto del comma abrogato, il 
seguente comma: «20-bis. Con la stessa legge regionale di cui al comma 20 la 
Regione Valle d’Aosta stabilisce tipologia, modalità di svolgimento e certificazione di 
una quarta prova scritta di lingua francese, in aggiunta alle altre prove scritte previste 
dalla legge 10 dicembre 1997, n. 425. Le modalità ed i criteri di valutazione delle prove 
d’esame sono stabiliti nell’ambito dell’apposito regolamento, attuativo, di intesa con la 
Regione Valle d’Aosta. È  abrogato il comma 5 dell’art. 3 della legge 10 dicembre 
1997, n. 425». 
La regione ha successivamente disciplinato la materia con la legge regionale 3 
novembre 1998, n. 52. È stato infine emanato il D.P.R. 7 gennaio 1999, n. 13 che 
regolamenta le modalità ed i criteri di valutazione delle prove degli esami di stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nella Valle d’Aosta. 
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6. A conclusione dell'esame di Stato è assegnato a ciascun candida-
to un voto finale complessivo in centesimi, che è il risultato della 
somma dei punti attribuiti dalla Commissione d'esame alle prove 
scritte e al colloquio e dei punti per il credito scolastico acquisito da 
ciascun candidato. La Commissione d'esame dispone di 45 punti per 
la valutazione delle prove scritte e di 35 per la valutazione del 
colloquio. Ciascun candidato può far valere un credito scolastico 
massimo di 20 punti. Il punteggio minimo complessivo per superare 
l'esame è di 60/100. L'esito delle prove scritte è pubblicato, per tutti i 
candidati, nell'albo dell'istituto sede della Commissione d'esame 
almeno due giorni prima della data fissata per l'inizio dello 
svolgimento del colloquio. Fermo restando il punteggio massimo di 
100, la Commissione d'esame può motivatamente integrare il 
punteggio fino a un massimo di 5 punti ove il candidato abbia 
ottenuto un credito scolastico di almeno 15 punti e un risultato 
complessivo nella prova d'esame pari almeno a 70 punti.  
7. Gli esami degli alunni con handicap sono disciplinati in coerenza 
con la legge 5 febbraio 1992, n. 104.  
8. Per gli alunni ammalati o assenti dagli esami per cause specifica-
mente individuate sono previste una sessione suppletiva d'esame e, 
in casi eccezionali, particolari modalità di svolgimento degli stessi. 

Art. 4 
Commissione e sede d'esame 

1. La Commissione d'esame è nominata dal ministero della Pubblica 
istruzione ed è composta da non più di otto membri, dei quali un 50 
per cento interni e il restante 50 per cento esterni all'istituto, più il 
presidente, esterno; le materie affidate ai membri esterni sono scelte 
annualmente con le modalità e nei termini stabiliti con decreto del 
ministro della Pubblica istruzione, adottato a norma dell'Art. 205 del 
Testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 
I compensi dei commissari e del presidente sono contenuti nei limiti 
di spesa di cui al comma 5.  
2. Ogni due Commissioni d'esame sono nominati un presidente unico 
e commissari esterni comuni alle Commissioni stesse, in numero pari 
a quello dei commissari interni di ciascuna Commissione, e 
comunque non superiore a quattro. Il presidente è nominato dal 
ministero della Pubblica istruzione, sulla base di criteri e modalità 
predeterminati, tra i capi di istituti di istruzione secondaria superiore 
statali, tra i capi di istituto di scuola media statale in possesso di 
abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria superiore, tra i 
professori universitari di prima e seconda fascia anche fuori ruolo, tra 
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i ricercatori universitari confermati, tra i capi di istituto e i docenti degli 
istituti statali di istruzione secondaria superiore collocati a riposo da 
meno di cinque anni, tra i docenti della scuola secondaria superiore.  
Il presidente è tenuto a essere presente a tutte le operazioni delle 
Commissioni. I membri esterni sono nominati dal ministero della 
Pubblica istruzione tra i docenti della scuola secondaria superiore. È 
stabilita l'incompatibilità a svolgere la funzione di presidente e di 
membro esterno della Commissione d'esame nella propria scuola, in 
scuole del distretto e in scuole nelle quali si sia prestato servizio negli 
ultimi due anni.  
3. Le Commissioni d'esame possono provvedere alla correzione 
delle prove scritte e all'espletamento del colloquio operando per aree 
disciplinari; le decisioni finali sono assunte dall'intera Commissione a 
maggioranza assoluta. 
4. A ogni singola Commissione d'esame sono assegnati, di norma, 
non più di trentacinque candidati. Ciascuna Commissione di istituto 
legalmente riconosciuto o pareggiato è abbinata a una Commissione 
di istituto statale. I candidati esterni sono ripartiti tra le diverse 
Commissioni degli istituti statali e il loro numero massimo non può 
superare il 50 per cento dei candidati interni; nel caso non vi sia la 
possibilità di assegnare i candidati esterni alle predette Commissioni, 
possono essere costituite Commissioni apposite.  
5. La partecipazione dei presidenti e dei commissari è compensata, 
nella misura stabilita con decreto del ministro della Pubblica 
istruzione, adottato d'intesa con il ministro del Tesoro, entro il limite 
di spesa di cui all'Art. 23, comma 2, della legge 23 dicembre 1994, n. 
724, come interpretato dall'Art. 1, comma 80, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, che, a tal fine, è innalzato di lire 33 miliardi. I 
compensi sono onnicomprensivi e sostitutivi di qualsiasi altro 
emolumento, ivi compreso il trattamento di missione, e sono 
differenziati in relazione alla funzione di presidente o di commissario 
e in relazione ai termini di percorrenza dalla sede di servizio o di 
abituale dimora a quella d'esame. I casi e le modalità di sostituzione 
dei commissari e dei presidenti sono specificamente individuati.  
6. Sede d'esame per i candidati interni sono gli istituti statali e, 
limitatamente ai candidati delle ultime classi di corsi che abbiano i 
requisiti di cui all'Art. 2, comma 1, gli istituti pareggiati e legalmente 
riconosciuti; sede d'esame dei candidati esterni sono gli istituti statali. 
Gli istituti statali sede di esame dei candidati esterni, salvo casi 
limitati e specificamente individuati, sono quelli esistenti nel comune 
o nella provincia di residenza; ove il candidato non sia residente in 



 10 

Italia, la sede deve essere indicata dal provveditore agli studi della 
provincia ove è presentata la domanda di ammissione agli esami. 

Art. 5 
Credito scolastico 

1. Il consiglio di classe attribuisce a ogni alunno che ne sia meritevo-
le, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola 
secondaria superiore, un credito per l'andamento degli studi, 
denominato credito scolastico. Tale credito non può essere 
complessivamente superiore a 20 punti. È stabilito il credito massimo 
conseguibile in ciascun anno scolastico e sono individuati criteri 
omogenei per la sua attribuzione e per la sua eventuale integrazione, 
nell'ultimo anno, a compensazione di situazioni di svantaggio, 
riscontrate negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o 
personali dell'alunno, che possano considerarsi pienamente 
superate.  
2. Il credito scolastico degli alunni per gli anni scolastici antecedenti 
quello di prima applicazione della nuova disciplina è ricostruito sulla 
base del curriculum dell'ultimo triennio.  
3. Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per 
merito ai sensi dell'Art. 2, comma 5, è attribuito, per l'anno non 
frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso; nei casi di 
abbreviazione per leva militare ai sensi del medesimo Art. 2, comma 
4, è attribuito nella misura ottenuta nell'ultimo anno frequentato.  
4. Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dalla Com-
missione d'esame sulla base della documentazione del curriculum 
scolastico, dei crediti formativi e dei risultati delle prove preliminari. 
Le esperienze professionali documentabili possono essere valutate 
quali crediti formativi. 

Art. 6 
Certificazioni 

1. Il rilascio e il contenuto delle certificazioni di promozione, di idonei-
tà e di superamento dell'esame di Stato sono ridisciplinati in armonia 
con le nuove disposizioni al fine di dare trasparenza alle 
competenze, conoscenze e capacità acquisite, secondo il piano di 
studi seguito, tenendo conto delle esigenze di circolazione dei titoli di 
studio nell'ambito dell'Unione europea. 

Art. 7 
Esami di idoneità nelle scuole pareggiate o legalmente riconosciute 
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1. In attesa dell'entrata in vigore delle disposizioni di attuazione 
dell'Art. 33, quarto comma, della Costituzione, lo svolgimento nelle 
scuole pareggiate o legalmente riconosciute degli esami di idoneità 
alle varie classi dei corsi di studio è soggetto alla seguente disciplina: 
il candidato esterno può presentarsi agli esami di idoneità solo per la 
classe immediatamente superiore a quella successiva alla classe cui 
dà accesso il titolo di licenza o promozione da lui posseduto, anche 
se di diverso ordine o tipo. 

Art. 8 
Disposizioni finali 

1. Sullo schema di regolamento di cui all'Art. 1 è acquisito, anche 
contemporaneamente al parere del Consiglio di Stato, il parere delle 
competenti Commissioni parlamentari. Decorsi trenta giorni dalla 
richiesta di parere alle commissioni, il regolamento può essere 
comunque emanato.  
2. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'Art. 1 sono 
abrogati: gli articoli 197, 198, commi 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10, nonché 
l'Art. 361, commi 1, 2 e 3, del Testo unico approvato con decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297; l'Art. 23, commi 1 e 2, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, con esclusione del limite di spesa di lire 
116 miliardi previsto dal comma 2. Dalla medesima data, nell'Art. 199 
del predetto Testo unico, si intendono espunti i riferimenti agli esami 
di maturità.  
3. Sono fatte salve le competenze delle Province autonome di Trento 
e di Bolzano, previste, rispettivamente, dall'Art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 405, come modificato 
dall'Art. 4 del decreto legislativo 24 luglio 1996, n. 433, e dall'Art. 11 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, 
come modificato dall'Art. 6 del decreto legislativo 24 luglio 1996, n. 
434.  
4. Il Governo è delegato ad aggiornare e coordinare, entro un anno 
dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'Art. 1, le 
norme del Testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, apportando tutte le conseguenti e necessarie 
modifiche. 
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Art. 9 
Norma finanziaria 

1. Le spese relative all'indennità e ai compensi per gli esami, già 
imputate sugli stanziamenti iscritti nei capitoli 2204, 2402, 2408 e 
2605 dello stato di previsione del ministero della Pubblica istruzione, 
sono unificate in un unico capitolo del medesimo stato di previsione. 
2. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, determina-
to in lire 33 miliardi a decorrere dal 1998, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 1997-1999, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del ministero del Tesoro per l'anno 1997, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al ministero della 
Pubblica istruzione.  
3. Il ministro del Tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

 
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella 
Raccolta Ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. 
 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 
 
 
Dato a Roma, addì 10 dicembre 1997 
SCALFARO 
PRODI, Presidente del Consiglio dei Ministri  
BERLINGUER, Ministro della Pubblica Istruzione e dell’Università e 
della Ricerca Scientifica e Tecnologica 
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LEGGE 11 gennaio 2007, n. 1 
Disposizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e delega al Governo in 
materia di raccordo tra la scuola e le università  
 
La Camera dei Deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato;  
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Promulga 

la seguente legge:  
 

Art. 1. 
(Ammissione all'esame di Stato, commissione e sede di esame). 

 
1. Gli articoli 2, 3 e 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, sono 
sostituiti dai seguenti:  
"Art. 2. - (Ammissione). - 1. All'esame di Stato sono ammessi: a) gli 
alunni delle scuole statali e paritarie che abbiano frequentato l'ultimo 
anno di corso, siano stati valutati positivamente in sede di scrutinio 
finale e abbiano comunque saldato i debiti formativi contratti nei 
precedenti anni scolastici, secondo modalità definite con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione; b) alle stesse condizioni e con i 
requisiti di cui alla lettera a), gli alunni delle scuole pareggiate o 
legalmente riconosciute nelle quali continuano a funzionare corsi di 
studio, fino al loro completamento, ai sensi dell'articolo 1-bis, comma 
6, del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27.  
2. All'esame di Stato sono ammessi, altresì, con abbreviazione di un 
anno per merito, gli alunni delle scuole statali e paritarie e gli alunni 
delle scuole pareggiate o legalmente riconosciute di cui al comma 1, 
lettera b), che hanno riportato, nello scrutinio finale della penultima 
classe, non meno di otto decimi in ciascuna disciplina, che hanno 
seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria superiore 
e che hanno riportato una votazione non inferiore a sette decimi in 
ciascuna disciplina negli scrutini finali dei due anni antecedenti il 
penultimo, senza essere incorsi in ripetenze nei due anni predetti, 
ferme restando le specifiche disposizioni concernenti la valutazione 
dell'insegnamento dell'educazione fisica.  
3. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 7, l'ammissione dei 
candidati esterni che non siano in possesso di promozione all'ultima 
classe è subordinata al superamento di un esame  
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preliminare inteso ad accertare la loro preparazione sulle materie 
previste dal piano di studi dell'anno o degli anni per i quali non siano 
in possesso della promozione o dell'idoneità alla classe successiva, 
nonché su quelle previste dal piano di studi dell'ultimo anno. Si tiene 
conto anche di crediti formativi eventualmente acquisiti. Il 
superamento dell'esame preliminare, anche in caso di mancato 
superamento dell'esame di Stato, vale come idoneità all'ultima 
classe. L'esame preliminare è sostenuto davanti al consiglio della 
classe dell'istituto, statale o paritario, collegata alla commissione alla 
quale il candidato è stato assegnato; il candidato è ammesso 
all'esame di Stato se consegue un punteggio minimo di sei decimi in 
ciascuna delle prove cui è sottoposto.  
4. I candidati esterni devono presentare domanda di ammissione 
all'esame di Stato e sostenere lo stesso e, ove prescritti, gli esami 
preliminari, presso istituzioni scolastiche statali o paritarie aventi 
sede nel comune di residenza ovvero, in caso di assenza nel 
comune dell'indirizzo di studio indicato nella domanda, nella 
provincia e, nel caso di assenza del medesimo indirizzo nella 
provincia, nella regione. Eventuale deroga deve essere autorizzata 
dal dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale di provenienza, 
al quale va presentata la relativa richiesta. La mancata osservanza 
delle disposizioni del presente comma preclude l'ammissione 
all'esame di Stato, fatte salve le responsabilità penali, civili e 
amministrative a carico dei soggetti preposti alle istituzioni 
scolastiche interessate.  
5. Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio 
di classe davanti al quale sostengono l'esame preliminare di cui al 
comma 3 sulla base della documentazione del curriculum scolastico, 
dei crediti formativi e dei risultati delle prove preliminari. Le 
esperienze professionali documentabili possono essere valutate quali 
crediti formativi.  
6. Gli alunni delle classi antecedenti l'ultima, che intendano 
partecipare agli esami di Stato in qualità di candidati esterni, devono 
aver cessato la frequenza prima del 15 marzo e devono possedere i 
requisiti previsti per i medesimi candidati.  
7. I candidati non appartenenti a Paesi dell'Unione europea, che non 
abbiano frequentato l'ultimo anno di corso di istruzione secondaria 
superiore in Italia o presso istituzioni scolastiche italiane all'estero, 
possono sostenere l'esame di Stato in qualità di candidati esterni, 
secondo le medesime modalità previste ai commi 3, 4, 5 e 6.  
8. Possono sostenere, nella sessione dello stesso anno, con abbre-
viazione di un anno per merito, il corrispondente esame di qualifica o 
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di licenza di maestro d'arte, rispettivamente gli alunni degli istituti 
professionali e degli istituti d'arte che, nello scrutinio finale per la 
promozione alla classe terza, abbiano riportato non meno di otto 
decimi in ciascuna disciplina, abbiano riportato una valutazione non 
inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina al termine del primo 
anno e non siano incorsi in ripetenze, ferme restando le specifiche 
disposizioni concernenti la valutazione dell'insegnamento 
dell'educazione fisica.  
Art. 3. - (Contenuto ed esito dell'esame). - 1. L'esame di Stato 
conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore è 
finalizzato all'accertamento delle conoscenze e delle competenze 
acquisite nell'ultimo anno del corso di studi in relazione agli obiettivi 
generali e specifici propri di ciascun indirizzo e delle basi culturali 
generali, nonché delle capacità critiche del candidato.  
2. L'esame di Stato comprende tre prove scritte ed un colloquio. La 
prima prova scritta è intesa ad accertare la padronanza della lingua 
italiana o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, nonché le 
capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato; la 
seconda prova, che può essere anche grafica o scrittografica, ha per 
oggetto una delle materie caratterizzanti il corso di studio. Negli 
istituti tecnici, negli istituti professionali, negli istituti d'arte e nei licei 
artistici le modalità di svolgimento tengono conto della dimensione 
tecnico-pratica e laboratoriale delle discipline coinvolte e possono 
articolarsi anche in più di un giorno di lavoro; la terza prova è 
espressione dell'autonomia didattico-metodologica ed organizzativa 
delle istituzioni scolastiche ed è strettamente correlata al piano 
dell'offerta formativa utilizzato da ciascuna di esse. Essa è a 
carattere pluridisciplinare, verte sulle materie dell'ultimo anno di 
corso e consiste nella trattazione sintetica di argomenti, nella risposta 
a quesiti singoli o multipli ovvero nella soluzione di problemi o di casi 
pratici e professionali o nello sviluppo di progetti; tale ultima prova è 
strutturata in modo da consentire, di norma, anche l'accertamento 
della conoscenza di una lingua straniera.  
L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di 
istruzione e di formazione (INVALSI) provvede, sulla base di apposite 
direttive impartite dal Ministro della pubblica istruzione ai sensi del 
comma 3, alla predisposizione di modelli da porre a disposizione 
delle autonomie scolastiche ai fini della elaborazione della terza 
prova. L'Istituto provvede, altresì, alla valutazione dei livelli di 
apprendimento degli studenti a conclusione dei percorsi 
dell'istruzione secondaria superiore, utilizzando le prove scritte degli 
esami di Stato secondo criteri e modalità coerenti con quelli applicati 
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a livello internazionale per garantirne la comparabilità.  
3. I testi relativi alla prima e alla seconda prova scritta, scelti dal 
Ministro, sono inviati dal Ministero della pubblica istruzione; il testo 
della terza prova scritta è predisposto dalla commissione d'esame 
con modalità predefinite. Le materie oggetto della seconda prova 
scritta sono individuate dal Ministro della pubblica istruzione entro la 
prima decade del mese di aprile di ciascun anno. Il Ministro disciplina 
altresì le caratteristiche della terza prova scritta, nonché le modalità 
con le quali la commissione d'esame provvede alla elaborazione 
delle prime due prove d'esame in caso di mancato tempestivo 
ricevimento delle medesime.  
4. Il colloquio si svolge su argomenti di interesse multidisciplinare 
attinenti ai programmi e al lavoro didattico dell'ultimo anno di corso.  
5. La lingua d'esame è la lingua ufficiale di insegnamento.  
6. A conclusione dell'esame di Stato è assegnato a ciascun candida-
to un voto finale complessivo in centesimi, che è il risultato della 
somma dei punti attribuiti dalla commissione d'esame alle prove 
scritte e al colloquio e dei punti per il credito scolastico acquisito da 
ciascun candidato. La commissione d'esame dispone di 45 punti per 
la valutazione delle prove scritte e di 30 per la valutazione del 
colloquio. Ciascun candidato può far valere un credito scolastico 
massimo di 25 punti. Il punteggio minimo complessivo per superare 
l'esame è di 60/100. L'esito delle prove scritte è pubblicato, per tutti i 
candidati, nell'albo dell'istituto sede della commissione d'esame un 
giorno prima della data fissata per l'inizio dello svolgimento del 
colloquio. Fermo restando il punteggio massimo di 100, la 
commissione di esame può motivatamente integrare il punteggio fino 
ad un massimo di 5 punti ove il candidato abbia ottenuto un credito 
scolastico di almeno 15 punti e un risultato complessivo della prova 
di esame pari almeno a 70 punti. A coloro che conseguono il 
punteggio massimo di 100 punti senza fruire della predetta 
integrazione può essere attribuita la lode dalla commissione.  
7. Gli esami degli alunni con handicap sono disciplinati in coerenza 
con la legge 5 febbraio 1992, n. 104.  
8. Alla regione Valle d'Aosta si applicano le disposizioni di cui all'arti-
colo 21, comma 20-bis, della legge 15 marzo 1997, n. 59.  
9. Per gli alunni ammalati o assenti dagli esami per cause 
specificamente individuate sono previste una sessione suppletiva 
d'esame e, in casi eccezionali, particolari modalità di svolgimento 
degli stessi.  
Art. 4. - (Commissione e sede di esame) - 1. La commissione di 
esame di Stato è composta da non più di sei commissari, dei quali il 
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cinquanta per cento interni e il restante cinquanta per cento esterni 
all'istituto, più il presidente, esterno. Le materie di esame affidate ai 
commissari esterni sono scelte annualmente con le modalità e nei 
termini stabiliti con decreto, di natura non regolamentare, del Ministro 
della pubblica istruzione. La commissione è nominata dal dirigente 
preposto all'Ufficio scolastico regionale, sulla base di criteri 
determinati a livello nazionale.  
2. Ogni due classi sono nominati un presidente unico e commissari 
esterni comuni alle classi stesse, in numero pari a quello dei 
commissari interni di ciascuna classe e, comunque, non superiore a 
tre. In ogni caso, è assicurata la presenza dei commissari delle 
materie oggetto di prima e seconda prova scritta. Ad ogni classe 
sono assegnati non più di trentacinque candidati. Ciascuna 
commissione di istituto legalmente riconosciuto o pareggiato è 
abbinata a una commissione di istituto statale o paritario.  
3. Il presidente è nominato, sulla base di criteri e modalità determina-
ti, secondo il seguente ordine, tra:  
a) i dirigenti scolastici in servizio preposti ad istituti di istruzione 
secondaria superiore statali, ovvero ad istituti di istruzione statali nei 
quali funzionano corsi di studio di istruzione secondaria superiore, e i 
dirigenti preposti ai convitti nazionali ed agli educandati femminili;  
b) i dirigenti scolastici in servizio preposti ad istituti di istruzione 
primaria e secondaria di primo grado, provvisti di abilitazione 
all'insegnamento negli istituti di istruzione secondaria superiore;  
c) i docenti in servizio in istituti di istruzione secondaria superiore 
statali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, con almeno 
dieci anni di servizio di ruolo;  
d) i professori universitari di prima e seconda fascia anche fuori 
ruolo, e i ricercatori universitari confermati;  
e) i direttori e i docenti di ruolo degli istituti di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica;  
f) i dirigenti scolastici e i docenti di istituti di istruzione secondaria 
superiore statali, collocati a riposo da non più di tre anni.  
4. I commissari esterni sono nominati tra i docenti di istituti statali di 
istruzione secondaria superiore.  
5. I casi e le modalità di sostituzione dei commissari e dei presidenti 
sono specificamente individuati con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, di natura non regolamentare.  
6. Le nomine dei presidenti e dei commissari esterni sono effettuate 
avuto riguardo, con esclusione dei presidenti e dei commissari 
provenienti da istituti scolastici appartenenti allo stesso distretto, 
nell'ordine, all'ambito comunale, provinciale e, solo in casi 
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eccezionali, all'ambito regionale o interregionale.  
7. È stabilita l'incompatibilità a svolgere la funzione di presidente o di 
commissario esterno della commissione di esame nella propria 
scuola, nelle scuole ove si sia già espletato per due volte 
consecutive, nei due anni precedenti, l'incarico di presidente o di 
commissario esterno e nelle scuole nelle quali si sia prestato servizio 
nei due anni precedenti.  
8. Le commissioni d'esame possono provvedere alla correzione delle 
prove scritte operando per aree disciplinari; le decisioni finali sono 
assunte dall'intera commissione a maggioranza assoluta.  
9. I candidati esterni sono ripartiti tra le diverse commissioni degli 
istituti statali e paritari e il loro numero non può superare il cinquanta 
per cento dei candidati interni, fermo restando il limite numerico di 
trentacinque candidati; nel caso non vi sia la possibilità di assegnare 
i candidati esterni alle predette commissioni possono essere 
autorizzate, dal dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale, 
commissioni con un numero maggiore di candidati esterni ovvero 
commissioni apposite con soli candidati esterni costituite 
esclusivamente presso istituzioni scolastiche statali. Presso ciascuna 
istituzione scolastica può essere costituita soltanto una commissione 
di soli candidati esterni.  
Un'altra commissione di soli candidati esterni può essere costituita 
soltanto in caso di corsi di studio a scarsa o disomogenea diffusione 
sul territorio nazionale. I candidati esterni sostengono l'esame di 
Stato secondo le modalità dettate al riguardo dalle norme 
regolamentari di cui all'articolo 1, comma 2.  
10. I compensi per i presidenti e per i componenti delle commissioni 
sono onnicomprensivi e sostitutivi di qualsiasi altro emolumento e 
rimborso spese; essi sono differenziati in relazione alla funzione di 
presidente, di commissario esterno e di commissario interno. Per i 
presidenti e per i commissari esterni si tiene conto dei tempi di 
percorrenza dalla sede di servizio o di residenza a quella di esame. 
La misura dei compensi è stabilita in sede di contrattazione collettiva 
del comparto del personale della scuola. In mancanza di norme 
contrattuali al riguardo, alla determinazione della misura dei 
compensi si provvede con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze. L'onere previsto per il compenso spettante ai commissari 
esterni e ai presidenti delle commissioni degli istituti paritari e degli 
istituti pareggiati e legalmente riconosciuti in cui continuano a 
funzionare corsi di studio ai sensi dell'articolo 1-bis, comma 6, del 
decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27, è a carico dello Stato.  
11. Sede d'esame per i candidati interni sono gli istituti statali e 
paritari; sono sede di esame anche gli istituti pareggiati e legalmente 
riconosciuti, con corsi che continuano a funzionare ai sensi 
dell'articolo 1-bis, comma 6, del decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 
250, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n. 27. 
Sede d'esame per i candidati esterni sono gli istituti statali e paritari. 
Qualora il candidato non sia residente in Italia, la sede di esame è 
indicata dal dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale al quale 
viene presentata la domanda di ammissione agli esami.  
12. Sistematiche e costanti verifiche e monitoraggi sul regolare 
funzionamento degli istituti statali e paritari e, in particolare, sulla 
organizzazione e la gestione degli esami di Stato, di idoneità ed 
integrativi, nonché sulle iniziative organizzativo-didattiche realizzate 
dalla istituzione scolastica per il recupero dei debiti, sono assicurati 
nell'ambito della funzione ispettiva".  

Art. 2. 
(Delega in materia di percorsi di orientamento, di accesso 
all'istruzione post-secondaria e di valorizzazione di risultati di 
eccellenza). 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione e, per quanto riguarda le lettere a), b) e c), su 
proposta del Ministro dell'università e della ricerca e del Ministro della 
pubblica istruzione, previo parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, da rendere entro 
sessanta giorni dalla data di trasmissione dei relativi schemi, 
trascorsi i quali possono essere comunque adottati, uno o più decreti 
legislativi finalizzati a:  
a) realizzare appositi percorsi di orientamento finalizzati alla scelta, 
da parte degli studenti, di corsi di laurea universitari e dell'alta 
formazione artistica, musicale e coreutica, di percorsi della 
formazione tecnica superiore, nonché di percorsi finalizzati alle 
professioni e al lavoro;  
b) potenziare il raccordo tra la scuola, le istituzioni dell'alta 
formazione artistica, musicale e coreutica e le università ai fini di una 
migliore e specifica formazione degli studenti rispetto al corso di 
laurea o al corso di diploma accademico prescelto;  
c) valorizzare la qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini 
dell'ammissione ai corsi di laurea universitari di cui alla legge 2 
agosto 1999, n. 264;  
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d) incentivare l'eccellenza degli studenti, ottenuta a vario titolo sulla 
base dei percorsi di istruzione.  
2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono emanati con l'osservan-
za dei seguenti principi e criteri direttivi:  
a) per i decreti legislativi di cui alla lettera a), prevedere 
l'individuazione delle misure e modalità di raccordo tra le istituzioni 
scolastiche, le università, gli istituti di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, gli istituti della formazione tecnica superiore, 
nonché i percorsi finalizzati alle professioni e al lavoro; prevedere, 
nella definizione e realizzazione dei percorsi di orientamento, la 
partecipazione anche di docenti universitari e dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché della formazione tecnica 
superiore; prevedere la realizzazione dei predetti percorsi nell'ultimo 
anno del corso di studi;  
b) per i decreti legislativi di cui alla lettera b), prevedere apposite 
modalità per favorire e sostenere la partecipazione degli istituti di 
istruzione secondaria superiore alle prove di verifica dell'adeguata 
preparazione iniziale degli studenti di cui all'articolo 6, comma 1, del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, e per il 
soddisfacimento degli eventuali obblighi formativi universitari;  
c) per i decreti legislativi di cui alla lettera c), prevedere che una 
quota del punteggio degli esami di ammissione ai corsi universitari di 
cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, sia assegnata agli 
studenti che abbiano conseguito risultati scolastici di particolare 
valore, nell'ultimo triennio e nell'esame di Stato, anche in riferimento 
alle discipline più significative del corso di laurea prescelto, definendo 
altresì, in detti decreti, i criteri volti a valorizzare le discipline tecnico-
scientifiche;  
d) per i decreti legislativi di cui alla lettera d), prevedere incentivi, 
anche di natura economica, finalizzati alla prosecuzione degli studi, 
anche nell'ambito dell'istruzione e formazione tecnica superiore, e 
definire le modalità di certificazione del risultato di eccellenza;  
e) i decreti legislativi di cui alle lettere a) e d) sono adottati sentita la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni.  
3. Il Ministro della pubblica istruzione presenta ogni tre anni al 
Parlamento una relazione sull'andamento degli esami di Stato.  
4. L'attuazione del comma 1, lettere a), b) e c), e del comma 2, lette-
re a), b) e c), non deve comportare oneri aggiuntivi a carico della 
finanza pubblica.  
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5. Alla finalizzazione di cui al comma 1, lettera d), e al comma 2, 
lettera d), sono destinate risorse nel limite massimo di euro 
5.000.000.  
6. Ulteriori disposizioni, correttive e integrative dei decreti legislativi di 
cui al presente articolo possono essere adottate, sulla medesima 
proposta di cui al comma 1, con il rispetto dei medesimi principi e 
criteri direttivi e con le stesse procedure, entro diciotto mesi dalla 
data della loro entrata in vigore.  

Art. 3. 
(Disposizioni transitorie, finali, finanziarie e abrogazioni). 

1. Per i candidati agli esami di Stato a conclusione, rispettivamente, 
dell'anno scolastico 2006-2007 e dell'anno scolastico 2007-2008, 
continuano ad applicarsi, relativamente ai debiti formativi e 
all'attribuzione del punteggio per il credito scolastico, le disposizioni 
vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.  
2. In fase di prima attuazione e in mancanza di norme contrattuali al 
riguardo, alla determinazione dei compensi di cui all'articolo 4, 
comma 10, della legge 10 dicembre 1997, n. 425, come sostituito 
dall'articolo 1 della presente legge, si provvede, a decorrere dal 
2007, nel limite massimo di euro 138.000.000.  
3. Sono abrogati:  
a) l'articolo 22, comma 7, primo, secondo, terzo, quarto e quinto 
periodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448;  
b) l'articolo 13, comma 4, e l'articolo 14 del decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226;  
c) l'articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 
novembre 2004, n. 286.  
4. All'onere derivante dalla presente legge, determinato in complessi-
vi euro 143.000.000, a decorrere dall'anno 2007, di cui euro 
138.000.000 per i compensi di cui al comma 10 dell'articolo 4 della 
legge 10 dicembre 1997, n. 425, come sostituito dalla presente 
legge, ed euro 5.000.000 per l'incentivazione di cui all'articolo 2, 
comma 1, lettera d), e comma 2, lettera d), si provvede, quanto ad 
euro 40.240.000, con la disponibilità di cui all'articolo 22, comma 7, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, quanto ad euro 63.810.000, 
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 3, comma 92, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e, 
quanto ad euro 38.950.000, mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 130, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311.  
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5. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
6. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.  
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato.  
 
Data a Roma, addì 11 gennaio 2007  
NAPOLITANO  
Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri  
Fioroni, Ministro della pubblica istruzione  
Visto, il Guardasigilli: Mastella 
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Legge 25 ottobre 2007, n. 176 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 
settembre 2007, n. 147, recante disposizioni urgenti per 
assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2007-2008 ed in 
materia di concorsi per ricercatori universitari  

 
Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione  

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250 del 26 ottobre 2007) 
(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 

con caratteri corsivi 

Art. 1. 
Norme in materia di ordinamenti scolastici 

1. Al fine di realizzare gli obiettivi formativi del curriculum arricchito è 
reintrodotta, nella scuola primaria, l'organizzazione di classi 
funzionanti a tempo pieno, con un orario settimanale di quaranta ore, 
comprensivo del tempo dedicato alla mensa. Conseguentemente è 
richiamato in vigore l'articolo 130, comma 2, del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, nel quale sono soppresse le parole: ", entro il limite dei 
posti funzionanti nell'anno scolastico 1988-1989,". La predetta 
organizzazione è realizzata nei limiti della dotazione complessiva 
dell'organico di diritto determinata con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, ai sensi dell'articolo 22, comma 2, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448. Il numero dei posti complessivamente attivati a livello 
nazionale per le attività di tempo pieno e tempo prolungato deve 
essere individuato nell'ambito dell'organico di cui al secondo periodo 
e nel rispetto dei limiti di spesa previsti a legislazione vigente per il 
personale della scuola e senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Il Ministro della pubblica istruzione, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, e successive modificazioni, di seguito denominata "Conferenza 
unificata", definisce un piano triennale di intervento, anche in 
relazione alle competenze delle regioni in materia di diritto allo studio 
e di programmazione dell'offerta formativa, volto, in particolare, a: a) 
individuare misure di incentivazione e sostegno finalizzate 
all'incremento dell'offerta di classi a tempo pieno da parte delle 
istituzioni scolastiche anche al fine di garantire condizioni di accesso 
omogenee su tutto il territorio nazionale; b) sostenere la qualità del 
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modello del tempo pieno, anche in relazione alle esigenze di 
sostegno ai disabili e di integrazione sociale e culturale dei minori 
immigrati. Il predetto piano è finanziato sulla base delle risorse 
definite in sede di intesa con la Conferenza unificata nell'ambito delle 
esistenti disponibilità di bilancio.  
2. All'articolo 2, comma 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, 
come modificato dalla legge 11 gennaio 2007, n. 1, i primi due 
periodi sono sostituiti dai seguenti: 
"I candidati esterni debbono presentare domanda di ammissione agli 
esami di Stato indicando, in ordine preferenziale, le istituzioni 
scolastiche in cui intendono sostenere l'esame al dirigente preposto 
all'ufficio scolastico regionale territorialmente competente, il quale 
provvede ad assegnare i candidati medesimi, nel rispetto di quanto 
previsto dall'articolo 4, agli istituti scolastici statali o paritari aventi 
sede nel comune di residenza del candidato stesso ovvero, in caso di 
assenza nel comune dell'indirizzo di studio indicato nella domanda, 
nella provincia e, nel caso di assenza anche in questa del medesimo 
indirizzo, nella regione. Eventuali deroghe al superamento 
dell'ambito organizzativo regionale devono essere autorizzate, previa 
valutazione dei motivi addotti, dal dirigente preposto all'ufficio 
scolastico regionale di provenienza, al quale va presentata la relativa 
richiesta. Gli esami preliminari, ove prescritti, sono sostenuti dai 
candidati esterni presso le istituzioni scolastiche loro assegnate 
come sede di esame.".  
3. Il limite di spesa di euro 138.000.000 di cui all'articolo 3, comma 2, 
della legge 11 gennaio 2007, n. 1, è elevato ad euro 183.000.000 a 
decorrere dal 2007, per la corresponsione dei compensi ai 
commissari degli esami di Stato del Sistema nazionale di istruzione. 
Al relativo onere, pari ad euro 45.000.000 annui, a decorrere dal 
2007, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 634, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Il Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.  
4. All'articolo 11 del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
a) al comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", al quale 
sono ammessi gli alunni giudicati idonei a norma del comma 4-bis"; 
b) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: 
"4-bis. Il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, delibera se 
ammettere o non ammettere all'esame di Stato gli alunni frequentanti 
il terzo anno della scuola secondaria di primo grado, formulando un 
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giudizio di idoneità o, in caso negativo, un giudizio di non 
ammissione all'esame medesimo.".  
4-ter. L'esame di Stato comprende anche una prova scritta, a 
carattere nazionale, volta a verificare i livelli generali e specifici di 
apprendimento conseguiti dagli studenti. I testi relativi alla suddetta 
prova sono scelti dal Ministro della pubblica istruzione tra quelli 
predisposti annualmente dall'Istituto nazionale per la valutazione del 
sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), 
conformemente alla direttiva periodicamente emanata dal Ministro 
stesso, e inviati alle istituzioni scolastiche competenti".  
5. All'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 19 novembre 2004, 
n. 286, come modificato dall'articolo 1, comma 612, lettera d), della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: "Il comitato di indirizzo è composto dal Presidente e da 
due membri, nel rispetto del principio di pari opportunità, in possesso 
dei requisiti di qualificazione scientifica e conoscenza riconosciuta 
dei sistemi di istruzione e valutazione in Italia e all'estero. Almeno 
uno dei membri deve provenire dal mondo della scuola.". A decorrere 
dall'anno scolastico 2007-2008 il Ministro della pubblica istruzione 
fissa, con direttiva annuale, gli obiettivi della valutazione esterna 
condotta dal Servizio nazionale di valutazione in relazione al sistema 
scolastico e ai livelli di apprendimento degli studenti, per effettuare 
verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e abilità degli 
studenti, di norma, alla classe seconda e quinta della scuola 
primaria, alla prima e terza classe della scuola secondaria di I grado 
e alla seconda e quinta classe del secondo ciclo, nonché altre 
rilevazioni necessarie per la valutazione del valore aggiunto 
realizzato dalle scuole.  
6. (Soppresso).  
7. Al fine di dare attuazione, per l'anno 2007, al punto 12) 
dell'Accordo-quadro sancito in Conferenza unificata del 14 giugno 
2007, diretto a realizzare le iniziative di cui all'articolo 1, comma 630, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all'onere di euro 9.783.656 di 
pertinenza del Ministero della solidarietà sociale si provvede 
mediante utilizzo delle disponibilità, in conto residui, relative 
all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 91 della legge 27 
dicembre 2002, n. 289, che a tale fine è versata all'entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnata alla competente unità 
previsionale di base dello stato di previsione del Ministero della 
pubblica istruzione per l'anno 2007. Il Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.  
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8. All'articolo 1, comma 4-bis, della legge 10 marzo 2000, n. 62, e 
successive modificazioni, le parole: "alla medesima data nelle scuole 
materne che chiedono il riconoscimento" sono sostituite dalle 
seguenti: "nelle scuole dell'infanzia riconosciute paritarie" ed è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tale disposizione si applica 
fino alla conclusione dei corsi abilitanti appositamente istituiti".  

Art. 2. 
Norme urgenti in materia di personale scolastico 

1. Al testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione, 
relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 503: 
1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"1. Organo competente per l'irrogazione delle sanzioni di cui 
all'articolo 492, comma 2, lettere b), c), d) ed e), è il dirigente 
preposto all'ufficio scolastico regionale" 
2) il comma 2 è abrogato; 
3) al comma 5, in attesa della costituzione degli organi collegiali 
territoriali della scuola, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 
1999, n. 233, le parole: "in conformità del parere" sono sostituite 
dalle seguenti: "acquisito il parere"; le parole: "salvo che non ritenga 
di disporre in modo più favorevole al dipendente" sono sostituite dalle 
seguenti: ", nel rispetto del principio costituzionale della libertà di 
insegnamento"; sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il predetto 
parere è reso nel termine dei sessanta giorni successivi al 
ricevimento della richiesta, prorogabile di trenta giorni per 
l'effettuazione di ulteriori e specifici adempimenti istruttori che si 
rendano necessari. Decorso inutilmente tale termine, 
l'amministrazione può procedere all'adozione del provvedimento."; 
4) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: 
"5-bis. Fuori dei casi previsti dall'art. 5 della legge 27 marzo 2001, n. 
97, il procedimento disciplinare deve essere concluso entro novanta 
giorni successivi alla data in cui esso ha avuto inizio, prorogabili di 
trenta giorni per gli eventuali adempimenti istruttori di cui al comma 
5"; 
b) all'articolo 506: 
1) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
"2. I provvedimenti di sospensione cautelare obbligatoria sono 
disposti dal dirigente preposto all'ufficio scolastico regionale"; 
2) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
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"4. Se ricorrano ragioni di particolare urgenza, la sospensione 
cautelare può essere disposta, nei confronti del personale docente, 
dal dirigente scolastico, salvo convalida da parte del dirigente 
preposto all'ufficio scolastico regionale cui il provvedimento deve 
essere immediatamente comunicato, e, nei confronti dei dirigenti 
scolastici, dal dirigente preposto all'ufficio scolastico regionale. In 
mancanza di convalida da parte del dirigente preposto all'ufficio 
scolastico regionale, entro il termine di dieci giorni dalla relativa 
adozione, della sospensione cautelare disposta nei confronti del 
personale docente, il provvedimento di sospensione è revocato di 
diritto. Analogamente, in mancanza di conferma da parte dello stesso 
dirigente preposto all'ufficio scolastico regionale, entro il medesimo 
termine di cui al secondo periodo, della sospensione cautelare 
disposta nei confronti dei dirigenti scolastici, il provvedimento è 
revocato di diritto."; 
c) l'articolo 468 è sostituito dal seguente: 
"Art. 468 (Trasferimento per incompatibilità ambientale). - 1. Quando 
ricorrano ragioni d'urgenza, il trasferimento d'ufficio per accertata 
situazione di incompatibilità di permanenza nella scuola o nella sede 
può essere disposto anche durante l'anno scolastico. Se ricorrono 
ragioni di particolare urgenza, può essere nel frattempo disposta la 
sola sospensione dal servizio da parte del dirigente scolastico, 
sentito il collegio dei docenti, se trattasi di personale docente ed 
educativo, o da parte del dirigente preposto all'ufficio scolastico 
regionale, se trattasi di dirigente scolastico. Il provvedimento deve 
essere immediatamente comunicato per la convalida al dirigente 
dell'ufficio scolastico regionale, se disposto nei confronti di personale 
docente ed educativo, ovvero al capo del competente dipartimento 
del Ministero della pubblica istruzione, se riguarda dirigenti scolastici. 
In mancanza di convalida, e in ogni caso in mancanza di 
presentazione della richiesta di parere dell'organo collegiale 
competente, nel termine di dieci giorni dall'adozione, il 
provvedimento di sospensione è revocato di diritto.  
2. Qualora le ragioni d'urgenza di cui al comma 1 siano dovute alla 
sussistenza di gravi e comprovati fattori di turbamento dell'ambiente 
scolastico e di pregiudizio del rapporto tra l'istituzione scolastica e le 
famiglie degli alunni, conseguenti a specifici comportamenti di uno o 
più docenti, lesivi della dignità delle persone che operano nell'ambito 
scolastico, degli studenti e dell'istituzione scolastica, tali da risultare 
incompatibili con la funzione educativa, il dirigente scolastico, nella 
garanzia del rispetto dei principi costituzionali e del principio di parità 
di trattamento di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 9 
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luglio 2003, n. 216, attuativo della direttiva 2000/78/CE, può adottare 
il provvedimento di sospensione senza sentire il collegio dei docenti, 
con le modalità previste dal comma 1. Nel caso in cui i fatti di cui al 
primo periodo del presente comma siano riferibili a comportamenti di 
dirigenti scolastici, il provvedimento di sospensione è adottato dal 
dirigente preposto all'ufficio scolastico regionale e la convalida è 
operata, entro il termine di dieci giorni, dal capo del competente 
dipartimento del Ministero della pubblica istruzione. Entro il termine di 
cinque giorni dall'adozione del provvedimento di sospensione, il 
docente o il dirigente scolastico interessati possono produrre proprie 
memorie difensive all'organo competente a disporre la convalida. In 
mancanza di convalida, il provvedimento di sospensione è revocato 
di diritto".  
c-bis) all'articolo 469: 
1) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"1. Il trasferimento d'ufficio per soppressione di posto o di cattedra è 
disposto dal dirigente preposto all'ufficio scolastico regionale. Il 
trasferimento d'ufficio del personale docente ed educativo, 
determinato da accertata situazione di incompatibilità di permanenza 
nella scuola o nella sede, è disposto dal dirigente preposto all'ufficio 
scolastico regionale, su parere del competente consiglio di disciplina 
del consiglio scolastico provinciale per il personale docente della 
scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di 
primo grado, ovvero su parere del corrispondente consiglio per il 
contenzioso del Consiglio nazionale della pubblica istruzione per il 
personale docente degli istituti e scuole di istruzione secondaria 
superiore e artistica. I suddetti pareri devono essere resi nel termine 
di novanta giorni successivi al ricevimento della richiesta, prorogabile 
di trenta giorni per l'effettuazione di ulteriori e specifici adempimenti 
istruttori che si rendano necessari. Decorso inutilmente tale termine, 
l'amministrazione può procedere all'adozione del provvedimento"; 
2) il comma 2 è abrogato; 
3) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
"3. Qualora, per mancanza di sedi disponibili, il trasferimento d'ufficio 
debba aver luogo per provincia diversa da quella in cui l'interessato 
presta servizio, la sede è stabilita sulla base di criteri di viciniorità e 
raggiungibilita".  
2. Il disposto dell'articolo 503, comma 5-bis, del decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297, introdotto dal comma 1, lettera a), n. 2), non si 
applica ai procedimenti disciplinari in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto.  
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3. A decorrere dall'anno scolastico 2007/2008, i dirigenti scolastici 
provvedono direttamente al conferimento delle supplenze al 
personale appartenente al profilo professionale di collaboratore 
scolastico, di cui all'articolo 587 del decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, sulla base delle liste di collocamento predisposte dal Centro 
per l'impiego territorialmente competente, fermo restando che tale 
modalità di conferimento delle supplenze si applica nei soli casi in cui 
risultino esaurite le graduatorie permanenti compilate per il 
conferimento delle supplenze annuali, secondo quanto previsto dal 
comma 2 del medesimo articolo 587. Con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione, di concerto con il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale e con il Ministro per le riforme e le innovazioni 
nella pubblica amministrazione, d'intesa con la Conferenza unificata, 
sono definiti i tempi e le modalità per la trasmissione delle liste 
aggiornate alle istituzioni scolastiche ai fini del conferimento delle 
supplenze, e delle conseguenti comunicazioni da parte delle 
istituzioni medesime ai competenti centri per l'impiego.  
4. Le istituzioni scolastiche provvedono agli adempimenti di cui al 
comma 2 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 510, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, 
come da ultimo sostituito dall'articolo 1, comma 1180, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, al comma 5 dell'articolo 4-bis del decreto 
legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni, ed al 
primo comma dell'articolo 21 della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
come sostituito dall'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 19 
dicembre 2002, n. 297, entro il termine di dieci giorni successivi 
all'instaurazione, variazione o cessazione del rapporto di lavoro. Le 
sanzioni già irrogate alle istituzioni scolastiche per l'inosservanza dei 
termini previsti dalle disposizioni di cui al primo periodo sono 
annullate.  
5. A decorrere dall'anno scolastico 2007/2008, gli oneri relativi alle 
retribuzioni spettanti al personale della scuola nominato in 
sostituzione del personale assente per motivi di maternità, nonché 
quello nominato per supplenze brevi e che si trova in congedo di 
maternità ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo 26 
marzo 2001, n. 151, nonché alle indennità di cui all'articolo 24 del 
medesimo testo unico, sono imputati ai capitoli di spesa iscritti nello 
stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione concernenti 
le spese per le supplenze a tempo determinato del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico ed ausiliario ed ai 
corrispondenti capitoli relativi all'IRAP e agli oneri sociali; gli 
stanziamenti di detti capitoli sono integrati degli importi complessivi di 



 30 

euro 66 milioni per l'anno 2007 e di euro 198 milioni a decorrere 
dall'anno 2008, riducendo allo scopo l'autorizzazione di spesa di cui 
all'articolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. A 
decorrere dal medesimo anno scolastico la competenza alla 
ordinazione dei pagamenti, a mezzo dei ruoli di spesa fissa, delle 
retribuzioni e delle indennità di cui al presente comma è attribuita al 
Servizio centrale del Sistema informativo integrato del Ministero 
dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze 
è autorizzato a provvedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.  

Art. 3. 
Disposizioni urgenti per l'assunzione di ricercatori 

1. Al fine di garantire una più ampia assunzione di ricercatori nelle 
università e negli enti di ricerca, le disposizioni di cui all'articolo 1, 
commi 648 e 651, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non si 
applicano per l'anno 2007 con riferimento alle assunzioni ivi previste 
e le risorse di cui ai commi 650 e 652 della medesima legge n. 296 
del 2006, non utilizzate per detto anno sono, rispettivamente, 
destinate per euro 20 milioni ad incremento dell'autorizzazione di 
spesa relativa al Fondo per il finanziamento ordinario delle università 
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, e per euro 7,5 milioni ad incremento dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 
204, come determinate dalla tabella C della citata legge n. 296 del 
2006. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
1-bis. La qualità dell'attività scientifica e didattica dei ricercatori 
assunti dalle università a seguito di concorsi banditi successivamente 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto è sottoposta dopo tre anni dalla data di assunzione alla 
valutazione dell'Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca (ANVUR), di cui all'articolo 2, comma 
138, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286. In caso di 
valutazione negativa il Ministero dell'università e della ricerca, in 
sede di ripartizione del fondo per il finanziamento ordinario delle 
università per gli anni successivi, provvede a detrarre dalla quota 
spettante all'università interessata una quota pari al trattamento 
economico complessivo medio dei ricercatori universitari. La 
valutazione è ripetuta dopo ulteriori tre anni.  
 



 31 

Art. 3-bis. 
Clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le 

province autonome di Trento e di Bolzano 

1. Sono fatte salve le competenze esercitate dalle regioni a statuto 
speciale e dalle province autonome di Trento e di Bolzano.  

Art. 4 
Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e 
sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 

 



 32 

Legge 24 novembre 2009, n. 167 
Conversione in legge, con modificazioni del decreto legge 25 
settembre 2009, n. 134 recante recante disposizioni urgenti per 
garantire la continuità del servizio scolastico ed educativo per 
l’anno 2009-2010. 

 
Testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 24 novembre 2009 
(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 

con caratteri corsivi 

Art. 1. 

1. All'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, dopo il comma 14 
è aggiunto, in fine, il seguente:  
«14-bis. I contratti a tempo determinato stipulati per il conferimento 
delle supplenze previste dai commi 1, 2 e 3, in quanto necessari per 
garantire la costante erogazione del servizio scolastico ed educativo, 
possono trasformarsi in rapporti di lavoro a tempo indeterminato solo 
nel caso di immissione in ruolo, ai sensi delle disposizioni vigenti e 
sulla base delle graduatorie previste dalla presente legge e 
dall'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modificazioni».  
1-bis. In attuazione del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, gli atti di convocazione dei 
supplenti, ai fini del conferimento delle supplenze, avvengono anche 
attraverso la casella di posta elettronica certificata.  
2. Tenuto conto di quanto previsto dal comma 1 e al fine di 
assicurare la qualità e la continuità del servizio scolastico ed 
educativo, per l'anno scolastico 2009-2010 ed in deroga alle 
disposizioni contenute nella legge 3 maggio 1999, n. 124, e nei 
regolamenti attuativi relativi al conferimento delle supplenze al 
personale docente e al personale amministrativo, tecnico ed 
ausiliario, l'amministrazione scolastica assegna le supplenze per 
assenza temporanea dei titolari, con precedenza assoluta ed a 
prescindere dall'inserimento nelle graduatorie di istituto, al personale 
inserito nelle graduatorie ad esaurimento previste dall'articolo 1, 
comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modificazioni, ed al personale ATA inserito nelle 
graduatorie permanenti di cui all'articolo 554 del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle 
scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, e nelle graduatorie provinciali ad esaurimento, già 
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destinatario di contratto a tempo determinato, annuale o fino al 
termine delle attività didattiche, nell'anno scolastico 2008-2009 o che 
abbia conseguito nel medesimo anno scolastico, attraverso le 
graduatorie di istituto, una supplenza di almeno centottanta giorni, 
che non abbia potuto stipulare per l'anno scolastico 2009-2010 la 
stessa tipologia di contratto per carenza di posti disponibili, non sia 
destinatario di un contratto a tempo indeterminato e non risulti 
collocato a riposo.  
3. L'amministrazione scolastica può promuovere, in collaborazione 
con le regioni e a valere su risorse finanziarie messe a disposizione 
dalle regioni medesime, progetti della durata di tre mesi, prorogabili a 
otto, che prevedano attività di carattere straordinario, anche ai fini 
dell'adempimento dell'obbligo dell'istruzione, da realizzarsi 
prioritariamente mediante l'utilizzo dei lavoratori precari della scuola 
di cui al comma 2, percettori dell'indennità di disoccupazione, cui può 
essere corrisposta un'indennità di partecipazione a carico delle 
risorse messe a disposizione dalle regioni.  
4. Al personale di cui ai commi 2 e 3 è riconosciuta la valutazione 
dell'intero anno di servizio ai soli fini dell'attribuzione del punteggio 
nelle graduatorie ad esaurimento previste dall'articolo 1, comma 605, 
lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e nelle graduatorie 
permanenti di cui al citato articolo 554 del decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297.  
4-bis. Limitatamente all'anno scolastico 2010-2011, il termine di cui 
all'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, è 
prorogato al 31 agosto 2010.  
4-ter. La lettera c) del comma 605 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, si interpreta nel 
senso che nelle operazioni di integrazione e di aggiornamento delle 
graduatorie permanenti di cui all'articolo 1 del decreto-legge 7 aprile 
2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, 
n. 143, è consentito ai docenti che ne fanno esplicita richiesta, oltre 
che la permanenza nella provincia prescelta in occasione 
dell'aggiornamento delle suddette graduatorie per il biennio 
scolastico 2007-2008 e 2008-2009, di essere inseriti anche nelle 
graduatorie di altre province dopo l'ultima posizione di III fascia nelle 
graduatorie medesime. Il decreto con il quale il Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca dispone l'integrazione e 
l'aggiornamento delle predette graduatorie per il biennio scolastico 
2011-2012 e 2012-2013, in ottemperanza a quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 4, del citato decreto-legge n. 97 del 2004, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge n. 143 del 2004, è 
improntato al principio del riconoscimento del diritto di ciascun 
candidato al trasferimento dalla provincia prescelta in occasione 
dell'integrazione e dell'aggiornamento per il biennio scolastico 2007-
2008 e 2008-2009 ad un'altra provincia di sua scelta, con il 
riconoscimento del punteggio e della conseguente posizione nella 
graduatoria.  
4-quater. Nelle operazioni di integrazione e di aggiornamento delle 
graduatorie permanenti di cui all'articolo 1 del decreto-legge 7 aprile 
2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, 
n. 143, trasformate in graduatorie ad esaurimento dal citato articolo 
1, comma 605, lettera c), della legge n. 296 del 2006, e successive 
modificazioni, da disporre con decorrenza dal 1 settembre 2009 per il 
biennio scolastico 2009-2010 e 2010-2011, non è consentito 
modificare la scelta già precedentemente effettuata in merito 
all'attribuzione del punteggio per i servizi prestati in relazione ad una 
o più specifiche graduatorie.  
4-quinquies. A decorrere dall'anno scolastico 2010-2011, non è 
consentita la permanenza nelle graduatorie ad esaurimento dei 
docenti che hanno già stipulato contratto a tempo indeterminato per 
qualsiasi tipologia di posti di insegnamento o classi di concorso.  
4-sexies. Restano validi, secondo quanto già stabilito dall'articolo 36, 
comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, 
l'abilitazione all'insegnamento e il diploma di specializzazione per il 
sostegno conseguiti dai docenti ammessi con riserva ai corsi speciali 
indetti con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca n. 21 del 9 febbraio 2005, ai sensi dell'articolo 2 del decreto-
legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
giugno 2004, n. 143, perché in possesso dei prescritti requisiti di 
servizio alla data di cui al citato articolo 36, comma 1-bis, del 
decreto-legge n. 207 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 14 del 2009. I docenti di cui al periodo precedente sono 
inseriti a pieno titolo nelle graduatorie ad esaurimento.  
4-septies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, l'abilitazione all'insegnamento 
conseguita dai docenti con contratto a tempo indeterminato, in 
servizio presso la scuola pubblica, ammessi con riserva ai corsi 
speciali indetti con i decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca n. 21 del 9 febbraio 2005 e n. 85 del 18 novembre 
2005, ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, è 
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titolo valido per la partecipazione a tutte le procedure di mobilità 
professionale previste dalla normativa vigente.  
4-octies. A decorrere dall'anno scolastico 2009-2010, i docenti e il 
personale amministrativo, tecnico e ausiliario che si avvalgono o 
chiedono di avvalersi dei benefici previsti dalla legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, o dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, all'atto della richiesta di 
inserimento nella graduatoria di una provincia diversa da quella di 
residenza, trasmettono alle autorità scolastiche della provincia nella 
cui graduatoria chiedono di essere inseriti la certificazione medica 
originale comprovante le condizioni personali o familiari che danno 
diritto a fruire dei benefici medesimi. Per il personale già inserito nella 
graduatoria di una provincia diversa da quella di residenza alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
la certificazione è trasmessa nei termini stabiliti dal regolamento di 
cui al comma 4-undecies.  
4-novies. A decorrere dallo stesso anno scolastico indicato al comma 
4-octies, i dirigenti scolastici che conseguono la nomina in regione 
diversa da quella di residenza trasmettono la documentazione di cui 
al medesimo comma 4-octies all'ufficio scolastico regionale 
competente.  
4-decies. Sulla base della certificazione di cui ai commi 4-octies e 4-
novies, le autorità scolastiche, qualora sussistano motivate ragioni 
ovvero anche con metodi a campione, richiedono ulteriori 
accertamenti sulla sussistenza delle condizioni personali o familiari 
che danno diritto a fruire dei benefici previsti dalle citate norme; 
questi ultimi sono svolti presso un'unità sanitaria locale diversa da 
quella che ha esaminato la documentazione ai sensi dell'articolo 4 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, individuata secondo criteri di 
competenza stabiliti dal regolamento di cui al comma 4-undecies.  
4-undecies. Con regolamento emanato con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, sono adottate 
le disposizioni necessarie per l'esecuzione delle norme di cui ai 
commi da 4-octies a 4-decies.  
4-duodecies. All'articolo 427, comma 4, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Fermo restando che il beneficiario del 
riconoscimento delle qualifiche professionali deve possedere le 
conoscenze linguistiche necessarie, su richiesta dell'interessato il 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca può limitare gli 
effetti del riconoscimento previsti dall'articolo 3 del decreto legislativo 
9 novembre 2007, n. 206, ai soli fini dell'accesso ai posti di 
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insegnamento nelle scuole di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano».  
4-terdecies. Al fine di favorire l'occupazione e la formazione, nonché 
la ricollocazione dei soggetti titolari dei contratti di cui al comma 14-
bis dell'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, introdotto dal 
comma 1 del presente articolo, e dei soggetti di cui al comma 2 del 
presente articolo, all'articolo 19, comma 4, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, dopo le parole: «banca dati» sono inserite le 
seguenti: «nella quale confluiscono tutti i dati disponibili relativi ai 
percettori di trattamenti di sostegno al reddito e ogni altra 
informazione utile per la gestione dei relativi trattamenti e»; dopo le 
parole: «e successive modificazioni,» sono inserite le seguenti: «le 
regioni, il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, la 
società Italia lavoro Spa e l'Istituto per lo sviluppo della formazione 
professionale dei lavoratori» e le parole: «, e provvede» sono 
sostituite dalle seguenti: «. L'INPS provvede altresì al monitoraggio».  
4-quaterdecies. Per i fini di cui al comma 4-terdecies, al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) i commi 1 e 2 dell'articolo 8 sono abrogati; 
b) all'articolo 15, comma 4, lettera a), il numero 3) è sostituito dal 
seguente: 
«3) alla definizione, alla raccolta, alla comunicazione e alla diffusione 
dei dati che permettono la massima efficienza e trasparenza del 
processo di incontro tra domanda e offerta di lavoro, assicurando 
anche gli strumenti tecnologici necessari per la raccolta e la 
diffusione delle informazioni presenti nei siti internet ai fini 
dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro».  
4-quinquiesdecies. L'annullamento di atti delle procedure concorsuali 
ordinarie e riservate a posti di dirigente scolastico indette 
antecedentemente all'emanazione del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 10 luglio 2008, n. 140, non incide 
sulle posizioni giuridiche acquisite dai candidati dei predetti concorsi 
che in quanto vincitori o idonei siano stati assunti in servizio. 
Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica.  
4-sexiesdecies. Dall'attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».  
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Art. 1-bis 
Razionalizzazione e utilizzo delle risorse finanziarie 

1. Al fine di garantire il corretto svolgimento dell'anno scolastico 
attraverso la razionalizzazione e l'ottimizzazione dell'utilizzo delle 
risorse finanziarie, le somme trasferite alle scuole statali per la 
realizzazione di progetti a carattere nazionale e regionale in materia 
di formazione e sviluppo dell'autonomia scolastica, rimaste 
inutilizzate per tre esercizi finanziari consecutivi, vengono versate 
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ad apposito 
capitolo del bilancio del Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca. Il disposto del presente comma si applica anche a tutte 
le somme riscosse dalle scuole statali alla data del 31 dicembre 
2009.  
2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca sono annualmente individuati gli istituti scolastici interessati 
all'applicazione del comma 1, l'entità delle somme da trasferire al 
bilancio del Ministero e la loro successiva assegnazione alle scuole 
statali per le spese di funzionamento.  
3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  
4. A decorrere dall'esercizio finanziario 2010, l'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 1, comma 634, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, è finalizzata anche ad interventi per il sostegno al processo di 
riforma degli ordinamenti della scuola secondaria superiore, alla 
valorizzazione del merito e del talento degli studenti, nonché alle 
innovazioni tecnologiche presso le scuole statali.  
5. A decorrere dall'anno 2010, le risorse disponibili di cui all'articolo 
2, comma 5, della legge 11 gennaio 2007, n. 1, possono essere 
utilizzate anche per la valorizzazione del merito e del talento degli 
studenti. A tal fine, con il decreto di cui all'articolo 5, comma 1, del 
decreto legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, sono annualmente 
definiti anche il programma nazionale di valorizzazione del merito e 
del talento degli studenti, nonché il riparto delle risorse 
complessivamente disponibili tra la suddetta finalità e quella della 
valorizzazione delle eccellenze di cui all'articolo 2, comma 5, della 
citata legge n. 1 del 2007. Le somme disponibili nel bilancio 
dell'Agenzia nazionale per lo sviluppo dell'autonomia scolastica 
(ANSAS) finalizzate alla valorizzazione delle eccellenze possono 
essere destinate anche alle finalità di cui al presente comma.  
6. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, per l'anno 
2009, può avvalersi del disposto dell'articolo 1, comma 602, primo 
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
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Art. 1-ter 
Libri di testo: contenimento delle spese per le famiglie 

1. All'articolo 5, comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 1 
settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2008, n. 169, dopo le parole: «Salva la ricorrenza di 
specifiche e motivate esigenze» sono inserite le seguenti: «, 
connesse con la modifica di ordinamenti scolastici ovvero con la 
scelta di testi in formato misto o scaricabili da internet».  

Art. 1-quater 
Anagrafe degli studenti 

1. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 
76, dopo le parole: «dei singoli studenti» sono inserite le seguenti: «e 
dei dati relativi alla valutazione degli studenti,». 2. All'articolo 3, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 76 del 2005 è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Il Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca acquisisce dalle istituzioni scolastiche statali e paritarie i 
dati personali, sensibili e giudiziari degli studenti e altri dati utili alla 
prevenzione e al contrasto della dispersione scolastica».  

Art. 1-quinquies 
Disposizioni sugli esami preliminari agli esami di Stato 

1. All'articolo 2, comma 3, della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e 
successive modificazioni, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Sostengono altresì l'esame preliminare, sulle materie previste dal 
piano di studi dell'ultimo anno, i candidati in possesso di idoneità o di 
promozione all'ultimo anno che non hanno frequentato il predetto 
anno ovvero che non hanno comunque titolo per essere scrutinati per 
l'ammissione all'esame.». 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL 23 
LUGLIO 1998, N. 323 

Regolamento del nuovo esame di stato 
 

Il Presidente della Repubblica 

VISTO l’art. 87, quinto comma, della Costituzione;  
VISTA la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante disposizioni per la 
riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore ed in particolare l’articolo 1; 
VISTO l’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
VISTO il testo unico delle leggi in materia di istruzione, approvato 
con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; 
CONSIDERATI gli ordini del giorno presentati alla Camera dei 
deputati ed al Senato della Repubblica ed accolti dal Governo, 
rispettivamente, nelle sedute del 24 settembre 1997, del 25-26 
giugno 1997 e del 2 dicembre 1997; 
SENTITI i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica espressi nelle sedute del 23 e 
del 25 giugno 1998; 
UDITO il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione 
consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 1 giugno 1998; 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 3 luglio 1998; 
Sulla proposta del Ministro della pubblica istruzione 

EMANA 
il seguente regolamento: 

Art. 1 
(Finalità dell'esame di Stato) 

1. (L. 425, art. 1, comma 1) Gli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore hanno come fine l’analisi e 
la verifica della preparazione di ciascun candidato in relazione agli 
obiettivi generali e specifici propri di ciascun indirizzo di studi; essi si 
sostengono al termine del corso di studi della scuola secondaria 
superiore e, per gli istituti professionali e per gli istituti d’arte, al 
termine dei corsi integrativi. 
2. (Regolamento) Gli esami di Stato conclusivi dei corso di studio di 
istruzione secondaria superiore si sostengono in unica sessione 
annuale. 
3. (Regolamento) L’analisi e la verifica della preparazione di ciascun 
candidato tendono ad accertare le conoscenze generali e specifiche, 

http://www.mpi.istruzione.it/argomenti/esamedistato/allegati/dl297_94.exe
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le competenze in quanto possesso di abilità, anche di carattere 
applicativo, e le capacità elaborative, logiche e critiche acquisite. 

Art. 2 
(Candidati interni) 

1. (L. 425, art. 2, comma 1 e Regolamento) All’esame di Stato sono 
ammessi: 
a. gli alunni delle scuole statali che abbiano frequentato l’ultimo 
anno di corso e siano stati valutati in sede di scrutinio finale;  
b. gli alunni delle scuole statali che siano stati ammessi alle 
abbreviazioni di cui ai commi 2 e 3;  
c. gli alunni delle scuole pareggiate o legalmente riconosciute che 
abbiano frequentato l’ultima classe di un corso di studi nel quale 
siano funzionanti almeno tre classi del quinquennio o abbiano 
funzionato almeno tre classi del quinquennio progressivamente non 
riattivate, e siano stati valutati in sede di scrutinio finale;  
d. gli alunni delle scuole pareggiate o legalmente riconosciute che, 
avendo frequentato la penultima classe di un corso di studi avente le 
caratteristiche di cui alla lettera c), siano stati ammessi alle 
abbreviazioni di cui ai commi 2 e 3. 
2. (L. 425, art. 2, comma 5 e Regolamento) Possono sostenere, nella 
sessione dello stesso anno, il corrispondente esame di Stato gli 
alunni che, nello scrutinio finale per la promozione all’ultima classe, 
abbiano riportato non meno di otto decimi in ciascuna materia. Resta 
ferma la particolare disciplina dei motivati esoneri dall’esecuzione di 
tutte o parti delle esercitazioni pratiche dell’educazione fisica. 
3. (Regolamento) Il beneficio di sostenere, con l’abbreviazione di un 
anno rispetto all’intervallo prescritto, l’esame di Stato, è concesso 
anche ai giovani soggetti all’obbligo di leva nello stesso anno solare 
o nel seguente, purché, se alunni di istituto o scuola statale, 
pareggiata o legalmente riconosciuta, abbiano conseguito la 
promozione all’ultima classe nello scrutinio finale con esclusione di 
promozione conseguita secondo quanto previsto dall’art. 11, comma 
3, secondo periodo. 

Art. 3 
(Candidati esterni) 

1. (Regolamento) Oltre ai candidati di cui all'articolo 2 sono ammessi 
all’esame di Stato, alle condizioni previste dal presente articolo, 
coloro che: 
a. compiano il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare in 
corso e dimostrino di aver adempiuto all'obbligo scolastico;  
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b. siano in possesso del diploma di licenza di scuola media da 
almeno un numero di anni pari a quello della durata del corso 
prescelto, indipendentemente dall’età;  
c. siano in possesso, nel caso di esami di Stato negli istituti 
professionali e negli istituti d’arte, del diploma, rispettivamente, di 
qualifica e di licenza corrispondente da almeno un numero di anni 
pari a quello della durata del corso integrativo prescelto, 
indipendentemente dall’età;  
d. compiano il ventitreesimo anno di età entro l'anno solare in 
corso;  
e. siano in possesso di altro titolo conseguito al termine di un corso 
di studio di istruzione secondaria superiore di durata almeno 
quadriennale;  
f. abbiano cessato la frequenza dell'ultimo anno di corso prima del 
15 marzo.  
2. (Regolamento) I candidati agli esami negli istituti professionali 
devono documentare di avere esperienze di formazione 
professionale o lavorative coerenti, per durata e contenuti, con quelle 
previste dall'ordinamento del tipo di istituto presso il quale svolgono 
l'esame. 
3. (Regolamento) I candidati di cui alla lettera d) del comma 1 sono 
esentati dal presentare qualsiasi titolo di studio. 
4. (Regolamento) Non sono ammessi agli esami di Stato i candidati 
che abbiano sostenuto o sostengano nella stessa sessione qualsiasi 
altro tipo di esame relativo allo stesso corso di studi. 
5. (L. 425, art. 2 comma 3 e Regolamento) L’ammissione dei 
candidati esterni che non siano in possesso di promozione o idoneità 
all’ultima classe, anche riferita ad un corso di studi di un Paese 
appartenente all'Unione europea di tipo e livello equivalente, è 
subordinata al superamento di un esame preliminare inteso ad 
accertare, attraverso prove scritte, grafiche, scrittografiche, pratiche e 
orali secondo quanto previsto dal piano di studi, la loro preparazione 
sulle materie dell’anno o degli anni per i quali non siano in possesso 
della promozione o dell’idoneità alla classe successiva. Ai fini della 
individuazione delle prove da sostenere, si tiene conto anche di 
crediti formativi eventualmente acquisiti e debitamente documentati. 
6. (Regolamento I candidati di cui al comma 1, lett. e) e quelli in 
possesso di promozione o idoneità all’ultima classe di altro corso di 
studi sostengono l’esame preliminare solo sulle materie e sulle parti 
di programma non coincidenti con quelle del corso già seguito. Ai fini 
della individuazione delle prove da sostenere, si tiene conto anche di 
crediti formativi eventualmente acquisiti e debitamente documentati. 
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7. (L. 425, art. 2, comma 3 e Regolamento) L’esame preliminare è 
sostenuto, nel mese di maggio e comunque non oltre il termine delle 
lezioni, davanti al consiglio della classe dell’istituto statale collegata 
alla commissione alla quale il candidato è stato assegnato. Il 
consiglio di classe, ove necessario, è integrato dai docenti delle 
materie insegnate negli anni precedenti l’ultimo. Nel caso in cui il 
numero dei candidati comporti la costituzione di apposite 
commissioni d’esame, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, l’esame 
preliminare è sostenuto davanti al consiglio della classe terminale 
individuata dal capo dell’istituto sede dell’esame conclusivo, al 
momento dell’acquisizione della domanda di ammissione all’esame 
medesimo. Il candidato è ammesso all’esame di Stato se consegue 
un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle discipline per le 
quali sostiene le prove. 
8. (Regolamento) I candidati provenienti da Paesi dell'Unione 
europea, che non siano in possesso di promozione all’ultima classe 
di un corso di studi di tipo e livello equivalente, sono ammessi a 
sostenere l'esame di Stato, nelle ipotesi previste dal comma 1, lettere 
a), d) ed e), previo superamento delle prove di cui ai commi 5 e 6. Il 
requisito dell'adempimento dell'obbligo scolastico, di cui alla lettera a) 
del medesimo comma 1 si intende soddisfatto con la frequenza di un 
numero di anni di istruzione almeno pari a quello previsto 
dall'ordinamento italiano per l'assolvimento dell'obbligo scolastico. 
9. (L. 425, art. 2, comma 3, e Regolamento) L'esito positivo degli 
esami preliminari previsti dai commi 5 e 6, in caso di mancato 
superamento dell'esame di Stato, vale come idoneità all'ultima classe 
del tipo di istituto di istruzione secondaria superiore cui l’esame si 
riferisce. L’esito dei medesimi esami preliminari, in caso di non 
ammissione all’esame di Stato, può valere, a giudizio del consiglio di 
classe, come idoneità ad una delle classi precedenti l’ultima. 
10. (Regolamento) È fatta salva l’ammissione di candidati in 
attuazione di obblighi internazionali anche derivanti da specifici 
accordi. 
11. (Regolamento) I candidati presentano domanda di ammissione 
all’esame, ad un solo istituto, entro il 30 novembre dell’anno 
scolastico in cui intendono sostenere l’esame stesso. Eventuali 
domande tardive sono prese in considerazione esclusivamente dai 
Provveditori agli studi, limitatamente a casi di gravi e documentati 
motivi, sempre che pervengano entro il 31 gennaio. Limitatamente ai 
candidati che cessano la frequenza dell’ultimo anno di corso dopo il 
31 gennaio e prima del 15 marzo il predetto termine è differito al 20 
marzo. 
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Art. 4 
(Contenuto ed esito dell’esame) 

1. (L. 425, art. 3, commi 1 e 4, e Regolamento) L’esame di Stato 
comprende tre prove scritte aventi le caratteristiche di cui ai commi 2, 
3 e 4 ed un colloquio volti ad evidenziare le conoscenze, competenze 
e capacità acquisite dal candidato. La lingua d’esame è la lingua 
ufficiale di insegnamento. 
2. (L. 425, art. 3, comma 1, e Regolamento) La prima prova scritta è 
intesa ad accertare la padronanza della lingua italiana o della lingua 
nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, 
logico-linguistiche e critiche del candidato, consentendo la libera 
espressione della personale creatività; essa consiste nella 
produzione di uno scritto scelto dal candidato tra più proposte di varie 
tipologie, ivi comprese le tipologie tradizionali, individuate 
annualmente dal Ministro della pubblica istruzione con il decreto di 
cui all’articolo 5, comma 1. 
3. (L. 425, art. 3, comma 1, e Regolamento) La seconda prova scritta 
è intesa ad accertare le conoscenze specifiche del candidato ed ha 
per oggetto una delle materie caratterizzanti il corso di studio per le 
quali l’ordinamento vigente o le disposizioni relative alle 
sperimentazioni prevedono verifiche scritte, grafiche o scrittografiche. 
Al candidato può essere data facoltà di scegliere tra più proposte. 
4. (L. 425, art. 3, comma 1, e Regolamento) La terza prova, a 
carattere pluridisciplinare, è intesa ad accertare, oltre quanto previsto 
dal comma 1, le capacità del candidato di utilizzare ed integrare 
conoscenze e competenze relative alle materie dell’ultimo anno di 
corso, anche ai fini di una produzione scritta, grafica o pratica. La 
prova consiste nella trattazione sintetica di argomenti, nella risposta 
a quesiti singoli o multipli, ovvero nella soluzione di problemi o di casi 
pratici e professionali o nello sviluppo di progetti. Le predette 
modalità di svolgimento della prova possono essere adottate 
cumulativamente o alternativamente. La prova è strutturata in modo 
da consentire anche l’accertamento della conoscenza delle lingue 
straniere se comprese nel piano di studi dell’ultimo anno. 
5. (L. 425, art. 3, comma 3, e Regolamento) Il colloquio tende ad 
accertare la padronanza della lingua, la capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di collegarle nell’argomentazione e di 
discutere ed approfondire sotto vari profili i diversi argomenti. Esso si 
svolge su argomenti di interesse pluridisciplinare attinenti ai 
programmi e al lavoro didattico dell’ultimo anno di corso. 
6. (L. 425, art. 3, comma 6, art. 5, comma 1, e Regolamento) A 
conclusione dell’esame di Stato è assegnato a ciascun candidato un 



 44 

voto finale complessivo in centesimi, che è il risultato della somma 
dei punti attribuiti dalla commissione d’esame alle prove scritte e al 
colloquio e dei punti relativi al credito scolastico acquisito da ciascun 
candidato. La commissione d’esame dispone di quarantacinque punti 
per la valutazione delle prove scritte e di trentacinque per la 
valutazione del colloquio. I quarantacinque punti per la valutazione 
delle prove scritte sono ripartiti in parti uguali tra le tre prove. A 
ciascuna delle prove scritte e al colloquio giudicati sufficienti non può 
essere attribuito un punteggio inferiore, rispettivamente, a 10 e a 22. 
Ciascun candidato può far valere un credito scolastico massimo di 
venti punti. Per superare l’esame di Stato è sufficiente un punteggio 
minimo complessivo di 60/100. L’esito delle prove scritte è 
pubblicato, per tutti i candidati, nell’albo dell’istituto sede della 
commissione d’esame almeno due giorni prima della data fissata per 
l’inizio dello svolgimento del colloquio. 
7. (L. 425, art. 3, comma 6) Fermo restando il punteggio massimo di 
cento, la commissione d’esame può motivatamente integrare il 
punteggio fino a un massimo di 5 punti ove il candidato abbia 
ottenuto un credito scolastico di almeno 15 punti e un risultato 
complessivo nella prova d’esame pari almeno a 70 punti. 

Art. 5 
(Modalità di invio, formazione e svolgimento delle prove d'esame) 

1. (L. 425, art. 3, comma 2, e Regolamento) I testi relativi alla prima e 
alla seconda prova scritta sono scelti dal Ministro della pubblica 
istruzione ed inviati ai provveditorati agli studi o alle istituzioni 
scolastiche con indicazione dei tempi massimi per il loro svolgimento. 
Alla trasmissione dei testi può provvedersi in via telematica, previa 
adozione degli accorgimenti necessari a tutelarne la segretezza. La 
materia oggetto della seconda prova scritta è individuata con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, entro la prima decade del mese 
di aprile di ciascun anno. 

2. (L. 425, art. 3, comma 2, e Regolamento) Le caratteristiche formali 
generali della terza prova scritta sono stabilite con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione. Il testo relativo alla predetta prova 
è predisposto dalla commissione di esame. La relativa formulazione 
deve essere coerente con l’azione educativa e didattica realizzata 
nell’ultimo anno di corso. 
A tal fine, i consigli di classe, entro il 15 maggio elaborano per la 
commissione di esame un apposito documento che esplicita i 
contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi ed i tempi del percorso 
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formativo, nonché i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli 
obiettivi raggiunti. Esso è immediatamente affisso all’albo dell’istituto 
ed è consegnato in copia a ciascun candidato. Chiunque abbia 
interesse può estrarne copia. 
3. (Regolamento) La commissione entro il giorno successivo a quello 
di svolgimento della seconda prova definisce collegialmente la 
struttura della terza prova scritta in coerenza con quanto attestato nel 
documento di cui al comma 2. La mattina del giorno stabilito per lo 
svolgimento di detta prova, la commissione, in coerenza con quanto 
attestato nel predetto documento, predispone collegialmente il testo 
della terza prova scritta tenendo conto delle proposte avanzate da 
ciascun componente. Per la formulazione delle singole proposte e 
per la predisposizione collegiale della prova, la commissione può 
avvalersi dell’archivio nazionale permanente di cui all’art. 14. 
4. (Regolamento) Il documento di cui al comma 2, nelle scuole che 
attuano l’autonomia didattica e organizzativa in via sperimentale, è 
integrato con le relazioni dei docenti dei gruppi in cui eventualmente 
si è scomposta la classe o dei docenti che hanno guidato corsi 
destinati agli alunni provenienti da più classi. 
5. (Regolamento) Le scuole che abbiano conseguito personalità giu-
ridica e autonomia ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 
59 individuano le modalità di predisposizione del documento di cui al 
comma 2 nel proprio regolamento. 
6. (Regolamento) Qualora i testi relativi alle prime due prove scritte 
non giungano tempestivamente, il Presidente della commissione 
esaminatrice ne informa il Ministero della pubblica istruzione, che 
provvede all’invio dei testi richiesti. In caso di particolari difficoltà o 
disguidi, ove siano trascorse due ore dall'orario previsto per l'inizio 
della prova scritta, la Commissione provvede a formulare i testi delle 
prime due prove di esame con le modalità stabilite col decreto di cui 
al comma 1. 
7. (Regolamento) Il colloquio ha inizio con un argomento o con la 
presentazione di esperienze di ricerca e di progetto, anche in forma 
multimediale, scelti dal candidato. Esso, tenendo conto di quanto 
previsto dal comma 8, prosegue su argomenti proposti al candidato a 
norma dell’art. 4, comma 5. Gli argomenti possono essere introdotti 
mediante la proposta di un testo, di un documento, di un progetto o di 
altra indicazione di cui il candidato individua le componenti culturali, 
discutendole. Nel corso del colloquio deve essere assicurata la 
possibilità di discutere gli elaborati relativi alle prove scritte. 
8. (L. 425, art. 4, comma 3, e Regolamento) Le commissioni d’esame 
possono provvedere alle correzioni delle prove scritte e 
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all’espletamento del colloquio operando per aree disciplinari definite 
dal Ministro della pubblica istruzione con proprio decreto, ferma 
restando la responsabilità collegiale delle commissioni. 
9. (L. 425, art. 4, comma 3, e Regolamento) Le operazioni di cui al 
comma 8 si concludono con la formulazione di una proposta di 
punteggio relativa alle prove di ciascun candidato. I punteggi sono 
attribuiti dall’intera commissione a maggioranza. Se sono proposti più 
di due punteggi, e non sia stata raggiunta la maggioranza assoluta, 
la commissione vota su proposte del presidente a partire dal 
punteggio più alto, a scendere. Ove su nessuna delle proposte si 
raggiunga la maggioranza, il presidente attribuisce al candidato il 
punteggio risultante dalla media aritmetica dei punti proposti. Di tali 
operazioni è dato dettagliato e motivato conto nel verbale. Non è 
ammessa l’astensione dal giudizio da parte dei singoli componenti. 

Art. 6 
(Esami dei candidati con handicap) 

1. (Regolamento) Ai fini di quanto previsto dall’articolo 16, commi 3 e 
4, della legge 3 febbraio 1992, n. 104, confluito nell’art. 318 del testo 
unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, la 
commissione d’esame, sulla base della documentazione fornita dal 
consiglio di classe, relativa alle attività svolte, alle valutazioni 
effettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la 
comunicazione, predispone prove equipollenti a quelle predisposte 
per gli altri candidati e che possono consistere nell’utilizzo di mezzi 
tecnici o modi diversi ovvero nello sviluppo di contenuti culturali e 
professionali differenti. In ogni caso le prove equipollenti devono 
consentire di verificare che il candidato abbia raggiunto una 
preparazione culturale e professionale idonea per il rilascio del 
diploma attestante il superamento dell’esame. Per la predisposizione 
delle prove d’esame, la commissione d’esame può avvalersi di 
personale esperto;per il loro svolgimento la stessa si avvale, se 
necessario, dei medesimi operatori che hanno seguito l’alunno 
durante l’anno scolastico. 
2. (Regolamento) I testi della prima e della seconda prova scritta 
sono trasmessi dal Ministero anche tradotti in linguaggio braille, ove 
vi siano candidati in situazione di forte handicap visivo. 
3. (Regolamento) I tempi più lunghi nell’effettuazione delle prove 
scritte e grafiche e del colloquio, previsti dal comma 3 dell’articolo 16 
della citata legge n. 104 del 1992, non possono di norma comportare 
un maggiore numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario 
degli esami. In casi eccezionali, la commissione, tenuto conto della 
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gravità dell’handicap, della relazione del consiglio di classe, delle 
modalità di svolgimento delle prove durante l’anno scolastico, può 
deliberare lo svolgimento di prove scritte equipollenti in un numero 
maggiore di giorni. 

Art. 7 
(Prove suppletive e particolari modalità di svolgimento degli esami) 

1. (Regolamento) Ai candidati che, in seguito a malattia da accertare 
con visita fiscale o per grave motivo di famiglia riconosciuto tale dalla 
commissione, si trovino nell’assoluta impossibilità di partecipare alle 
prove scritte, è data facoltà di sostenere le prove stesse in un 
periodo fissato dal Ministero della pubblica istruzione prima della 
conclusione degli esami, ovvero, in casi eccezionali, anche oltre tale 
data; per l’invio e la predisposizione dei testi si seguono le modalità 
di cui all’articolo 5. 
2. (Regolamento) Il presidente della commissione può disporre che, 
in caso di assenza dei candidati determinata dagli stessi motivi di cui 
al comma 1, il colloquio si svolga in giorni diversi da quelli nei quali i 
candidati stessi sono stati convocati. 
3. (Regolamento) In casi eccezionali, ove nel corso dello svolgimento 
delle prove d'esame un candidato sia impedito in tutto o in parte di 
proseguire o di completare le prove stesse secondo il calendario 
prestabilito, il presidente, con propria deliberazione, stabilisce in qual 
modo l'esame stesso debba proseguire o essere completato, ovvero 
se il candidato debba essere rinviato alle prove suppletive per la 
prosecuzione o per il completamento. 

Art. 8 
(Sedi degli esami) 

1. (L. 425, art. 4, comma 6, e Regolamento) Sede d’esame per i 
candidati interni sono gli istituti statali, i licei linguistici di cui all’art. 
363, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e) del testo unico approvato 
con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e, limitatamente ai 
candidati di cui all’art. 2, comma 1, lettere c) e d), gli istituti pareggiati 
e legalmente riconosciuti. 
2. (L. 425, art. 4, comma 6 e Regolamento) Sede d’esame dei 
candidati esterni, salvo quanto previsto dall’art. 362, comma 3, del 
testo unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
sono soltanto gli istituti statali ed i licei linguistici di cui al comma 1. 
3. (L. 425, art. 4, comma 6 e Regolamento) Salvi i casi dei candidati 
agli esami di licenza linguistica e dei candidati agli esami finali di 
corsi a diffusione limitata sul territorio nazionale, per gli altri candidati 
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di cui al comma 2 gli istituti statali sede di esame sono quelli ubicati 
nel comune o nella provincia di residenza. 
4. (Regolamento) Qualora il numero delle domande presentate da 
candidati esterni sia eccessivo rispetto alle possibilità ricettive di 
ciascun istituto, il Provveditore agli studi, di intesa con i capi di istituto 
interessati, assegna una parte di domande ad altro o altri istituti, 
anche di provincia vicina, qualora, in quella di sua competenza, non 
vi siano altri istituti dell’ordine, tipo, indirizzo o specializzazione 
prescelti, previe intese con i competenti Provveditori agli studi. 
5. (Regolamento) Qualora, per l’esiguità del numero di istituti con uno 
specifico indirizzo e per la disomogenea distribuzione degli stessi sul 
territorio nazionale, non si possa far luogo all’applicazione dei criteri 
di cui ai commi 3 e 4, il Provveditore agli studi può disporre che le 
prove di esame si svolgano anche in altri istituti o scuole anche di 
tipo diverso, della provincia di competenza, ivi compresi 
eventualmente quelli non impegnati in esami di Stato. 
6. (Regolamento) Per i candidati degenti in luogo di cura e detenuti il 
Provveditore agli studi valuta le eventuali richieste di effettuazione 
delle prove d’esame fuori della sede scolastica, autorizzando le 
commissioni esaminatrici, ove ne ravvisi l’opportunità, a spostarsi 
presso le suddette sedi. In tal caso, le prove scritte sono effettuate di 
norma nella sessione suppletiva. 
7. (L. 425, art. 4, comma 6) Per i candidati non residenti in Italia, la 
sede di esame è individuata dal Provveditore agli studi della 
provincia ove è presentata la domanda di ammissione agli esami . 
8. (Regolamento) I componenti esterni delle commissioni 
esaminatrici svolgono i loro lavori nelle sedi di esame stabilite per i 
candidati. 

Art. 9 
(Commissione d’esame) 

1. (L. 425, art. 4, comma 1) La Commissione d’esame è nominata dal 
Ministero della pubblica istruzione ed è composta da non più di otto 
membri, dei quali il 50 per cento interni e il restante 50 per cento 
esterni all’istituto, più il presidente esterno; le materie affidate ai 
membri esterni sono scelte annualmente con le modalità e nei termini 
stabiliti con decreto del Ministro della pubblica istruzione, adottato a 
norma dell’articolo 205 del testo unico approvato con decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297 . 
2. (L. 425, art. 4, comma 2 e Regolamento) Ogni due commissioni 
d’esame sono nominati un presidente unico e commissari esterni 
comuni alle commissioni stesse, in numero pari a quello dei 
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commissari interni di ciascuna commissione, e, comunque, non 
superiore a quattro. È, in ogni caso, assicurata la nomina di 
commissari interni o esterni docenti delle discipline oggetto della 
prima e della seconda prova scritta. 
3. (L. 425, art. 4, comma 4 e Regolamento) Ad ogni singola 
commissione d’esame sono assegnati, di norma, non più di 
trentacinque candidati. I candidati interni devono appartenere ad una 
sola classe. Ciascuna commissione di istituto legalmente 
riconosciuto o pareggiato è abbinata ad una commissione di istituto 
statale. I candidati esterni sono ripartiti tra le diverse commissioni 
degli istituti statali e il loro numero massimo non può superare il 50 
per cento dei candidati interni. Nel caso in cui, per il numero di 
candidati esterni, non sia possibile rispettare il predetto criterio di 
ripartizione, possono essere costituite commissioni apposite con un 
numero maggiore di candidati esterni ovvero con soli candidati 
esterni. 
4. (L. 425, art. 4, comma 2 e Regolamento) Il presidente è nominato 
tra i capi di istituti di istruzione secondaria superiore statali tra i capi 
di istituto di scuola media statale in possesso di abilitazione 
all’insegnamento nella scuola secondaria superiore, tra i professori 
universitari di prima e seconda fascia anche fuori ruolo, tra i 
ricercatori universitari confermati, tra i capi di istituto e i docenti degli 
istituti statali di istruzione secondaria superiore collocati a riposo da 
meno di cinque anni, tra i docenti della scuola secondaria superiore. I 
membri esterni sono nominati tra i docenti della scuola secondaria 
superiore. I membri interni sono designati dalle singole istituzioni 
scolastiche tra i docenti delle materie non affidate ai membri esterni, 
appartenenti al consiglio della classe collegata alla commissione cui 
sono assegnati i candidati ovvero tra i docenti che, sulla base dei 
regolamenti delle istituzioni scolastiche autonome, hanno partecipato 
allo scrutinio finale dei candidati interni. Nel caso di costituzione di 
commissioni con soli candidati esterni, ai sensi del comma 3, ultimo 
periodo, i membri interni sono individuati tra i docenti anche di classi 
non terminali del medesimo istituto o di istituti dello stesso tipo. 
5. (Regolamento) I criteri e le modalità per le nomine dei componenti 
le commissioni d’esame e per la designazione dei membri interni da 
parte delle istituzioni scolastiche sono determinati dal Ministro della 
pubblica istruzione con il decreto di cui al comma 1. 
6. (L. 425, art. 4, comma 2) I presidenti ed i membri esterni non 
possono essere nominati nelle commissioni d’esame operanti nella 
propria scuola, in altre scuole del medesimo distretto o in scuole 
nelle quali abbiano prestato servizio negli ultimi due anni. 
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7. (L. 425, art. 4, comma 2 e Regolamento) Il presidente vigila sui 
lavori delle commissioni e li coordina in tutte le fasi assicurando la 
sua presenza, ove necessario, anche in quelle in cui i commissari 
operano per aree disciplinari. 
8. (L. 425, art. 4, comma 5 e Regolamento) La partecipazione dei 
presidenti e dei commissari è compensata, nella misura stabilita con 
decreto del Ministro della pubblica istruzione, adottato d’intesa con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
entro il limite di spesa di cui all’articolo 23, comma 2, della legge 23 
dicembre 1994, n. 724, come interpretato dall’articolo 1, comma 80, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che, a tal fine, è innalzato di 
lire 33 miliardi. I compensi sono onnicomprensivi e sostitutivi di 
qualsiasi altro emolumento, ivi compreso il trattamento di missione, e 
sono differenziati in relazione alla funzione di presidente, di membro 
esterno o di membro interno e in relazione ai tempi di percorrenza 
dalla sede di servizio o di abituale dimora a quella d’esame. Il 
compenso dei membri interni tiene conto anche dell’eventuale 
svolgimento della funzione in più commissioni. 

Art. 10 
(Sostituzione dei componenti delle commissioni d’esame) 

1. (Regolamento) La partecipazione ai lavori delle commissioni 
d’esame di Stato del presidente e dei membri rientra tra gli obblighi 
inerenti lo svolgimento delle funzioni proprie del personale direttivo e 
docente della scuola. 
2. (Regolamento) Non è consentito ai componenti le commissioni di 
rifiutare l’incarico o di lasciarlo, salvo nei casi di legittimo 
impedimento per motivi che devono essere documentati e accertati. 
3. (Regolamento) La competenza a provvedere alle necessarie 
sostituzioni dei componenti delle commissioni d’esame è dei 
Provveditori agli studi, che dispongono le sostituzioni medesime sulla 
base dei criteri di cui all’articolo 9, comma 5. 
4. (Regolamento) Il commissario assente deve essere tempestiva-
mente sostituito per la restante durata delle operazioni d’esame nei 
casi di assenze successive all'espletamento delle prove scritte. 
5. (Regolamento) La sostituzione dei membri interni viene disposta, 
su designazione del capo d’istituto, con altro docente che appartenga 
alla stessa classe, allo stesso corso, o nel caso che ciò non sia 
possibile per giustificato impedimento, ad altra classe del medesimo 
istituto, assicurando che non si tratti di docenti di discipline affidate ai 
membri esterni. 
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Art. 11 
(Credito scolastico) 

1. (L. 425, art. 5, comma 1 e Regolamento) Il consiglio di classe 
attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale 
di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un 
apposito punteggio per l’andamento degli studi, denominato credito 
scolastico. La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il 
credito scolastico che, ai sensi dell'articolo 4, comma 6, si aggiunge 
ai punteggi riportati dai candidati nelle prove d’esame scritte e orali. 
Per gli istituti professionali e gli istituti d’arte si provvede 
all’attribuzione del credito scolastico, per il primo dei tre anni, in sede, 
rispettivamente, di esame di qualifica e di licenza. 
2. (Regolamento) Il punteggio di cui al comma 1 esprime la 
valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunta da 
ciascun alunno nell’anno scolastico in corso, con riguardo al profitto e 
tenendo in considerazione anche l’assiduità della frequenza 
scolastica, ivi compresa, per gli istituti ove è previsto, la frequenza 
dell’area di progetto, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al 
dialogo: educativo, alle attività complementari ed integrative ed 
eventuali crediti formativi. Esso è attribuito sulla base dell'allegata 
tabella a) e della nota in calce alla medesima. 
3. (Regolamento) Non si dà luogo ad attribuzione di credito 
scolastico per gli anni in cui l’alunno non consegue la promozione 
alla classe successiva. In caso di promozione con carenze in una o 
più discipline, il consiglio di classe assegna il punteggio previsto nella 
nota alla predetta tabella a) e può integrare tale punteggio, in sede di 
scrutinio finale dell’anno scolastico successivo e previo accertamento 
di superamento del debito formativo riscontrato, secondo quanto 
precisato nella medesima nota. 
4. (L. 425, art. 5, comma 1 e Regolamento) Fermo restando il 
massimo dei 20 punti complessivamente attribuibili, il consiglio di 
classe, nello scrutinio finale dell’ultimo anno, può motivatamente 
integrare il punteggio complessivo conseguito dall’alunno ai sensi del 
comma 2 in considerazione del particolare impegno e merito 
scolastico dimostrati nel recupero di situazioni di svantaggio 
presentatesi negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o 
personali dell’alunno stesso, che hanno determinato un minor 
rendimento. 
5. (L. 425, art. 5, comma 3 e Regolamento) Il credito scolastico, nei 
casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, è attribuito, per l’anno non frequentato, nella 
misura massima prevista per lo stesso dalla tabella a), in relazione 
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alla media dei voti conseguita nel penultimo anno; nei casi di 
abbreviazione per leva militare, ai sensi del medesimo articolo 2, 
comma 3, è attribuito nella misura ottenuta nell’ultimo anno 
frequentato. 
6. (L. 425, art. 5, comma 4 e Regolamento) Per i candidati esterni il 
credito scolastico è attribuito dalla commissione d’esame ed è 
pubblicato all’albo dell’istituto il giorno della prima prova scritta. 
7. (Regolamento) Per i candidati esterni in possesso di promozione o 
idoneità all’ultima classe del corso di studi per il quale intendono 
sostenere l’esame di Stato il credito scolastico relativo al terzultimo e 
al penultimo anno di corso è il credito già maturato o quello attribuito 
dalla commissione d’esame sulla base dei risultati conseguiti per 
idoneità, secondo le indicazioni dell’allegata tabella b). 
8. (Regolamento) Per i candidati esterni che non siano in possesso di 
promozione o idoneità all’ultima classe, in aggiunta all’eventuale 
credito derivante dalla promozione o idoneità alla penultima classe, 
la commissione d’esame tiene conto dei risultati derivanti dalle prove 
preliminari secondo quanto indicato nell’allegata tabella c). 
9. (Regolamento) Per i candidati esterni di cui all’articolo 3, comma 1, 
lett. e), o in possesso di promozione o idoneità alla penultima o 
ultima classe di altro corso di studi è attribuito dalla commissione 
d’esame il credito scolastico derivante dai risultati conseguiti nelle 
prove preliminari secondo le indicazioni della tabella c). 
10. (Regolamento) In analogia a quanto stabilito dall’articolo 5, com-
ma 3, della legge 10 dicembre 1997, n. 425, per quanto concerne 
l’ultimo anno, ai candidati di cui ai commi 7, 8 e 9 il credito scolastico 
è attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno. 
11. (L. 425, art. 5, comma 4 e Regolamento) Per tutti i candidati 
esterni, fermo restando il punteggio massimo di 20, la commissione 
d’esame può aumentare il punteggio in caso di possesso di credito 
formativo di cui al successivo articolo 12. Per esigenze di 
omogeneità di punteggio conseguibile dai candidati interni ed esterni, 
tale integrazione non può superare i due punti. Ai fini previsti dal 
presente comma, si tiene conto anche del possesso di altri titoli 
conseguiti al termine di corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore. 

Art. 12 
(Crediti formativi) 

1. (Regolamento) Ai fini previsti dal presente regolamento, il credito 
formativo consiste in ogni qualificata esperienza, debitamente 
documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di 
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corso cui si riferisce l’esame di Stato; la coerenza, che può essere 
individuata nell’omogeneità con i contenuti tematici del corso, nel loro 
approfondimento, nel loro ampliamento, nella loro concreta 
attuazione, è accertata per i candidati interni e per i candidati esterni, 
rispettivamente, dai consigli di classe e dalle commissioni d’esame. I 
consigli di classe e le commissioni d’esame potranno avvalersi, a 
questo fine, del supporto fornito dall’amministrazione scolastica e 
dall’ Osservatorio di cui all’articolo 14. Il Ministro della pubblica 
istruzione individua le tipologie di esperienze che danno luogo al 
credito formativo con proprio decreto. 
2. (Regolamento) Le certificazioni comprovanti attività lavorativa de-
vono indicare l’ente a cui sono stati versati i contributi di assistenza e 
previdenza ovvero le disposizioni normative che escludano l’obbligo 
dell’adempimento contributivo. 
3. (Regolamento) Le certificazioni dei crediti formativi acquisiti 
all’estero sono convalidate dall’autorità diplomatica o consolare. 

Art. 13 
(Certificazioni) 

1. (Regolamento) La certificazione rilasciata in esito al superamento 
dell'esame di Stato, anche in relazione alle esigenze connesse con la 
circolazione dei titoli di studio nell'ambito dell'Unione europea, attesta 
l'indirizzo e la durata del corso di studi, la votazione complessiva 
ottenuta, le materie di insegnamento ricomprese nel curricolo degli 
studi con l'indicazione della durata oraria complessiva destinata a 
ciascuna, le competenze, le conoscenze e le capacità anche 
professionali acquisite, i crediti formativi documentati in sede 
d'esame. 
2. Qualora l’alunno in situazione di handicap abbia svolto un 
percorso didattico differenziato e non abbia conseguito il diploma 
attestante il superamento dell’esame, riceve un attestato recante gli 
elementi informativi di cui al comma 1. 
3. I modelli per le certificazioni di cui al comma 1 sono predisposti dal 
Ministero della pubblica istruzione. 

Art. 14 
(Osservatorio) 

1. (Regolamento) È istituito, presso il Centro europeo dell'edu-
cazione, un Osservatorio nazionale con il compito di monitorare, 
verificare e valutare l'applicazione della nuova disciplina degli esami 
di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore e di costituire un supporto permanente per le commissioni 
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di esame per quanto riguarda la predisposizione della terza prova 
scritta anche realizzando, in collaborazione con i competenti uffici 
dell’amministrazione della pubblica istruzione, un apposito archivio 
nazionale permanente utilizzabile, a tal fine, dalle commissioni. 
2. (Regolamento) Al fine del monitoraggio dell'andamento degli 
esami di Stato, i presidenti delle commissioni di esame 
predispongono, prima della chiusura dei lavori, un'apposita relazione 
sulla base di criteri predefiniti dall'Osservatorio nazionale di cui al 
comma 1, che provvede all'esame e alla valutazione degli elementi 
conoscitivi contenuti nelle relazioni. 

Art. 15 
(Disposizioni transitorie per l’applicazione graduale della nuova 

disciplina e disposizioni finali) 

1. (Regolamento) Gli esami di Stato secondo il nuovo ordinamento si 
svolgeranno a partire dall’anno scolastico 1998/99 con la gradualità 
di applicazione prevista dal presente articolo. 
2. (Regolamento) Negli esami di Stato che si svolgeranno nei primi 
due anni di applicazione del nuovo ordinamento la terza prova scritta 
sarà strutturata in forma semplificata e comunque con la 
proposizione di un numero limitato di argomenti, quesiti, problemi, 
casi pratici. Le relative istruzioni sono impartite dal Ministro della 
pubblica istruzione e diramate alle istituzioni scolastiche, 
contestualmente al decreto di cui all’art. 5, comma 2, in tempo utile 
allo svolgimento dei primi esami secondo il nuovo ordinamento. 
3. (L. 425, art. 5, comma 3 e Regolamento) Agli alunni che affronte-
ranno l’esame al termine dell’anno scolastico 1998/1999 il credito 
scolastico sarà attribuito, sulla base dell’allegata tabella d) e della 
nota in calce alla medesima, tutto con riferimento ai risultati del 
medesimo anno, tenendo conto anche dell’andamento dei due anni 
precedenti; agli alunni che affronteranno l’esame al termine dell’anno 
scolastico 1999/2000 sarà attribuito, sulla base dell’allegata tabella e) 
e della nota in calce alla medesima, nello scrutinio finale di ciascuno 
degli ultimi due anni, con riferimento, rispettivamente, ai risultati 
dell’anno 1999/2000 e dell’anno precedente, tenendo conto 
dell’andamento dell’anno scolastico 1997/1998. 
4. (Regolamento) Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 10 
dicembre 1997, n. 425, in connessione a quanto previsto dall’articolo 
2, comma 1, lettera c), della medesima legge e agli stessi effetti, gli 
istituti pareggiati e legalmente riconosciuti possono istituire classi 
terminali soltanto nei corsi di studio di cui all’articolo 2, comma 1, 
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lettera c), in cui siano funzionanti, oltre alla stessa classe terminale, 
almeno altre due classi. 
5. (Regolamento) Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano a 
partire dall’anno scolastico 1999/2000; alle stesse faranno riferimento 
le istituzioni scolastiche legalmente riconosciute e pareggiate nel 
programmare gli esami di idoneità dell’anno scolastico 1998/1999. 
6. (Regolamento) Limitatamente agli esami di Stato che si svolgeran-
no nell’anno scolastico 1998/1999 gli istituti pareggiati o legalmente 
riconosciuti sono sede di esame anche per gli alunni delle ultime 
classi di corsi che non hanno i requisiti di cui all’art. 2, comma 1, a 
condizione che, nell’anno scolastico 1997/1998, detti alunni abbiano 
frequentato presso il medesimo istituto la penultima classe, ovvero 
abbiano sostenuto esami di idoneità per la frequenza dell’ultima 
classe. 
7. (Regolamento) I titoli conseguiti nell’esame di Stato a conclusione 
dei corsi di studio dell’istituto magistrale iniziati entro l’anno 
scolastico 1997/98 conservano in via permanente l’attuale valore 
legale e abilitante all’insegnamento nella scuola elementare. Essi 
consentono di partecipare ai concorsi per titoli ed esami a posti di 
insegnante nella scuola materna e nella scuola elementare. 
8. (Regolamento) Il diploma rilasciato in esito all'esame di Stato negli 
istituti professionali è equipollente a quello che si ottiene presso gli 
istituti tecnici di analogo indirizzo. 
9. (Regolamento) Per la Regione Valle d’Aosta si applicano le 
disposizioni del presente regolamento in quanto compatibili con il 
disposto dell’ articolo 21, comma 20-bis della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, introdotto dall’articolo 1, comma 22, della legge 16 giugno 
1998, n. 191. 
10. (Regolamento) Il presente regolamento si applica anche nelle 
scuole italiane all’estero sedi degli esami con gli opportuni 
adattamenti da adottarsi con provvedimento del Ministro degli affari 
esteri di concerto con il Ministro della pubblica istruzione. 
11. (L. 425, art. 8, comma 3) Sono fatte salve le competenze delle 
province autonome di Trento e di Bolzano previste, rispettivamente, 
dall’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 
1988, n. 405, come modificato dall’articolo 4 del decreto legislativo 
24 luglio 1996, n. 433, e dall’articolo 11 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 febbraio 1983, n. 89, come modificato 
dall’articolo 6 del decreto legislativo 24 luglio 1996, n. 434. 
12. (Regolamento) In relazione a quanto previsto dall’articolo 2, com-
mi 2 e 3, si intendono abrogati i commi 1 e 2 dell’art. 199 del testo 
unico approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 23 luglio 1998 
SCALFARO 
PRODI, Presidente del Consiglio dei Ministri  
BERLINGUER, Ministro della Pubblica Istruzione e dell’Università e 
della Ricerca Scientifica e Tecnologica 
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Tabella A 
(prevista dall’articolo 11, comma 2) 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati interni 

Media dei voti  

Credito scolastico - Punti  

I anno  II anno  III anno  

M -6  2 - 3  2 - 3  4 - 5  

6 < M < 7  3 - 4  3 - 4  5 - 6  

7 < M =< 8  4 – 5   4 - 5   6 - 7   

8 < M =< 10   5 – 6   5 - 6   7 - 8   

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scruti-
nio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire 
nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente ta-
bella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, 
oltre la media M dei voti, anche l’assiduità della frequenza scolastica, 
l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo: educativo e 
alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti for-
mativi. All’alunno che è stato promosso alla penultima classe o 
all’ultima classe del corso di studi con un debito formativo, va attri-
buito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione 
della tabella. In caso di accertato superamento del debito formativo 
riscontrato, il consiglio di classe può integrare in sede di scrutinio fi-
nale dell’anno scolastico successivo il punteggio minimo assegnato, 
nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui appartiene tale pun-
teggio. Limitatamente all’ultimo anno del corso di studi, anche al 
candidato che ha conseguito nello scrutinio finale una media M dei 
voti tale che 5<=M<6, è attribuito un credito scolastico compreso nel-
la banda di oscillazione di punti 1-3. Al candidato che ha conseguito 
nel medesimo anno una media M<5 non è attribuito per tale anno 
alcun credito scolastico. 
Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal 
voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad esem-
pio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M=6,5). 
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Tabella B 
(prevista dall’articolo 11, comma 7) 

CREDITO SCOLASTICO 
Esami di idoneità 

Media dei voti conseguiti 
in esami di idoneità  

Credito scolastico (Punti)  

 M = 6  2  

6 < M =< 7  3 - 4  

7 < M =< 8  4 - 5  

8 < M =< 10  5 - 6  

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di 
idoneità. Il punteggio, da attribuire nell’ambito delle bande di 
oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in 
caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un’unica 
sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne 
l’ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il 
penultimo anno. 

 
Tabella C 

(prevista dall’art. 11, comma 8) 
CREDITO SCOLASTICO 

Candidati esterni 

Media dei voti delle prove 
preliminari  

Credito scolastico (Punti)  

 M = 6  2  

6 < M =< 7  3 - 4  

7 < M =< 8  4 - 5  

8 < M =< 10  5 - 6  
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NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove 
preliminari. Il punteggio, da attribuire nell’ambito delle bande di 
oscillazione indicate dalla presente Tabella, va moltiplicato per 2 in 
caso di prove preliminari relative a 2 anni di corso. Esso va espresso 
in numero intero. Per quanto concerne l’ultimo anno il punteggio è 
attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno. 

 
Tabella D 

(prevista dall’art. 15, comma 3) 
CREDITO SCOLASTICO 

relativo ai candidati interni agli esami di Stato che si 
svolgeranno 

nell’a.s. 1998/1999 

Media dei voti  
Credito scolastico relativo 
a 3 anni di corso (Punti)  

 M = 6  8 - 11  

6 < M =< 7  11 - 14  

7 < M =< 8  14 - 17  

8 < M =< 10  17 - 20  

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguita in sede di 
scrutinio finale dell’a.s. 1998/99. Il credito scolastico, da attribuire 
nell’ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente 
tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in 
considerazione, oltre la media M dei voti dell’anno in corso e 
l’andamento dei due precedenti anni di corso, anche l’assiduità della 
frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed 
eventuali crediti formativi. All’alunno che ha conseguito nello scrutinio 
finale dell’a.s. 1998/99 una media dei voti M<5, in considerazione 
della promozione o idoneità conseguita per accedere alle classi 
quarta e quinta, è attribuito un credito scolastico compreso nella 
banda di oscillazione di punti 4-5. Per la medesima motivazione, 
all’alunno che ha conseguito una media M tale che 5<=M<6, è 
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attribuito un credito scolastico compreso nella banda di oscillazione 
5-7. 
All’alunno che, avendo frequentato nell’a.s. 1998/99 la penultima 
classe, sostiene l’esame di Stato per abbreviazione del corso di studi 
per merito ai sensi dell’art. 2, comma 2, è attribuito il credito 
scolastico previsto per la penultima classe nella tabella A, nella 
banda di oscillazione relativa alla media conseguita. Ad esso va 
aggiunto, per il terzultimo anno il medesimo punteggio e per l’anno 
non frequentato, un credito scolastico nella misura massima prevista 
per lo stesso nella medesima tabella A in relazione alla media dei 
voti conseguiti nel penultimo anno; nei casi di abbreviazione per leva 
militare, ai sensi del medesimo art. 2, comma 3, è attribuito il credito 
scolastico previsto per la penultima classe nella tabella A, nella 
banda di oscillazione relativa alla media conseguita, e per il 
terzultimo anno e per l’anno non frequentato, il medesimo punteggio. 

 
Tabella E 

(prevista dall’art. 15, comma 3) 
CREDITO SCOLASTICO 

relativo ai candidati interni agli esami di Stato che si 
svolgeranno 

nell’a.s. 1999/2000 

Media dei voti  

Credito scolastico - Punti  

a.s. 1998-1999  a.s. 1999-2000  

 M = 6  4 - 6  4 - 5  

6 < M =< 7  6 - 8  5 - 6  

7 < M =< 8  8 - 10  6 - 7  

8 < M =< 10  10 - 12  7 - 8  

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di 
scrutinio finale degli anni scolastici 1998/99 e 1999/2000. Il credito 
scolastico, da attribuire nell’ambito delle bande di oscillazione 
indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e 
deve tenere in considerazione, oltre la media M dei voti, anche 
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l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella 
partecipazione al dialogo: educativo e alle attività complementari ed 
integrative ed eventuali crediti formativi. Il credito scolastico attribuito 
nell’anno 1998-1999 deve tener anche conto dell’andamento 
dell’anno scolastico precedente. All’alunno che nell’anno scolastico 
1998/99 è stato promosso all’ultima classe del corso di studi con un 
debito formativo, va attribuito nel medesimo anno il punteggio minimo 
previsto nella relativa banda di oscillazione della tabella. In caso di 
accertato superamento del debito formativo riscontrato, il consiglio di 
classe può integrare in sede di scrutinio finale dell’a.s. 1999/2000 il 
punteggio minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di 
oscillazione cui appartiene tale punteggio. Limitatamente all’ultimo 
anno del corso di studi (a.s. 1999/2000), anche al candidato che ha 
conseguito nello scrutinio finale una media M dei voti tale che 
5<=M<6, è attribuito un credito scolastico compreso nella banda di 
oscillazione di punti 1-3. Al candidato che ha conseguito nel 
medesimo anno una media M<5 non è attribuito per tale anno alcun 
credito scolastico. 



 62 

Decreto del Presidente della Repubblica de 22 giugno 2009, n. 
122 
Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in 
materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° 
settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2008, n. 169. 
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 33, 87 e 117 della Costituzione; 
Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e 
successive modificazioni; 
Visto il decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, che agli articoli 1, 
2 e 3 ha dettato norme in materia di acquisizione delle conoscenze e 
delle competenze relative a «Cittadinanza e Costituzione», di 
valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli alunni; 
Visto in particolare l'articolo 3, comma 5, del predetto decreto, che ha 
previsto l'emanazione di un regolamento per il coordinamento delle 
norme vigenti per la valutazione degli studenti, prevedendo eventuali 
ulteriori modalità applicative delle norme stesse, tenendo conto 
anche dei disturbi specifici di apprendimento e della disabilità degli 
alunni; 
Visto il testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni; 
Vista la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante disposizioni per la 
riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria di secondo grado, come modificata dalla legge 11 
gennaio 2007, n. 1; 
Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, concernente la 
definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al 
primo ciclo di istruzione, e successive modificazioni, ed in particolare 
gli articoli 4, 8 e 11; 
Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76, relativo alle norme 
generali sul diritto-dovere all'istruzione e alla formazione; 
Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, ed in particolare gli 
articoli 3, comma 3, e 6, concernenti la certificazione dei crediti nei 
percorsi di alternanza scuola-lavoro; 
Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, concernente 
norme generali e livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo 
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del sistema educativo di istruzione e formazione, ed in particolare gli 
articoli 1, 13; 
Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, 
ed in particolare l'articolo 1, comma 622, che detta norme in materia 
di obbligo d'istruzione; 
Visto il decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176, e in particolare 
l'articolo 1, comma 4, concernente il giudizio di ammissione e la 
prova nazionale per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione; 
Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ed in particolare 
l'articolo 64, concernente le disposizioni in materia di organizzazione 
scolastica; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 
249, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 21 
novembre 2007, n. 235, concernente lo statuto delle studentesse e 
degli studenti della scuola secondaria; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 
323, concernente regolamento recante disciplina degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 
275, concernente regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche, ed in particolare gli articoli 4, 
6, 8 e 10; 
Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, 
n. 139, concernente regolamento recante norme in materia di 
adempimento dell'obbligo di istruzione; 
Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione in data 3 ottobre 
2007, concernente attività finalizzate al recupero dei debiti formativi, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007; 
Visto il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca 16 gennaio 2009, n. 5, concernente criteri e modalità 
applicative della valutazione del comportamento degli alunni delle 
scuole secondarie di primo e di secondo grado; 
Considerata la raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per 
l'apprendimento permanente (2006/962/CE); 
Considerata la raccomandazione del Parlamento europeo e del 
Consiglio 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle 
qualifiche per l'apprendimento permanente (EQF); 
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Considerata la decisione n. 2241/2004/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 15 dicembre 2004, relativa ad un quadro 
comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle 
competenze (Europass); 
Considerato l'articolo 24 della Convenzione universale sui diritti delle 
persone con disabilità; 
Sentito il Consiglio nazionale della pubblica istruzione nella 
adunanza plenaria del 17 dicembre 2008; 
Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata 
nella riunione del 13 marzo 2009; 
Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla sezione 
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 6 aprile 2009; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 
riunione del 28 maggio 2009; 
Sulla proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze; 

E m a n a il seguente regolamento: 

Art. 1. 
Oggetto del regolamento - finalità e caratteri della valutazione 

1. Il presente regolamento provvede al coordinamento delle 
disposizioni concernenti la valutazione degli alunni, tenendo conto 
anche dei disturbi specifici di apprendimento e della disabilità degli 
alunni, ed enuclea le modalità applicative della disciplina regolante la 
materia secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 5, del 
decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, di seguito indicato: 
«decreto-legge». 
2. La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria 
della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che 
collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni 
scolastiche. Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e 
tempestiva, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 4, terzo 
periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, 
n. 249, e successive modificazioni. 
3. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il 
comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. 
La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e 
attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di 
ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, 
al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, 
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anche in coerenza con l'obiettivo dell'apprendimento permanente di 
cui alla «Strategia di Lisbona nel settore dell'istruzione e della 
formazione», adottata dal Consiglio europeo con raccomandazione 
del 23 e 24 marzo 2000. 
4. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali sul 
rendimento scolastico devono essere coerenti con gli obiettivi di 
apprendimento previsti dal piano dell'offerta formativa, definito dalle 
istituzioni scolastiche ai sensi degli articoli 3 e 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 
5. Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare 
omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del 
principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità fanno 
parte integrante del piano dell'offerta formativa. 
6. Al termine dell'anno conclusivo della scuola primaria, della scuola 
secondaria di primo grado, dell'adempimento dell'obbligo di 
istruzione ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nonché al 
termine del secondo ciclo dell'istruzione, la scuola certifica i livelli di 
apprendimento raggiunti da ciascun alunno, al fine di sostenere i 
processi di apprendimento, di favorire l'orientamento per la 
prosecuzione degli studi, di consentire gli eventuali passaggi tra i 
diversi percorsi e sistemi formativi e l'inserimento nel mondo del 
lavoro. 
7. Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione 
tempestiva circa il processo di apprendimento e la valutazione degli 
alunni effettuata nei diversi momenti del percorso scolastico, 
avvalendosi, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
riservatezza, anche degli strumenti offerti dalle moderne tecnologie. 
8. La valutazione nel primo ciclo dell'istruzione è effettuata secondo 
quanto previsto dagli articoli 8 e 11 del decreto legislativo 19 febbraio 
2004, n. 59, e successive modificazioni, dagli articoli 2 e 3 del 
decreto-legge, nonché dalle disposizioni del presente regolamento. 
9. I minori con cittadinanza non italiana presenti sul territorio 
nazionale, in quanto soggetti all'obbligo d'istruzione ai sensi 
dell'articolo 45 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, sono valutati nelle forme e nei modi previsti per i 
cittadini italiani. 

Art. 2. 
Valutazione degli alunni nel primo ciclo di istruzione 

1. La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata 
nella scuola primaria dal docente ovvero collegialmente dai docenti 
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contitolari della classe e, nella scuola secondaria di primo grado, dal 
consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da suo 
delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. 
2. I voti numerici attribuiti, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-
legge, nella valutazione periodica e finale, sono riportati anche in 
lettere nei documenti di valutazione degli alunni, adottati dalle 
istituzioni scolastiche ai sensi degli articoli 4, comma 4, e 14, comma 
2, del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 
3. Nella scuola secondaria di primo grado la valutazione con voto 
numerico espresso in decimi riguarda anche l'insegnamento dello 
strumento musicale nei corsi ricondotti ad ordinamento ai sensi 
dell'articolo 11, comma 9, della legge 3 marzo 1999, n. 124. 
4. La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica resta 
disciplinata dall'articolo 309 del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed 
è comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, fatte 
salve eventuali modifiche all'intesa di cui al punto 5 del Protocollo 
addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121. 
5. I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla 
valutazione di tutti gli alunni, avendo come oggetto del proprio 
giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma 
dell'articolo 314, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297. Qualora un alunno con disabilità sia affidato a 
più docenti del sostegno, essi si esprimono con un unico voto. Il 
personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che 
svolgono attività o insegnamenti per l'ampliamento e il 
potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati 
delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, 
forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi 
conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun 
alunno. 
6. L'ammissione o la non ammissione alla classe successiva, in sede 
di scrutinio conclusivo dell'anno scolastico, presieduto dal dirigente 
scolastico o da un suo delegato, è deliberata secondo le disposizioni 
di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge. 
7. Nel caso in cui l'ammissione alla classe successiva sia comunque 
deliberata in presenza di carenze relativamente al raggiungimento 
degli obiettivi di apprendimento, la scuola provvede ad inserire una 
specifica nota al riguardo nel documento individuale di valutazione di 
cui al comma 2 ed a trasmettere quest'ultimo alla famiglia dell'alunno. 
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8. La valutazione del comportamento degli alunni, ai sensi degli 
articoli 8, comma 1, e 11, comma 2, del decreto legislativo n. 59 del 
2004, e successive modificazioni, e dell'articolo 2 del decreto- legge, 
è espressa: 
a) nella scuola primaria dal docente, ovvero collegialmente dai 
docenti contitolari della classe, attraverso un giudizio, formulato 
secondo le modalità deliberate dal collegio dei docenti, riportato nel 
documento di valutazione; 
b) nella scuola secondaria di primo grado, con voto numerico 
espresso collegialmente in decimi ai sensi dell'articolo 2 del decreto-
legge; il voto numerico è illustrato con specifica nota e riportato 
anche in lettere nel documento di valutazione. 
9. La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento 
dell'alunno è riferita a ciascun anno scolastico. 
10. Nella scuola secondaria di primo grado, ferma restando la 
frequenza richiesta dall'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 
n. 59 del 2004, e successive modificazioni, ai fini della validità 
dell'anno scolastico e per la valutazione degli alunni, le motivate 
deroghe in casi eccezionali, previsti dal medesimo comma 1, sono 
deliberate dal collegio dei docenti a condizione che le assenze 
complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla 
valutazione stessa. L'impossibilità di accedere alla valutazione 
comporta la non ammissione alla classe successiva o all'esame 
finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare 
accertamento da parte del consiglio di classe e debitamente 
verbalizzate. 

Art. 3. 
Esame di Stato conclusivo del primo ciclo dell'istruzione 

1. L'ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo e 
l'esame medesimo restano disciplinati dall'articolo 11, commi 4-bis e 
4-ter, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, come integrato 
dall'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176. 
2. L'ammissione all'esame di Stato, ai sensi dell'articolo 11, comma 
4-bis, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e successive 
modificazioni, è disposta, previo accertamento della prescritta 
frequenza ai fini della validità dell'anno scolastico, nei confronti 
dell'alunno che ha conseguito una votazione non inferiore a sei 
decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un 
voto di comportamento non inferiore a sei decimi. Il giudizio di 
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idoneità di cui all'articolo 11, comma 4-bis, del decreto legislativo n. 
59 del 2004, e successive modificazioni, è espresso dal consiglio di 
classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto 
dall'allievo nella scuola secondaria di primo grado. 
3. L'ammissione dei candidati privatisti è disciplinata dall'articolo 11, 
comma 6, del decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive 
modificazioni. 
4. Alla valutazione conclusiva dell'esame concorre l'esito della prova 
scritta nazionale di cui all'articolo 11, comma 4-ter, del decreto 
legislativo n. 59 del 2004, e successive modificazioni. I testi della 
prova sono scelti dal Ministro tra quelli predisposti annualmente 
dall'Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione 
(INVALSI), ai sensi del predetto comma 4-ter. 
5. L'esito dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo è espresso 
secondo le modalità previste dall'articolo 185, comma 4, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come 
sostituito dall'articolo 3, comma 3-bis, del decreto-legge. 
6. All'esito dell'esame di Stato concorrono gli esiti delle prove scritte 
e orali, ivi compresa la prova di cui al comma 4, e il giudizio di 
idoneità di cui al comma 2. Il voto finale è costituito dalla media dei 
voti in decimi ottenuti nelle singole prove e nel giudizio di idoneità 
arrotondata all'unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5. 
7. Per i candidati di cui al comma 3, all'esito dell'esame di Stato e 
all'attribuzione del voto finale concorrono solo gli esiti delle prove 
scritte e orali, ivi compresa la prova di cui al comma 4. 
8. Ai candidati che conseguono il punteggio di dieci decimi può 
essere assegnata la lode da parte della commissione esaminatrice 
con decisione assunta all'unanimità. 
9. Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione 
all'albo della scuola, ai sensi dell'articolo 96, comma 2, del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

Art. 4. 
Valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo grado 

1. La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata 
dal consiglio di classe, formato ai sensi dell'articolo 5 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive 
modificazioni, e presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, 
con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. I docenti 
di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di 
tutti gli alunni, avendo come oggetto del proprio giudizio, 
relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell'articolo 314, 
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comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297. Qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti del 
sostegno, essi si esprimono con un unico voto. Il personale docente 
esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attività o 
insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta 
formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività alternative 
all'insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente 
ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato 
e il profitto raggiunto da ciascun alunno. 
2. La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni è 
espressa in decimi ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge. Il voto 
numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione. 
La valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei 
crediti scolastici e dei punteggi utili per beneficiare delle provvidenze 
in materia di diritto allo studio. 
3. La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica resta 
disciplinata dall'articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297, ed è comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, 
fatte salve eventuali modifiche all'intesa di cui al punto 5 del 
Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121. 
4. I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro fanno 
parte integrante dei percorsi formativi personalizzati ai sensi 
dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. 
La valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti 
relativamente ai percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai sensi del 
predetto decreto legislativo, avvengono secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 6 del medesimo decreto legislativo. 
5. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di 
scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a 
sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, secondo periodo, 
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una 
votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 
l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli apprendimenti e del 
comportamento dell'alunno è riferita a ciascun anno scolastico. 
6. Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli 
alunni che non hanno conseguito la sufficienza in una o più 
discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non 
promozione. A conclusione dello scrutinio, l'esito relativo a tutte le 
discipline è comunicato alle famiglie. A conclusione degli interventi 
didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il 
consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, 
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previo accertamento del recupero delle carenze formative da 
effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque 
non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo, 
procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno e alla 
formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, 
comporta l'ammissione alla frequenza della classe successiva e 
l'attribuzione del credito scolastico. 

Art. 5. 
Assolvimento dell'obbligo di istruzione 

1. L'obbligo di istruzione è assolto secondo quanto previsto dal 
regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 22 agosto 2007, n. 139, nel quadro del diritto-dovere 
all'istruzione e alla formazione di cui al decreto legislativo 15 aprile 
2005, n. 76, e al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 

Art. 6. 
Ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo dell'istruzione 

1. Gli alunni che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione 
non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 
valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento 
vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi sono 
ammessi all'esame di Stato. 
2. Sono ammessi, a domanda, direttamente agli esami di Stato 
conclusivi del ciclo gli alunni che hanno riportato, nello scrutinio finale 
della penultima classe, non meno di otto decimi in ciascuna disciplina 
o gruppo di discipline e non meno di otto decimi nel comportamento, 
che hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria 
di secondo grado e che hanno riportato una votazione non inferiore a 
sette decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non 
inferiore a otto decimi nel comportamento negli scrutini finali dei due 
anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in ripetenze nei 
due anni predetti. Le votazioni suddette non si riferiscono 
all'insegnamento della religione cattolica. 
3. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe, cui partecipano tutti 
i docenti della classe, compresi gli insegnanti di educazione fisica, gli 
insegnanti tecnico-pratici nelle modalità previste dall'articolo 5, 
commi 1-bis e 4, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, e successive modificazioni, i docenti di sostegno, 
nonché gli insegnanti di religione cattolica limitatamente agli alunni 
che si avvalgono di quest'ultimo insegnamento, attribuisce il 
punteggio per il credito scolastico di cui all'articolo 11 del decreto del 
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Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, e successive 
modificazioni. 
4. Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione 
all'albo della scuola, ai sensi dell'articolo 96, comma 2, del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

Art. 7. 
Valutazione del comportamento 

1. La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole 
secondarie di primo e di secondo grado, di cui all'articolo 2 del 
decreto-legge, si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza 
civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza 
nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio 
dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che 
governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in 
particolare. Dette regole si ispirano ai principi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive 
modificazioni. 
2. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi 
in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa dal consiglio di classe 
nei confronti dell'alunno cui sia stata precedentemente irrogata una 
sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e 
successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la 
responsabilità nei contesti di cui al comma 1 dell'articolo 2 del 
decreto-legge, dei comportamenti: 
a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive 
modificazioni; 
b) che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e 
successive modificazioni. 
3. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi 
deve essere motivata con riferimento ai casi individuati nel comma 2 
e deve essere verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale. 
4. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, 
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
anche in sede di elaborazione del piano dell'offerta formativa, 
iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei 
comportamenti positivi, alla prevenzione di atteggiamenti negativi, al 
coinvolgimento attivo dei genitori e degli alunni, tenendo conto di 
quanto previsto dal regolamento di istituto, dal patto educativo di 
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corresponsabilità di cui all'articolo 5-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, 
e dalle specifiche esigenze della comunità scolastica e del territorio. 
In nessun modo le sanzioni sulla condotta possono essere applicate 
agli alunni che manifestino la propria opinione come previsto 
dall'articolo 21 della Costituzione della Repubblica italiana. 

Art. 8. 
Certificazione delle competenze 

1. Nel primo ciclo dell'istruzione, le competenze acquisite dagli alunni 
sono descritte e certificate al termine della scuola primaria e, 
relativamente al termine della scuola secondaria di primo grado, 
accompagnate anche da valutazione in decimi, ai sensi dell'articolo 
3, commi 1 e 2, del decreto-legge. 
2. Per quanto riguarda il secondo ciclo di istruzione vengono 
utilizzate come parametro di riferimento, ai fini del rilascio della 
certificazione di cui all'articolo 4 del decreto del Ministro della 
pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, le conoscenze, le abilità 
e le competenze di cui all'allegato del medesimo decreto. 
3. La certificazione finale ed intermedia, già individuata dall'accordo 
del 28 ottobre 2004 sancito in sede di Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per il 
riconoscimento dei crediti formativi e delle competenze in esito ai 
percorsi di istruzione e formazione professionale, è definita 
dall'articolo 20 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 
4. La certificazione relativa agli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria di secondo grado è disciplinata 
dall'articolo 6 della legge 10 dicembre 1997, n. 425, e successive 
modificazioni. 
5. Le certificazioni delle competenze concernenti i diversi gradi e 
ordini dell'istruzione sono determinate anche sulla base delle 
indicazioni espresse dall'Istituto nazionale per la valutazione del 
sistema di istruzione (INVALSI) e delle principali rilevazioni 
internazionali. 
6. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e ricerca, ai 
sensi dell'articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, sono adottati i modelli per le 
certificazioni relative alle competenze acquisite dagli alunni dei 
diversi gradi e ordini dell'istruzione e si provvede ad armonizzare i 
modelli stessi alle disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-
legge ed a quelle del presente regolamento. 
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Art. 9. 
Valutazione degli alunni con disabilità 

1. La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme e 
con le modalità previste dalle disposizioni in vigore è riferita al 
comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base del 
piano educativo individualizzato previsto dall'articolo 314, comma 4, 
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, ed è 
espressa con voto in decimi secondo le modalità e condizioni 
indicate nei precedenti articoli. 
2. Per l'esame conclusivo del primo ciclo sono predisposte, 
utilizzando le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
prove di esame differenziate, comprensive della prova a carattere 
nazionale di cui all'articolo 11, comma 4-ter, del decreto legislativo n. 
59 del 2004 e successive modificazioni, corrispondenti agli 
insegnamenti impartiti, idonee a valutare il progresso dell'alunno in 
rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Le 
prove sono adattate, ove necessario in relazione al piano educativo 
individualizzato, a cura dei docenti componenti la commissione. Le 
prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini 
del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma di 
licenza. 
3. Le prove dell'esame conclusivo del primo ciclo sono sostenute 
anche con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché di 
ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, previsti dall'articolo 
315, comma 1, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 297 del 1994. Sui diplomi di licenza è riportato il voto finale in 
decimi, senza menzione delle modalità di svolgimento e di 
differenziazione delle prove. 
4. Agli alunni con disabilità che non conseguono la licenza è 
rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è titolo per 
l'iscrizione e per la frequenza delle classi successive, ai soli fini del 
riconoscimento di crediti formativi validi anche per l'accesso ai 
percorsi integrati di istruzione e formazione. 
5. Gli alunni con disabilità sostengono le prove dell'esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo dell'istruzione secondo le modalità 
previste dall'articolo 318 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 
297 del 1994. 
6. All'alunno con disabilità che ha svolto un percorso didattico 
differenziato e non ha conseguito il diploma attestante il superamento 
dell'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo, è rilasciato un 
attestato recante gli elementi informativi relativi all'indirizzo e alla 
durata del corso di studi seguito, alle materie di insegnamento 
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comprese nel piano di studi, con l'indicazione della durata oraria 
complessiva destinata a ciascuna, alle competenze, conoscenze e 
capacità anche professionali, acquisite e dei crediti formativi 
documentati in sede di esame. 

Art. 10. 
Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento 

(DSA) 

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) 
adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli 
apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame 
conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni 
soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività 
didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle 
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti 
metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 
2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta 
menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle 
prove. 

Art. 11. 
Valutazione degli alunni in ospedale 

1. Per gli alunni che frequentano per periodi temporalmente rilevanti 
corsi di istruzione funzionanti in ospedali o in luoghi di cura, i docenti 
che impartiscono i relativi insegnamenti trasmettono alla scuola di 
appartenenza elementi di conoscenza in ordine al percorso formativo 
individualizzato attuato dai predetti alunni, ai fini della valutazione 
periodica e finale. 
2. Nel caso in cui la frequenza dei corsi di cui al comma 1 abbia una 
durata prevalente rispetto a quella nella classe di appartenenza, i 
docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi 
effettuano lo scrutinio previa intesa con la scuola di riferimento, la 
quale fornisce gli elementi di valutazione eventualmente elaborati dai 
docenti della classe; analogamente si procede quando l'alunno, 
ricoverato nel periodo di svolgimento degli esami conclusivi, deve 
sostenere in ospedale tutte le prove o alcune di esse. 

Art. 12. 
Province di Trento e di Bolzano 

1. Sono fatte salve le competenze attribuite in materia alle regioni a 
statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, 
secondo i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 
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Art. 13. 
Scuole italiane all'estero 

1. Per gli alunni delle scuole italiane all'estero le norme del presente 
regolamento, ivi comprese quelle relative alla prova scritta nazionale 
per l'esame di Stato del primo ciclo, sono applicate a decorrere 
dall'anno scolastico 2009/2010. 

Art. 14. 
Norme transitorie, finali e abrogazioni 

1. Per l'anno scolastico 2008/2009 sono confermate, per l'esame di 
Stato conclusivo del primo ciclo, le materie e le prove previste dalle 
disposizioni ministeriali vigenti. 
2. Per l'anno scolastico 2008/2009 lo scrutinio finale per l'ammissione 
all'esame di Stato conclusivo del secondo ciclo è effettuato secondo 
le modalità indicate nell'ordinanza ministeriale n. 40 dell'8 aprile 
2009. 
3. Per gli alunni di cui all'articolo 6, comma 2, le disposizioni relative 
al concorso della valutazione del comportamento alla valutazione 
complessiva si applicano, a regime, dall'anno scolastico 2010/2011. 
Per l'anno scolastico 2008/2009 il voto di comportamento viene 
valutato con riferimento esclusivo al penultimo anno di corso; per 
l'anno scolastico 2009/2010 tale voto viene considerato anche con 
riferimento alla classe precedente il penultimo anno di corso. 
4. I riferimenti alla valutazione del comportamento contenuti nel 
decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 maggio 2007, n. 42, 
sono abrogati. 
5. È abrogato l'articolo 304 del testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, relativo alla valutazione dell'educazione fisica. 
Il voto di educazione fisica concorre, al pari delle altre discipline, alla 
valutazione complessiva dell'alunno. 
6. È abrogato il decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca 16 gennaio 2009, n. 5. 
7. A decorrere dall'anno scolastico di entrata in vigore della riforma 
della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della validità 
dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, 
per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta 
la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. 
Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, 
analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e 
straordinarie deroghe al suddetto limite. Tale deroga è prevista per 
assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che 
tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la 
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possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il 
mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo 
delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione dallo scrutinio 
finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale 
di ciclo. 
8. Modifiche e integrazioni al presente regolamento possono essere 
adottate in relazione alla ridefinizione degli assetti ordinamentali, 
organizzativi e didattici del sistema di istruzione derivanti dalla 
completa attuazione dell'articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133. 

Art. 15. 
Clausola di invarianza della spesa 

1. Dall'attuazione del presente regolamento non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Art. 16. 
Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 22 giugno 2009 

NAPOLITANO 

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri 

Gelmini, Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 

Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze 

Visto, il Guardasigilli: Alfano 
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DECRETO MINISTERIALE N. 358 DEL 18 SETTEMBRE 1998 
Regolamento recante norme per la costituzione delle aree 
disciplinari finalizzate alla correzione delle prove scritte e 
all'espletamento del colloquio, negli esami di Stato conclusivi 
dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore. 

 

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

VISTA la legge 10 dicembre 1997, n. 425 , recante disposizioni per la 
riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore e, in particolare, l' articolo 4; 
VISTO l'articolo 5, comma 8, del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 luglio 1998, n. 323 , con il quale è stato emanato il 
regolamento che disciplina gli esami di Stato;  
VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, con il quale è 
stato approvato il testo unico delle leggi in materia di istruzione e, in 
particolare, l'articolo 205, comma 1; 
VISTO l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
CONSIDERATO che, in applicazione delle norme sopracitate, 
occorre procedere alla definizione di aree disciplinari finalizzate alla 
correzione delle prove scritte e all'espletamento del colloquio; 
RITENUTO che tali aree devono contenere le materie dell'ultimo 
anno dei corsi di studio, raggruppate secondo criteri di affinità riferiti, 
per quanto possibile, ai fondamenti epistemologici delle materie 
stesse ovvero ai rapporti esistenti tra di esse nella pratica didattica 
consolidata nel sistema scolastico; 
RITENUTO, altresì, che tali aree possono assicurare condizioni di 
migliore funzionalità, nonché coerenza e uniformità di comportamenti 
nell'attività delle commissioni, specialmente con riferimento al 
momento valutativo; 
CONSIDERATO che, in relazione alle esigenze sopra evidenziate, si 
rivela opportuno costituire due aree disciplinari per ciascun indirizzo 
di studi; 
UDITO il parere del Consiglio di Stato, n. 162/98, espresso 
nell'adunanza della sezione consultiva per gli atti normativi del 14 
settembre 1998; 
VISTA la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, a 
norma dell'articolo 17, comma 3, della citata legge n. 400/1988 (nota 
n. 5046 del 17 settembre 1998); 
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EMANA 
il seguente regolamento 

Art. 1 

1. Ai fini della correzione delle prove scritte e dell'espletamento del 
colloquio, le materie dell'ultimo anno dei corsi di studio della scuola 
secondaria superiore sono raggruppate nelle aree disciplinari di cui 
alla tabella allegata, facente parte integrante del presente decreto. 

2. Ferma restando la responsabilità collegiale delle Commissioni 
d'esame, le stesse possono procedere, operando con riferimento alle 
aree disciplinari di cui alla tabella sopracitata.  

3. L'organizzazione dei lavori per aree disciplinari può essere attuata 
solo in presenza di almeno due docenti per area.  

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 

IL MINISTRO 
BERLINGUER 
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TABELLA AREA DISCIPLINARI 

(Art. 1 del regolamento) 

AREE DISCIPLINARI COMPRENDENTI LE MATERIE 
DELL'ULTIMO ANNO DI CORSO, FINALIZZATE ALLA 
CORREZIONE DELLE PROVE SCRITTE E ALL’ESPLETAMENTO 
DEL COLLOQUIO DI CUI AL COMMA 8 DELL'ART. 5 DEL 
REGOLAMENTO 
 
Licei Classici 
Area linguistico-storico-filosofica 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Lingua e lettere latine 
3) Lingua e lettere greche 
4) Storia 
5) Filosofia 
6) Storia dell'arte 
Area scientifica 
1) Matematica 
2) Fisica 
3) Scienze naturali, chimica e geografia 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Licei Scientifici 
Area linguistico-storico-filosofica 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Lingua e lettere latine 
3) Lingua e letteratura straniera 
4) Storia 
5) Filosofia 
6) Disegno 
Area scientifica 
1) Matematica 
2) Fisica 
3) Scienze naturali, chimica e geografia 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
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che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Istituti Magistrali 
Area linguistico-espressiva e pedagogico-sociale 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Lingua e lettere latine 
3) Canto corale 
4) Filosofia e Pedagogia 
5) Storia, Educazione civica e Geografia 
6) Disegno e Storia dell'Arte 
Area scientifica 
1) Matematica 
2) Fisica 
3) Scienze naturali, chimica e geografia 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Licei Linguistici 
Area storico-linguistico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Lingue straniere (1° e 2°) 
3) Storia ed educazione civica 
4) Filosofia, psicologia e sociologia 
5) Storia dell'arte 
Area scientifica 
1) Matematica 
2) Fisica 
3) Scienze 
Materie opzionali di cui una a scelta del candidato 
1) Lettere latine 
2) 3° lingua straniera 
3) Elementi di diritto, economia e istituzioni straniere 
4) Informatica 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
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valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Istituti Tecnici Aeronautici 
Indirizzo: Assistenza alla navigazione 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Lingua inglese 
Area scientifico-tecnologica 
1) Navigazione aerea ed esercitazioni 
2) Meteorologia aeronautica ed esercitazioni 
3) Elettrotecnica, Radio-radartecnica, Elettronica ed esercitazioni 
4) Circolazione aerea, Telecomunicazioni aeronautiche ed esercita-
zioni. 
Indirizzo: Navigazione aerea 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Lingua inglese 
Area scientifico-tecnologica 
1) Aerotecnica 
2) Navigazione aerea ed es. 
3) Meteorologia aeronautica ed esercitazioni 
4) Elettrotecnica, Radio-radartecnica, Elettronica ed esercitazioni  
5) Igiene e fisiologia del volo 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Istituti Tecnici Agrari 
Indirizzo: Generale 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
Area tecnologica 
1) Entomologia agraria 
2) Agronomia e coltivazioni 
3) Estimo rurale ed elementi di diritto agrario 
4) Zootecnia 
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5) Industrie agrarie 
6) Meccanica agraria 
7) Elementi di costruzioni rurali e disegno relativo 
Indirizzo: Enologia e Viticoltura 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
Area tecnologica 
1) Zimotecnia 
2) Estimo rurale 
3) Chimica viticolo-enologica 
4) Meccanica agraria ed enologica 
5) Elementi di costruzioni rurali ed enotecniche e disegno relativo  
6) Enologia, commercio e legislazione viticolo-enologica  
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  

 
Istituti Tecnici Commerciali 
Indirizzo:Amministrativo * 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) 2° lingua straniera 
Area scientifico-tecnica 
1) Ragioneria 
2) Computisteria e tecnica commerciale 
3) Diritto 
4) Economia politica, scienza delle finanze, statistica economica  
5) Geografia generale ed economica 
6) Matematica 
Indirizzo:Commercio estero *  
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Lingue straniere (2° e 3°) 
Area scientifico-tecnica 
1) Ragioneria 
2) Computisteria e tecnica commerciale 
3) Istituzioni di diritto 
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4) Economia politica, scienza delle finanze, statistica economica  
5) Geografia generale ed economica 
6) Matematica 
Indirizzo: Mercantile * 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Seconda lingua straniera 
Area scientifico-tecnica 
1) Ragioneria 
2) Computisteria e tecnica commerciale 
3) Diritto 
4) Economia politica, scienza delle finanze, statistica economica  
5) Geografia generale ed economica 
6) Matematica 
Indirizzo:Amministrazione industriale * 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) 2° lingua straniera 
Area scientifico-tecnica 
1) Ragioneria 
2) Tecnica commerciale 
3) Diritto 
4) Economia politica, scienza delle finanze, statistica economica  
5) Geografia generale ed economica 
6) Matematica 
7) Esercitazioni generali e speciali di merceologia 
8) Esercitazioni di ragioneria e macchine contabili 
9) Esercitazioni di tecnica commerciale e macchine calcolatrici  
10) Ragioneria e tecnica amministrativa delle aziende industriali in 
genere e tessili laniere in particolare 
11) Tecnologia industriale tessile 
N.B. Gli indirizzi contrassegnati con l’asterisco confluiranno nell’anno 
scolastico 2000-2001 nell’unico indirizzo di nuovo ordinamento 
denominato giuridico-economico-aziendale.  
 
Indirizzo: Programmatori 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Seconda lingua straniera 
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Area scientifico-tecnica 
1) Ragioneria ed economia aziendale 
2) Tecnica e organizzazione aziendale 
3) Diritto 
4) Economia politica, scienza delle finanze e statistica economica  
5) Informatica generale ed applicazioni gestionali 
6) Matematica, calcolo delle probabilità e statistica  
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Istituti Tecnici Femminili  
Indirizzo: Generale 
Area linguistico-storico-sociale 
1) Italiano 
2) Lingua straniera 
3) Storia ed educazione civica 
4) Pedagogia 
5) Legislazione e servizi sociali 
6) Storia dell'arte 
Area tecnico-scientifica 
1) Chimica e merceologia 
2) Economia domestica 
Indirizzo: Dirigenti di comunità  
Area linguistico-storico-sociale 
1) Italiano 
2) Lingua straniera 
3) Storia ed educazione civica 
4) Psicologia e pedagogia 
5) Elementi di diritto, economia e sociologia  
Area tecnico-scientifica 

1) Contabilità e statistica 
2) Igiene, puericultura ed esercitazioni 
3) Economia domestica e tecnica organizzativa 
4) Musica e canto corale 
Indirizzo: Economo-dietiste 
Area storica, linguistica-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia ed educazione civica 
3) Lingua straniera 
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4) Diritto, economia e legislazione sociale 
Area tecnico-scientifica 
1) Contabilità, matematica finanziaria e statistica  
2) Trasformazione e conservazione degli alimenti 
3) Chimica degli alimenti ed esercitazioni 
4) Scienza dell'alimentazione ed esercitazioni 
5) Igiene ed esercitazioni 
6) Economia domestica 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Istituti Tecnici per Geometri 
Area linguistico-storica-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto 
Area tecnologica 
1) Estimo 
2) Tecnologia delle costruzioni 
3) Costruzioni 
4) Topografia 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Istituti Tecnici Industriali 
Indirizzo: Arti fotografiche 
Area linguistico-storico-letterario 

1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1) Economia aziendale 
2) Storia dell'arte fotografica e degli stili 
3) Tecnologia fotografica e cinematografica 
4) Merceologia, chimica, ottica fotografica e laboratorio  
5) Disegno applicato all'arte fotografica 
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Indirizzo: Arti grafiche 
Area linguistico-storico-letterario 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto e di economia aziendale 
Area scientifico-tecnologica 
1) Economia aziendale 
2) Storia dell'arte grafica e degli stili 
3) Tecnologia grafica 
4) Impianti grafici e disegno 
5) Disegno applicato alle arti grafiche 
Indirizzo: Chimico 
Area linguistico-storico-letterario 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area scientifico-tecnologica 
1) Economia industriale con elementi di diritto 
2) Matematica 
3) Chimica fisica e laboratorio 
4) Chimica organica, bio organica, delle fermentazioni e laboratorio  
5) Analisi chimica, elaborazione dati e laboratorio 
6) Tecnologie chimiche industriali, principi di automazione e di 
organizzazione industriale  
Indirizzo: Chimica conciaria 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1) Produzione e commercio di pelli 
2) Tecnologia conciaria, analisi e laboratorio 
3) Impianti di conceria e disegno 
Indirizzo: Costruzioni aeronautiche 
Area linguistico-storica-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1) Aerotecnica, costruzioni aeronautiche e laboratorio 
2) Disegno di costruzioni aeronautiche e studi di fabbricazione  
3) Macchine a fluido 
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4) Tecnologie aeronautiche e laboratorio 
Indirizzo: Disegnatori di tessuti 
Area storico-linguistico-espressiva 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Storia dell'arte 
4) Elementi di diritto ed economia 
Area tecnologica 
1) Disegno tessile 
2) Disegno artistico per tessuti 
3) Analisi, composizione e fabbricazione dei tessuti 
4) Elementi di tintoria e stampa 
Indirizzo: Edilizia 
Area linguistico-storico-sociale 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area tecnologica 
1) Disegno tecnico 
2) Costruzioni edili, stradali e idrauliche 
3) Disegno di costruzioni 
4) Topografia e disegno 
5) Tecnologia dei materiali e delle costruzioni e laboratorio. Impianto 
ed organizzazione del cantiere 
6) Estimo 
Indirizzo: Elettronica e Telecomunicazioni 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area scientifico-tecnologica 
1) Economia industriale ed Elementi di diritto 
2) Matematica 
3) Elettronica 
4) Sistemi elettronici automatici 
5) Telecomunicazioni 
6) Tecnologie elettroniche, Disegno e Progettazione 
Indirizzo: Elettrotecnica ed Automazione 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
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Area scientifico-tecnologica 
1) Economia industriale ed Elementi di diritto 
2) Matematica 
3) Elettrotecnica 
4) Sistemi elettrici automatici 
5) Impianti elettrici 
6) Tecnologie elettriche, Disegno e Progettazione 
Indirizzo: Energia nucleare 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1) Fisica atomica e nucleare, strumentazione e laboratorio  
2) Elettronica generale e nucleare, misure elettroniche e laboratorio  
3) Impianti nucleari e tecnologie relative 
4) Controlli, servomeccanismi ed applicazioni e laboratorio  
5) Disegno tecnico 
Indirizzo: Fisica industriale 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1) Chimica fisica ed elettrochimica 
2) Fisica applicata e laboratorio 
3) Meccanica, macchine e laboratorio 
4) Elettrotecnica e laboratorio 
5) Impianti industriali e disegno 
6) Analisi chimica generale e tecnica e laboratorio 
Indirizzo: Industria cartaria 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area tecnologica 
1) Analisi chimica generale e tecnica di laboratorio 
2) Tecnologia cartaria e laboratorio 
3) Impianti di cartiere e disegno 
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Indirizzo: Industria mineraria 
Area linguistico-storica-sociale 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Legislazione mineraria 
Area scientifico-tecnologica 
1) Igiene e pronto soccorso 
2) Mineralogia, geologia e laboratorio 
3) Topografia, disegno e laboratorio 
4) Arte mineraria e laboratorio 
5) Arricchimento dei minerali e laboratorio 
Indirizzo: Industria navalmeccanica 
Area linguistico-storico-sociale 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1) Teoria della nave 
2) Costruzioni navali, disegno e studi di fabbricazione  
3) Tecnologie navalmeccaniche e laboratorio 
Indirizzo: Industria ottica 
Area linguistico-storico-sociale 

1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1)Ottica 
2)Disegno tecnico 
3)Strumenti ottici, tecnologia del vetro e laboratorio 
Indirizzo: Industria tintoria 
Area linguistico-storico-sociale 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1) Finitura dei tessuti 
2) Analisi chimica e laboratorio 
3) Chimica industriale, chimica tessile e laboratorio 
4) Chimica tintoria, sostanze coloranti e laboratorio 
Indirizzo: Informatica 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
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2) Storia ed educazione civica 
3) Lingua inglese 
Area scientifico-tecnologica 
1) Matematica generale, applicata e laboratorio 
2) Calcolo delle probabilità, statistica, ricerca operativa e laboratorio  
3) Elettronica e laboratorio 
4) Informatica generale, applicazioni tecnico-scientifiche e laboratorio  
5) Sistemi, automazione e laboratorio 
Indirizzo: Materie plastiche 
Area linguistico-storico-sociale 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1) Chimica delle materie plastiche 
2) Impianti di materie plastiche e disegno 
3) Elettrotecnica 
4) Tecnologia meccanica e laboratorio 
5) Tecnologia, chimica generale e delle materie plastiche e 
laboratorio  
Indirizzo: Meccanica 
Area linguistico-storico-letteraria 

1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area scientifico-tecnologica 
1) Economia industriale ed Elementi di Diritto 
2) Matematica 
3) Meccanica applicata e Macchine a fluido 
4) Tecnologia meccanica ed esercitazioni 
5) Disegno, Progettazione ed Organizzazione industriale 
6) Sistemi ed Automazione industriale 
Indirizzo: Metallurgia 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1) Lavorazione dei metalli 
2) Impianti metallurgici e disegno 
3) Chimica analitica e laboratorio 
4) Metallurgia, siderurgia e laboratorio 
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Indirizzo: Tecnologie alimentari 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1) Complementi di biologia, microbiologia generale ed applicata e 
laboratorio  
2) Complementi di chimica generale ed elettrochimica 
3) Analisi chimica generale e tecnica e laboratorio 
4) Tecnologie, impianti alimentari, laboratorio e disegno relativo  
Indirizzo: Termotecnica 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Elementi di diritto ed economia 
Area scientifico-tecnologica 
1) Impianti termotecnici e disegno 
2) Meccanica 
3) Termotecnica, macchine a fluido e laboratorio 
Indirizzo Tessile: Specializzazione nella confezione industriale 
Area linguistico-storico-letteraria 

1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area scientifico-tecnologica 
1) Economia ed organizzazione aziendale 
2) Matematica 
3) Chimica tessile e tecnologie di nobilitazione dei prodotti tessili  
4) Moda, Disegno e Progettazione e Industrializzazione 
5) Tecnologie tessili, dell'abbigliamento e organizzazione della 
produzione  
6) Automazione 
Indirizzo Tessile: Specializzazione nella produzione dei tessili  
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area scientifico-tecnologica 
1) Economia ed organizzazione industriale 
2) Matematica 
3) Automazione 
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4) Chimica tessile e tecnologie di nobilitazione dei prodotti tessili  
5) Tecnologie tessili dell'abbigliamento e organizzazione della 
produzione  
6) Moda, Disegno e Progettazione e Industrializzazione 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Istituti Tecnici Nautici 
Indirizzo: Capitani 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Lingua inglese 
Area scientifico-tecnologica 
1) Radioelettronica ed esercitazioni 
2) Arte navale 
3) Navigazione ed esercitazioni 
4) Metereologia ed oceanografia ed esercitazioni 
5) Diritto 
6) Elementi di teoria della nave 
Indirizzo: Costruttori 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Lingua inglese 
Area scientifico-tecnologica 
1) Teoria della nave ed esercitazioni 
2) Costruzioni navali e disegno di costruzioni navali 
3) Diritto 
4) Elettrotecnica 
Indirizzo: Macchinisti 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Lingua inglese 
Area scientifico-tecnologica 
1) Macchine e disegno di macchine e relative esercitazioni  
2) Elettrotecnica ed impianti elettrici di bordo e relative esercitazioni  
3) Elementi di teoria della nave 
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N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Istituti Tecnici per Periti Aziendali e Corrispondenti in Lingue 
Estere 
Area linguistica-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Storia ed educazione civica 
3) Lingue straniere (1ª e 2ª) 
Area scientifico-tecnica 
1) Geografia generale ed economica 
2) Matematica, matematica applicata, statistica 
3) Tecnica professionale amministrativa, organizzativa, operativa  
4) Economia politica, scienza delle finanze 
5) Stenografia e dattilografia 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Istituti Tecnici per il Turismo 
Area linguistica-storico-letteraria 
1) Lingua e lettere italiane 
2) Lingue straniere 
3) Storia ed educazione civica 
4) Storia dell'arte 
Area scientifico-tecnica 
1) Geografia generale, economica e turistica 
2) Tecnica turistica 
3) Computisteria, Ragioneria generale e applicata 
4) Diritto e legislazione turistica 
5) Economia politica, Statistica, Scienza delle finanze 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
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Istituti Professionali 
Indirizzo: Agrotecnico 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Ecologia applicata 
2) Tecniche di produzione, trasformazione e valorizzazione dei 
prodotti  
3) Economia agraria 
4) Economia dei mercati agricoli 
5) Diritto e legislazione 
6) Matematica 
Indirizzo: Odontotecnico 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Diritto commerciale, legislazione sociale e pratica commerciale  
2) Chimica e laboratorio 
3) Scienze dei materiali dentali e laboratorio 
4) Gnatologia 
5) Esercitazioni di laboratorio odontotecnico 
6) Matematica 
Indirizzo: Ottico 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Diritto commerciale, legislazione sociale e pratica commerciale  
2) Fisica 
3) Ottica e laboratorio 
4) Anatomia, fisiopatologia oculare e laboratorio misure oftalmiche  
5) Esercitazioni di optometria 
6) Esercitazioni di contattologia 
7) Matematica 
Indirizzo: Tecnico Chimico e biologico 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
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2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Chimica (chimica fisica-analitica) 
2) Processi e tecnologie industriali chimiche 
3) Impianti di biotecnologie 
4) Microbiologia speciale 
5) Biotecnologia 
6) Matematica 
Indirizzo: Tecnico dei servizi della ristorazione 
Area linguistico-storico-letteraria 

1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingue straniere 
Area tecnologica 
1) Economia e gestione delle aziende ristorative 
2) Legislazione 
3) Alimenti e alimentazione 
4) Laboratorio di organizzazione e gestione dei servizi ristorativi  
5) Matematica 
Indirizzo: Tecnico dei servizi sociali 
Area linguistico-storico-letteraria 

1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Psicologia generale e applicata 
2) Diritto ed economia 
3) Tecnica amministrativa 
4) Cultura medico-sanitaria 
5) Matematica 
Indirizzo: Tecnico dei Servizi Turistici 
Area linguistico-storico-letteraria 

1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingue straniere 
Area tecnologica 
1) Economia e tecnica dell'azienda turistica 
2) Geografia turistica 
3) Storia dell'arte e dei beni culturali 
4) Tecniche di comunicazione e relazione 
5) Matematica 
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Indirizzo: Tecnico dei Sistemi Energetici 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Meccanica, macchine e disegno 
2) Impianti termotecnici 
3) Elettrotecnica-elettronica 
4) Matematica 
Indirizzo: Tecnico dell'abbigliamento e della moda 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Disegno professionale 
2) Storia dell'arte e del costume 
3) Tecniche di settore 
4) Matematica 
Indirizzo: Tecnico della gestione aziendale ad indirizzo 
informatico 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Economia d'azienda 
2) Matematica 
3) Diritto-economia 
4) Informatica gestionale 
Indirizzo: Tecnico della gestione aziendale ad indirizzo 
linguistico 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingue straniere  
Area tecnologica 
1) Economia d'azienda 
2) Matematica 
3) Diritto-economia 
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Indirizzo: Tecnico della grafica pubblicitaria 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Progettazione grafica 
2) Pianificazione pubblicitaria 
3) Storia delle arti visive 
4) Psicologia della comunicazione 
5) Tecnica fotografica 
6) Matematica 
Indirizzo: Tecnico dell'Edilizia 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Tecnologie edilizie ed elaborazioni grafiche 
2) Costruzioni e gestione di cantiere 
3) Matematica 
Indirizzo: Tecnico delle Industrie Elettriche 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Sistemi - Automazione e organizzazione della produzione  
2) Elettrotecnica, elettronica e applicazioni 
3) Matematica 
Indirizzo: Tecnico delle Industrie Elettroniche 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Sistemi - Automazione e organizzazione della produzione  
2) Elettronica, telecomunicazioni e applicazioni 
3) Matematica 
Indirizzo: Tecnico delle Industrie Meccaniche 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
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2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Tecnica della produzione e laboratorio 
2) Macchine a fluido 
3) Elettrotecnica ed elettronica 
4) Matematica 
Indirizzo: Tecnico del marmo 
Area linguistico-storico-letteraria 
1) Italiano 
2) Storia 
3) Lingua straniera 
Area tecnologica 
1) Tecnologia dei materiali 
2) Architettura 
3) Diritto ed economia 
4) Storia dell'arte 
5) Matematica 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  

 
Licei Artistici 
Prima Sezione 
Area linguistico-espressivo-visuale 
1) Letteratura e storia 
2) Storia dell'arte 
3) Figura disegnata 
4) Ornato disegnato 
5) Figura modellata 
6) Ornato modellato 
Area Scientifico-tecnologico-progettuale 
1) Elementi di architettura 
2) Prospettiva 
3) Anatomia 
Seconda Sezione 
Area linguistico-espressivo-visuale  
1) Letteratura e storia 
2) Storia dell'arte 
3) Figura disegnata 
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4) Ornato disegnato 
5) Figura modellata 
6) Ornato modellato 
Area Scientifico-tecnologico-progettuale  
1) Elementi di architettura 
2) Prospettiva 
3) Anatomia 
4) Matematica e fisica 
5) Scienze naturali, chimica, geografia 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
 
Istituti d’Arte 
Area Linguistico-espressivo-visuale 
1) Lettere italiane e storia  
2) Storia delle arti visive 
3) Elementi di economia e sociologia 
4) Educazione visiva 
Area Scientifico-tecnologica-progettuale 

1) Matematica e fisica 
2) Chimica e laboratorio tecnologico 
3) Teoria e applicazioni di geometria descrittiva 
4) Progettazione ed esercitazioni 
N.B. Considerato che l’educazione fisica, per finalità, obiettivi e 
contenuti specifici, può trovare collocazione sia nell’area umanistica 
che in quella scientifico-tecnologica, si rimette all’autonoma 
valutazione delle Commissioni, nel rispetto dei citati enunciati, 
l’assegnazione della stessa all’una o all’altra delle aree succitate.  
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DECRETO MINISTERIALE N. 429 DEL 20 NOVEMBRE 2000 
Regolamento recante le caratteristiche formali generali della 
terza prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore e le istruzioni per lo 
svolgimento della prova medesima. 

 
IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

VISTA la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante disposizioni per la 
riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore e, in particolare, l'articolo 3;  
VISTI gli articoli 4, 5 e 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
23 luglio 1998, n. 323, con il quale è stato emanato il regolamento 
che disciplina gli esami di Stato;  
VISTI i decreti ministeriali n. 357 e n. 520 in data, rispettivamente, 18 
settembre 1998 e 8 novembre 1999, con i quali, ai sensi dell'art. 15, 
primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 
1998, n. 323, per gli anni scolastici 1998/99 e 1999/2000, è stato 
disciplinato, in maniera transitoria, lo svolgimento della terza prova 
scritta;  
CONSIDERATO che, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 5, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, 
n. 323 e sulla base dei riscontri effettuati nei primi due anni di 
attuazione transitoria del nuovo modello di esame, occorre stabilire in 
maniera definitiva le caratteristiche formali generali della terza prova 
scritta e la relativa articolazione;  
VISTO il testo unico delle leggi in materia di istruzione, approvato 
con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e, in particolare, 
l'articolo 205, comma 1;  
VISTO l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
UDITO il parere del Consiglio di Stato n. 161-162/00 espresso 
nell'adunanza della Sezione consultiva per gli atti normativi del 9 
ottobre 2000;  
VISTA la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, a 
norma dell'articolo 17, comma 3, della citata legge n. 400/1998 (nota 
n. 9745U/L L. P. 1653 del 2 novembre 2000). 
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ADOTTA 
il seguente regolamento 

Art. 1 
Finalità 

1. La terza prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore, a carattere pluridisciplinare, 
è intesa ad accertare le conoscenze, competenze e capacità 
acquisite dal candidato, nonché le capacità di utilizzare e integrare 
conoscenze e competenze relative alle materie dell'ultimo anno di 
corso, anche ai fini di una produzione scritta, grafica o pratica. 

Art. 2 
Tipologie e caratteristiche formali generali della prova 

1. La prova, predisposta dalle Commissioni a norma dell'articolo 5, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, 
n. 323, per la quale le Commissioni stesse possono avvalersi 
dell'archivio nazionale permanente dell'Osservatorio nazionale 
istituito presso il Centro europeo dell'educazione di cui all'articolo 14 
del medesimo decreto, può comprendere, alternativamente o 
cumulativamente, le seguenti tipologie di svolgimento:  
a. trattazione sintetica di argomenti significativi, anche a carattere 
pluridisciplinare, contenente l'indicazione della estensione massima 
consentita (numero delle righe o delle parole). Tale proposta può 
essere presentata al candidato anche mediante un breve testo, in 
relazione al quale vengano poste specifiche domande.  
b. quesiti a risposta singola, volti ad accertare la conoscenza ed i 
livelli di competenza raggiunti dal candidato su argomenti riguardanti 
una o più materie, possono essere articolati in una o più domande 
chiaramente esplicitate. Le risposte debbono essere in ogni caso 
autonomamente formulate dal candidato e contenute nei limiti della 
estensione massima indicata dalla Commissione, analogamente a 
quanto previsto alla precedente lettera a).  
c. quesiti a risposta multipla, per i quali vengono fornite più 
risposte, tra cui il candidato sceglie quella esatta, possono essere 
presentati anche in forma di risposta chiusa e prevedere un certo 
numero di permutazioni di posizione delle domande e delle risposte. 
Tali quesiti possono pertanto concretarsi in vere e proprie prove 
strutturate vertenti su argomenti di tutte le materie dell'ultimo anno di 
corso.  
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d. problemi a soluzione rapida, articolati in relazione allo specifico 
indirizzo di studio e alle esercitazioni effettuate dal candidato nel 
settore disciplinare coinvolto nel corso dell'ultimo anno.  
e. analisi di casi pratici e professionali, correlata ai contenuti dei 
singoli piani di studio dei vari indirizzi, alle impostazioni 
metodologiche seguite dai candidati e alle esperienze acquisite 
anche all'interno di una progettazione di Istituto caratterizzata 
dall'ampliamento dell'offerta formativa. La trattazione di un caso 
pratico e professionale, che costituisce una esercitazione didattica 
particolarmente diffusa negli Istituti professionali e tecnici, può 
coinvolgere più materie ed è presentata con indicazioni di 
svolgimento puntuali e tali da assicurare risposte in forma sintetica.  
f. sviluppo di progetti, proposto per quegli indirizzi di studio per i 
quali tale modalità rappresenta una pratica didattica largamente 
adottata. In particolare negli Istituti tecnici e professionali, in relazione 
ai singoli piani di studio, può essere richiesto lo sviluppo di un 
progetto che coinvolga diverse discipline o la esposizione di una 
esperienza di laboratorio o anche la descrizione di procedure di 
misura o di collaudo di apparati o impianti che siano tali da 
consentire al candidato di dimostrare anche la conoscenza degli 
strumenti, delle loro caratteristiche e delle metodologie di impiego.  
2. Nei Licei artistici, al fine di accertare in particolare le capacità di 
integrazione e applicazione dei linguaggi plastico-visuali ad una 
problematica architettonica, può essere richiesto lo sviluppo di un 
progetto anche attraverso la lettura, l'analisi e la interpretazione 
grafica dei caratteri compositivi, stilistici, costruttivi di un'opera o di un 
complesso monumentale. La formulazione della proposta deve 
prevedere anche la trattazione, in forma sintetica, del contesto 
culturale, storico e sociale entro cui l'opera si pone. In relazione alla 
specificità dei piani di studio la trattazione è integrata da quesiti 
attinenti alle discipline dell'ultimo anno, eventualmente non incluse 
nella traccia assegnata.  
3. Negli Istituti d'arte è richiesta una produzione, a carattere scritto-
grafico, intesa ad accertare le capacità di argomentare e motivare il 
processo progettuale seguito nella seconda prova scritta, anche sotto 
il profilo storico, culturale, socio-economico, tecnologico e artistico. Il 
progetto assegnato è integrato da quesiti inerenti le discipline 
dell'ultimo anno.  
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Art. 3 
Scelta delle tipologie e articolazione della prova 

1. La prova concerne una sola delle tipologie di cui all'articolo 2 ad 
eccezione delle tipologie di cui alle lettere b) e c), che possono 
essere utilizzate anche cumulativamente. La scelta della tipologia da 
parte delle Commissioni deve tenere conto della specificità 
dell'indirizzo di studi, delle impostazioni metodologiche seguite dai 
candidati, delle esperienze acquisite all'interno della progettazione 
dell'Istituto e della pratica didattica adottata, quali risultano dal 
documento del Consiglio di classe di cui all'articolo 5, comma 2, del 
citato decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998 n. 323.  
2. La prova, che coinvolgerà non più di cinque discipline, deve 
prevedere:  
a. non più di 5 argomenti per la trattazione sintetica;  
b. da 10 a 15 quesiti a risposta singola;  
c. da 30 a 40 quesiti a risposta multipla;  
d. non più di 2 problemi scientifici a soluzione rapida, tali cioè da 

non richiedere calcoli complessi;  
e. non più di 2 casi pratici e professionali;  
f. 1 progetto.  
3. Nel caso in cui le tipologie di cui alle lettere b) e c) siano utilizzate 
cumulativamente, il numero dei quesiti a risposta singola e il numero 
dei quesiti a risposta multipla non può essere inferiore, 
rispettivamente, a 8 e 16. 
4. Le Commissioni, in alternativa a quanto indicato nel comma 2, 
possono predisporre la prova mediante un testo di riferimento ( in 
forma di documento scritto e/o iconico e/o grafico) che consenta di 
sollecitare prestazioni di valore pluridisciplinare, articolate in una o 
più delle modalità previste dall'articolo 2 e contenute nei limiti di cui al 
comma 2 del medesimo articolo. A tal fine le Commissioni possono 
avvalersi, ai sensi dell'articolo 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 luglio 1998, n. 323, dei modelli forniti dall'Osservatorio 
nazionale istituito presso il CEDE.  
5. Considerato il carattere pluridisciplinare della terza prova, la 
correzione viene effettuata collegialmente dalla commissione. 

Art. 4 
Accertamento della conoscenza della lingua straniera 

1. All'interno della terza prova scritta deve essere previsto, ove la 
lingua o le lingue straniere sia o siano comprese tra le discipline 
dell'ultimo anno di corso, un breve spazio destinato all'accertamento 
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della conoscenza della lingua o delle lingue straniere comprese nel 
piano di studi dell'ultimo anno. La verifica di tale conoscenza può 
essere effettuata dalla Commissione secondo una delle seguenti 
modalità: 
a. breve esposizione in lingua straniera (entro un numero massimo 
di parole prestabilito) di uno degli argomenti o di uno dei quesiti, a 
scelta del candidato, tra quelli proposti dalla Commissione 
nell'ambito della trattazione sintetica o del gruppo dei quesiti o anche 
delle domande che accompagnano la soluzione di casi pratici o lo 
sviluppo di progetti. All'interno di tali tipologie può anche prevedersi 
che una richiesta o parte di essa venga presentata al candidato 
attraverso un testo in lingua straniera della lunghezza di circa 80 
parole, seguito da una o due domande intese ad accertare la 
comprensione del brano e la capacità di produzione scritta. In tal 
caso la Commissione ha cura di scegliere possibilmente un testo che 
per contenuto e caratteristiche linguistico-formali sia, per quanto 
possibile, congruente con la specificità dell'indirizzo di studio seguito 
dal candidato.  
b. breve risposta in lingua straniera o anche in lingua italiana ad 
uno o più quesiti appositamente formulati in lingua dalla 
Commissione. 
2. Qualora nel piano di studio dell'ultimo anno siano comprese due o 
più lingue straniere, di cui una già oggetto della seconda prova 
scritta, il candidato deve utilizzare per la terza prova una lingua 
straniera diversa da quella nella quale ha svolto la seconda prova. 
3. Nella scelta delle modalità da seguire per la verifica della 
conoscenza della lingua straniera, la Commissione tiene nel debito 
conto gli spazi orari, l'impostazione metodologica, le esperienze 
realizzate, gli obiettivi conseguiti e il livello di conoscenza della lingua 
raggiunto dai candidati, in conformità di quanto puntualmente 
precisato nel documento del Consiglio di classe.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta Ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 

Roma, 20 novembre 2000 

IL MINISTRO 
Tullio De Mauro 
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DECRETO MINISTERIALE N. 41 DEL 23 APRILE 2003 

Regolamento recante le modalità di svolgimento della 1ª e della 
2ª prova scritta degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore 
 

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999,n. 300;  
VISTA la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante disposizioni per la 
riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore e, in particolare, l'articolo 3;  
VISTI gli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 23 
luglio 1998, n. 323,con il quale è stato emanato il regolamento che 
disciplina gli esami di Stato;  
VISTO il testo unico delle leggi in materia di istruzione, approvato 
con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e, in particolare, 
l'articolo 205, comma 1;  
VISTO l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
CONSIDERATA l'esigenza di individuare le tipologie relative alla 
prima prova, al fine di mettere in condizione le scuole di poter gestire 
le attività di programmazione coerenti con i diversi modelli di 
scrittura;  
UDITO il parere del Consiglio di Stato, n. 221/2003 espresso 
nell'adunanza della Sezione consultiva per gli atti normativi del 7 
gennaio 2003;   
VISTA la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, a 
norma dell'art. 17, comma 3, della citata legge n. 400/1988 (nota 
prot. n. 1075.1U/L dell'11 marzo 2003) 

ADOTTA 
il seguente regolamento 

 
Art. 1 

Prima prova scritta 

La prima prova scritta è intesa ad accertare la padronanza della 
lingua italiana o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, 
nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del 
candidato, consentendo la libera espressione della personale 
creatività.  
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Il candidato deve realizzare, a propria scelta, uno dei seguenti tipi di 
elaborati proposti dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca: 
a. analisi e commento, anche arricchito da note personali, di un 
testo letterario o non letterario, in prosa o in poesia, corredato da 
indicazioni che orientino nella comprensione, nella interpretazione di 
insieme del passo e nella sua contestualizzazione;  
b. sviluppo di un argomento scelto dal candidato tra quelli proposti 
all'interno di grandi ambiti di riferimento storico-politico, socio-
economico, artistico-letterario, tecnico-scientifico. L'argomento può 
essere svolto in una forma scelta dal candidato tra i modelli di 
scrittura del saggio breve e dell'articolo di giornale;  
c. sviluppo di un argomento di carattere storico, coerente con i 
programmi svolti nell'ultimo anno di corso;  
d. trattazione di un tema su un argomento di ordine generale, 
attinto al corrente dibattito culturale, per il quale possono essere 
fornite indicazioni di svolgimento. 
Nella produzione dell'elaborato il candidato deve dimostrare: 
e. correttezza e proprietà nell'uso della lingua;  
f. possesso di adeguate conoscenze relative sia all'argomento 
scelto che al quadro di riferimento generale in cui esso si inserisce;  
g. attitudini allo sviluppo critico delle questioni proposte e alla 
costruzione di un discorso organico e coerente, che sia anche 
espressione di personali convincimenti. 
Nello svolgimento della prova di cui al comma 2 lettera a), il 
candidato deve dimostrare di essere in possesso di conoscenze e 
competenze idonee alla individuazione della natura del testo e delle 
sue strutture formali.  

Art.2 
Seconda prova scritta 

La seconda prova scritta, che può essere anche grafica o 
scrittografica, ha lo scopo di accertare il possesso delle conoscenze 
specifiche del corso di studi frequentato dal candidato ed ha per 
oggetto una delle materie caratterizzanti il medesimo corso di studi, 
per le quali l'ordinamento vigente o le disposizioni relative alla 
sperimentazione prevedono verifiche scritte, grafiche o 
scrittografiche. Al candidato può essere data facoltà di scegliere tra 
più proposte. La suddetta materia è individuata con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, entro la prima 
decade del mese di aprile.  
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Art.3 
Predisposizione dei testi per le prime due prove scritte nel caso 

di mancato arrivo dei testi ministeriali 

Qualora nel giorno stabilito per la prima prova scritta non siano 
pervenuti alla sede d'esame i testi relativi, il Presidente della 
Commissione ne informa il competente Ufficio scolastico o il 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, al fine del 
tempestivo invio dei testi medesimi, con gli accorgimenti necessari 
ad assicurarne la segretezza.  
Ove, a causa di particolari difficoltà o disguidi, non sia stato possibile 
acquisire i testi ministeriali entro due ore dall'ora prevista per l'inizio 
delle prove, la Commissione provvede immediatamente alla 
formulazione dei testi occorrenti.  
Il commissario o i commissari aventi specifica competenza nella 
disciplina cui i testi mancanti si riferiscono predispongono 
sollecitamente più proposte tra cui la Commissione sceglie quella 
definitiva.  
I testi autonomamente predisposti dalla Commissione e acquisiti agli 
atti sono inviati in copia al Ministero dell'istruzione, università e 
ricerca.  
Con le stesse modalità di cui ai commi precedenti la Commissione 
procede nel caso di mancata acquisizione dei testi relativi alla 
seconda prova scritta.  
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta Ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  
 
Roma, 23 APRILE 2003  
 
 
IL MINISTRO MORATTI 
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Decreto Ministeriale n. 49 del 24 febbraio 2000  
 

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

VISTA la legge 10 dicembre 1997, n. 425 avente ad oggetto 
"Disposizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore"; 
VISTO il Regolamento applicativo della citata legge, emanato con 
D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323; 
VISTO in particolare l'art. 12 del suddetto Regolamento, concernente 
i crediti formativi; 
TENUTO CONTO che il precedente decreto 10.2.1999, n. 34, 
relativo ai crediti formativi, era riferito all'anno scolastico 1998-99 e 
che, pertanto si rende necessario emanare, ai sensi dell'art. 12 del 
suddetto Regolamento, altro provvedimento relativo all'anno 
scolastico 1999-2000 e seguenti; 
CONSIDERATO che i menzionati crediti, consistenti in qualificate 
esperienze, debitamente documentate, devono risultare coerenti con 
gli obiettivi educativi e formativi del tipo di corso cui si riferisce 
l'esame; 
CONSIDERATO che i consigli di classe e le commissioni d'esame 
possono avvalersi ai fini suddetti del supporto fornito 
dall'Amministrazione scolastica e dall'Osservatorio di cui all'art. 14 
del citato Regolamento emanato con D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323; 

DECRETA  

Art. 1 
(Oggetto) 

1. Le esperienze che danno luogo all'acquisizione dei crediti 
formativi, di cui all'art. 12 del Regolamento citato in premessa, sono 
acquisite, al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori 
della società civile legati alla formazione della persona ed alla 
crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, 
alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione 
professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, 
alla cooperazione, allo sport. 
2. La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative non 
dà luogo all'acquisizione dei crediti formativi, ma rientra tra le 
esperienze acquisite all'interno della scuola di appartenenza, che 
concorrono alla definizione del credito scolastico. 
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3. Per i candidati esterni si tiene conto anche del possesso di altri 
titoli conseguiti al termine di corsi di studio di livello pari o superiore. 

Art. 2 
(Valutazione)  

1. I criteri di valutazione delle esperienze citate all'art. 1 devono 
essere conformi a quanto previsto all'art. 12 del D.P.R. 23.7.1998, n. 
323 e tener conto della rilevanza qualitativa delle esperienze, anche 
con riguardo a quelle relative alla formazione personale, civile e 
sociale dei candidati. 
2. I consigli di classe procedono alla valutazione dei crediti formativi, 
sulla base di indicazioni e parametri preventivamente individuati dal 
collegio dei docenti al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni 
dei consigli di classe medesimi, e in relazione agli obiettivi formativi 
ed educativi propri dell'indirizzo di studi e dei corsi interessati. 
3. Per i candidati esterni la valutazione dei crediti formativi è 
effettuata dalle commissioni esaminatrici, sulla base di quanto 
indicato al comma 1 e dei criteri adottati preventivamente dal collegio 
dei docenti per i candidati interni, nonché in relazione agli obiettivi 
formativi ed educativi propri dell'indirizzo di studi al quale si riferisce 
l'esame. 

Art. 3 
(Aspetti procedurali)  

1. La documentazione relativa all'esperienza che dà luogo ai crediti 
formativi deve comprendere in ogni caso una attestazione 
proveniente dagli enti, associazioni, istituzioni presso i quali il 
candidato ha realizzato l'esperienza e contenente una sintetica 
descrizione dell'esperienza stessa. 
2. A norma dell'art. 12 comma 3 del Regolamento, le certificazioni dei 
crediti formativi acquisiti all'estero sono legalizzate dall'autorità 
diplomatica o consolare italiana, fatti salvi i casi di esonero da tali 
adempimenti previsti dalle convenzioni o accordi internazionali 
vigenti in materia. 
3. Le certificazioni concernenti le attività di formazione nel settore 
linguistico, ai fini della legalizzazione di cui al secondo comma, 
devono essere rilasciate, o previamente convalidate, da enti 
legittimati a rilasciare certifi-cazioni ufficiali e riconosciute nel Paese 
di riferimento. Tali certificazioni devono recare l'indicazione del livello 
di competenza linguistica previsto dall'ordinamento locale o da un 
sistema ufficiale di standardizzazione. 
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4. Le certificazioni rilasciate in Italia da Enti riconosciuti nel Paese di 
riferimento non abbisognano di legalizzazione. 
5. La documentazione relativa ai crediti formativi deve pervenire 
all'istituto sede di esame entro il 15 maggio 2000 per consentirne 
l'esame e la valutazione da parte degli organi competenti. 

Art. 4 
( Attività di supporto)  

1. I Consigli di classe e le Commissioni di esame possono avvalersi 
del supporto fornito dall'Amministrazione scolastica e 
dall'Osservatorio di cui all'art. 14 del Regolamento emanato con 
D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323. 
Il presente decreto è soggetto ai controlli di legge. 

 



 111 

CIRCOLARE MINISTERIALE N. 117 DEL 14 APRILE 2000  
Crediti formativi acquisiti all'estero 

 

Roma, 14 aprile 2000.  

Prot. n. 3723/B/1/A 

Il decreto ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 70 del 24.3.2000, concernente l'individuazione 
delle tipologie di esperienze che danno luogo ai crediti formativi, 
prevede, relativamente a quelli acquisiti all'estero: 
1. che le relative certificazioni vanno legalizzate dall'autorità 
diplomatica o consolare, fatti salvi i casi di esonero da tale 
incombenza previsti dalle convenzioni o accordi internazionali vigenti 
in materia (art. 3, comma 2); 
2. che le certificazioni concernenti le attività di formazione nel 
settore linguistico, ai fini della legalizzazione di cui sopra, devono 
essere rilasciate, o previamente convalidate, da enti legittimati a 
rilasciare certificazioni ufficiali e riconosciute nel Paese di riferimento. 
Tali certificazioni, in ogni caso, devono recare l'indicazione del livello 
di competenza linguistica previsto dall'ordinamento locale o da un 
sistema ufficiale di standardizzazione (art. 3, comma 3).  

Ciò premesso, al fine di una più puntuale informazione sugli 
aspetti sopra indicati, si chiarisce quanto segue: 
1. le convenzioni o accordi internazionali, cui fa riferimento l'art. 3, 
comma 2 del citato D.M. n. 49, sono la Convenzione dell'Aja del 
5.10.1961 e la Convenzione di Bruxelles del 25.5.1987, che hanno 
abolito la legalizzazione degli atti pubblici. Pertanto, per le 
certificazioni dei crediti formativi provenienti o da autorità pubbliche di 
uno dei Paesi aderenti a tali Convenzioni o, comunque, confermate 
da un'autorità pubblica del Paese medesimo, comprese le 
certificazioni concernenti le attività di formazione nel settore 
linguistico, non deve essere richiesta legalizzazione o convalida alle 
autorità diplomatiche o consolari italiane.  
I Paesi aderenti alle suddette Convenzioni sono i seguenti:Austria 
Belgio Finlandia Francia Germania Giappone Gran Bretagna Grecia 
Irlanda Jugoslavia Liechtenstein Lussemburgo Norvegia Olanda 
Portogallo Spagna Svezia Svizzera Turchia Andorra Argentina 
Armenia Australia Belize Brunei Cipro El Salvador Federazione 
Russa Israele Lettonia Liberia Lituania Malawi Malta Messico Niue 
Panama Repubblica Ceca San Cristopher e Nevis San Marino 
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Seychelles Stati Uniti d'America Sud Africa Ungheria Venezuela 
Antigua e Barbuda Bahamas Barbados Bielorussia Bosnia 
Erzegovina Botswana Croazia Figi Lesotho Macedonia Mauritius 
Slovenia Swaziland Suriname Tonga. 
Quanto alle certificazioni non provenienti da autorità pubbliche, 
l'autorità diplomatica o consolare non è tenuta ad effettuare alcuna 
convalida o altro controllo formale. 
2. Le certificazioni del settore linguistico, che, seppur non provenienti 
da istituzioni pubbliche, siano rilasciate o previamente convalidate da 
enti legittimati a rilasciare certificazioni ufficiali e riconosciute nel 
Paese di riferimento, non devono essere sottoposte a legalizzazione 
dell'autorità diplomatica o consolare; le certificazioni medesime sono 
valide di per sé. 
In merito a tale aspetto, si forniscono le seguenti indicazioni 
relativamente agli ordinamenti britannico, irlandese, francese, 
tedesco, austriaco e statunitense. 
Quanto all'ordinamento britannico, deve essere riconosciuto 
carattere di ufficialità ai certificati riconosciuti e alle istituzioni 
accreditate dal British Council. I certificati riconosciuti dal British 
Council attestano livelli di conoscenza standardizzati, poiché la 
competenza linguistica è accertata da commissioni centralizzate, 
che, nel valutare le prove d'esame loro sottoposte da scuole, 
colleges e università, rispettano criteri costanti di valutazione in 
relazione a programmi di studio codificati chiaramente. 
L'elenco dei certificati riconosciuti e delle istituzioni accreditate dal 
British Council sono consultabili sul sito WEB di tale Ente 
www.britshcouncil.it/italian/infoexch/credito.htm. 
Quanto all'ordinamento irlandese, i corsi di inglese per stranieri sono 
impartiti solo da istituzioni a carattere privato, per le quali è previsto il 
riconoscimento da parte del Dipartimento dell'Educazione. Le 
istituzioni attualmente riconosciute sono elencate in calce alla 
presente. 
Per la Germania, il Goethe Institut è l'ente certificatore 
internazionalmente riconosciuto, che ha la facoltà di convalidare 
attestati conseguiti presso uno degli istituti in Italia o all'estero o 
presso uno dei centri autorizzati. Il Goethe Institut ha sede a Roma, 
Genova, Trieste, Milano, Torino, Napoli, Palermo. 
Per la Francia, la convalida delle certificazioni non provenienti da 
autorità pubbliche è effettuata dall'Alliance Francaise di Roma, 
relativamente ai corsi riconosciuti da tale Ente. 
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Per l'Austria, la convalida degli attestati è a cura dell'Istituto austriaco 
di cultura, con sede in Roma, con riferimento alle scuole che 
rientrano nel sistema nazionale di riconoscimento. 
Per gli Stati Uniti, l'Ufficio culturale dell'Ambasciata americana (via 
Boncompagni 2 00187 Roma, tel. 0646742535 - 0646742330) 
provvede alla convalida delle certificazioni rilasciate da istituzioni 
scolastiche o culturali riconosciute negli Stati Uniti d'America. 
I dirigenti delle istituzioni scolastiche vorranno dare la massima 
diffusione alla presente circolare, informandone anche studenti e 
famiglie al fine di evitare che producano richieste di legalizzazione o 
convalida alle autorità italiane all'estero ovvero alle rappresentanze 
in Italia dei Paesi suindicati, nei casi in cui, come sopra specificato, le 
autorità medesime non sono tenute a tali adempimenti. 
La presente circolare è stata concordata con il Ministero degli Affari 
Esteri. 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
                                                               Pasquale Capo 
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CIRCOLARE MINISTERIALE N. 96 DEL 10 SETTEMBRE 2002 
Crediti formativi acquisiti all'estero 

 
Prot. n. 15633  
 

Con la circolare ministeriale n. 117 del 14 aprile 2000 sono stati 
forniti chiarimenti in ordine al decreto ministeriale 24 febbraio 2000, 
n. 49, concernente l'individuazione delle tipologie di esperienze che 
danno luogo ai crediti formativi, relativamente alle esperienze 
effettuate all'estero. 
Con la predetta circolare è stato indicato, in particolare, per quanto 
riguarda le certificazioni del settore linguistico, che deve essere 
riconosciuto carattere di ufficialità, per l'Irlanda, alle certificazioni 
rilasciate dalle istituzioni riconosciute dal Dipartimento 
dell'Educazione (l'elenco delle medesime è allegato alla citata 
circolare), e, per la Gran Bretagna, ai certificati riconosciuti e alle 
istituzioni accreditate dal British Council. 
Si comunica con la presente che il Ministro dell'Educazione irlandese 
ha recentemente segnalato che l'Advisory Council for English 
Language Schools (ACELS) (www.iol.ie/~acels) - organismo 
autorizzato dal Dipartimento dell'Educazione - ha sviluppato il Test of 
Interactive English, che valuta e certifica il livello di competenza 
linguistica e che tale Esame è stato riconosciuto ufficialmente dal 
Dipartimento stesso. 
Per quanto attiene alla Gran Bretagna, l'Ambasciata italiana a Londra 
ha fatto presente che deve essere riconosciuto carattere di ufficialità 
alle certificazioni rilasciate dalle scuole e dai corsi accreditati, oltre 
che dal British Council, anche a quelle rilasciate dalla Association of 
British Language Schools (ABLS) (www.abls.co.uk) 
Pertanto, sia il superamento del Test of Interactive English, sia la 
frequenza dei corsi e delle scuole accreditate dall'ABLS possono 
essere presi in considerazione ai fini del riconoscimento del credito 
formativo e le relative certificazioni non devono essere sottoposte a 
legalizzazione dell'autorità diplomatica o consolare, essendo valide di 
per sé. 
 

IL DIRETTORE GENERALE  
              Silvio Criscuoli 
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CIRCOLARE MINISTERIALE DEL 26 APRILE 2004, PROT. N. 
8034 

Servizio civile nazionale. Legge 6 marzo 2001, n. 64 - Esami di 
stato e crediti formativi 
 
Oggetto: Servizio civile nazionale. Legge 6 marzo 2001, n. 64 - 
Esami di stato e crediti formativi 
La legge 6 marzo 2001, n. 64 ha dettato disposizioni relative alla 
istituzione del Servizio civile nazionale finalizzato a concorrere, in 
alternativa al servizio militare obbligatorio, alla difesa della Patria con 
mezzi ed attività non militari. 
L'articolo 1 della predetta legge enuncia gli obiettivi che il servizio 
civile si propone di perseguire:  

 favorire la realizzazione dei principi costituzionali di solidarietà 
sociale;  

 promuovere la solidarietà e la cooperazione, a livello nazionale 
ed internazionale, con particolare riguardo alla tutela dei diritti sociali, 
ai servizi alla persona ed all'educazione alla pace fra i popoli;  

 partecipare alla salvaguardia e tutela del patrimonio della 
Nazione, con particolare riguardo al settore ambientale, anche sotto 
l'aspetto dell'agricoltura in zona di montagna, forestale, storico-
artistico, culturale e della protezione civile;  

 contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e 
professionale dei giovani mediante attività svolte anche in enti ed 
amministrazioni operanti all'estero.  
Questo Ministero, di intesa con l'Ufficio nazionale per il Servizio 
civile, costituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, sta 
esplorando ogni possibile area di azione sinergica che possa 
incentivare nei giovani la partecipazione alle attività, di alto contenuto 
etico-sociale, enunciato nella legge. In particolare si è convenuto che 
un efficace strumento di promozione possa essere individuato nel 
riconoscimento di crediti formativi nei segmenti scolastici in cui sia 
possibile farvi ricorso.  
Trattandosi di servizio civile che attualmente coinvolge giovani di 18 
e 26 anni, il riconoscimento del relativo credito trova il suo più ampio 
e naturale terreno di operatività nell'istruzione e nella formazione 
post-secondaria; non può peraltro escludersi, soprattutto per i 
candidati esterni, che anche in sede di esami di stato conclusivi dei 
corsi di studio di istruzione secondaria superiore possano verificarsi 
casi di giovani che abbiano maturato esperienze di servizio civile.  
Le finalità sopraelencate che il medesimo persegue trovano piena 
corrispondenza nei percorsi formativi dell'istruzione che non sono 
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soltanto intesi all'acquisizione di saperi disciplinari ma anche alla 
formazione della persona umana, nella globalità delle sue 
manifestazioni, sulla base dei valori e dei principi di solidarietà civile.  
Il decreto ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49 individua le tipologie di 
esperienze che danno luogo a crediti formativi in esperienze 
"acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, in ambiti e settori 
della società civile legati alla formazione della persona ed alla 
crescita umana, civile e culturale quali quelli relativi, in particolare, 
alle attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione 
professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, 
alla cooperazione, allo sport". - Il servizio civile di cui alla citata legge 
6 marzo 2001, n. 64 trova dunque possibilità di riconoscimento nella 
normativa secondaria già vigente e non richiede espressi atti 
modificativi per essere introdotta nel sistema valutativo degli esami di 
stato.  
Considerato peraltro che, secondo quanto previsto dagli att. 11 e 12 
del D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, la concreta valutazione delle 
esperienze che danno luogo a credito formativo è rimessa ai consigli 
di classe per gli alunni interni ed alle commissioni di esame per i 
candidati esterni, sarà cura delle SS.LL., adottando ogni mezzo 
informativo ritenuto idoneo, richiamare l'attenzione dei succitati 
organi sulla valenza della specifica esperienza affinché la stessa 
possa essere presa in attenta considerazione nel momento di 
valutazione dei crediti formativi.  
Si ringrazia per la collaborazione.  
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
                                                             Silvio Criscuoli 
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DECRETO MINISTERIALE N. 6 DEL 17 GENNAIO 2007 
Modalità e termini per l'affidamento delle materie oggetto degli 
esami di Stato ai commissari esterni e i criteri e le modalità di 
nomina, designazione e sostituzione dei componenti delle 
commissioni degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria superiore. 

IL MINISTRO 

VISTO il D.L.vo 30 luglio 1999, n. 300, concernente la “Riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59”; 
VISTA la legge 17 luglio 2006,n. 233, “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante 
disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri. Delega al 
Governo per il coordinamento delle disposizioni in materia di funzioni 
e organizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri”; 
VISTA la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante disposizioni per la 
riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore;  
VISTA la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante “Disposizioni in 
materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra 
la scuola e le università”; in particolare, l’articolo 1 che ha sostituito 
gli articoli 2, 3 e 4 della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e l’articolo 3, 
comma 3, lettera a) che ha abrogato l’articolo 22, comma 7, primo, 
secondo, terzo, quarto e quinto periodo, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448; 
VISTO il decreto-legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito con 
modificazioni nella legge 3 febbraio 2006, n. 27, ed, in particolare, 
l’art. 1-bis, recante norme in materia di scuole non statali; 

DECRETA 
Art. 1 

Partecipazione alle commissioni 

1. La partecipazione ai lavori delle commissioni degli esami di Stato 
rientra tra gli obblighi inerenti lo svolgimento delle funzioni proprie del 
personale della scuola. 

 
 



 118 

Art. 2 
Modalità  e termini dell'affidamento delle materie ai commissari 

esterni e interni 

1. Le materie affidate ai commissari esterni sono scelte 
annualmente dal Ministro della pubblica istruzione, con  proprio 
decreto entro il 31 gennaio. 

2. È, in ogni caso, assicurata la nomina di commissari interni o 
esterni docenti delle discipline oggetto della prima e della seconda 
prova. Quando la prima prova è affidata ad un commissario esterno, 
la materia oggetto della seconda prova viene affidata ad un 
commissario interno e viceversa.  

3. L'affidamento delle altre materie ai commissari interni avviene in 
modo da assicurare una equilibrata presenza delle materie stesse e 
tenendo presente l'esigenza di favorire, per quanto possibile, 
l'accertamento della conoscenza delle lingue straniere.  

 
Art. 3 

Nomina e formazione delle commissioni 

1. Le commissioni sono nominate dal dirigente preposto all’Ufficio 
Scolastico regionale.  
2. Ogni commissione di istituto statale, paritario, legalmente 
riconosciuto, pareggiato, è composta da un presidente esterno 
all'istituto e da non più di sei componenti, dei quali il 50 per cento 
interni e il restante 50 per cento esterni all'istituto.  
3. Ogni due classi sono nominati un presidente unico e commissari 
esterni comuni alle classi stesse, in numero pari a quello dei 
commissari interni di ciascuna classe e, comunque, non superiore a 
tre. 
4. Le classi di istituti legalmente riconosciuti o pareggiati, in cui 
continuano a funzionare corsi ai sensi  dell’art. 1-bis, comma 6, del 
decreto legge 5 dicembre 2005, n. 250, convertito con modificazioni 
nella legge 3 febbraio 2006, n. 27, sono abbinate a classi di istituti 
statali o paritari. 
5. Ad ogni classe sono assegnati non più di trentacinque candidati. 

 
Art. 4 

Procedure generali di nomina 
 

1. I componenti le commissioni degli esami di Stato sono nominati:  
a.1 secondo le fasi territoriali di cui agli articoli 7 e 8; 
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b.1 all’interno delle fasi territoriali, in base ai criteri di cui agli 
articoli 5, 6, 7, e 8; 
c.1 in base alle preferenze di cui all'articolo 10. 

2. Le nomine sono subordinate all'inesistenza delle preclusioni e 
dei divieti stabiliti agli articoli 13 e 15. 
3. I Presidenti e i commissari esterni sono nominati nelle sedi per le 
quali hanno espresso gradimento, nel rispetto dell'ordine 
procedimentale indicato al comma 1. Ove non sia possibile la nomina 
sulle sedi indicate in via preferenziale, si procede alla nomina 
d'ufficio.  

Art. 5 
Criteri di nomina dei Presidenti 

1. I Presidenti delle commissioni sono nominati in base al seguente 
ordine di precedenza, tra:  

a. i dirigenti scolastici in servizio preposti ad istituti statali 
d'istruzione secondaria superiore, ovvero ad istituti di istruzione 
statali nei quali funzionano corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore, e i dirigenti scolastici preposti ai convitti nazionali ed 
agli educandati femminili;  
b. i dirigenti scolastici in servizio preposti ad istituti statali di 
istruzione primaria e secondaria di primo grado,  provvisti di 
abilitazione all'insegnamento negli istituti di istruzione secondaria 
superiore; 
c.1 i docenti in servizio in istituti di istruzione secondaria superiore 
statali, con  rapporto di lavoro a tempo indeterminato, con almeno 
dieci anni di servizio di ruolo, compresi in una graduatoria di 
merito nei concorsi per dirigente scolastico; 
c.2. i docenti in servizio in istituti di istruzione secondaria 
superiore statali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 
con almeno dieci anni di servizio di ruolo, che abbiano svolto per 
almeno un anno nell’ultimo triennio, compreso l’anno in corso, 
incarico di dirigente scolastico; 
c.3. i docenti in servizio in istituti di istruzione secondaria 
superiore statali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 
con almeno dieci anni di servizio di ruolo, che abbiano svolto per 
almeno un anno nell’ultimo triennio, compreso l’anno in corso, 
incarico di collaboratore del dirigente scolastico; 
c.4. i docenti in servizio in istituti di istruzione secondaria 
superiore statali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 
con almeno dieci anni di servizio di ruolo, provvisti di laurea 
almeno quadriennale o specialistica; 
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c.5. i docenti in servizio in istituti di istruzione secondaria 
superiore statali, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 
con almeno dieci anni di servizio di ruolo; 
d. i professori universitari di prima e seconda fascia anche fuori 
ruolo; 
e. i ricercatori universitari confermati; 
f. i direttori degli istituti di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica; 
g. i docenti di ruolo degli istituti di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica; 
h. i dirigenti scolastici di istituti statali di istruzione secondaria 
superiore, collocati a riposo da non più di tre anni; 
i. i docenti di istituti di istruzione secondaria superiore statali, 
collocati a riposo da non più di tre anni. 

Art. 6 
Criteri di nomina dei commissari esterni 

1. I commissari esterni sono nominati, in base al seguente ordine di 
precedenza:  

a. tra i docenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato di 
istituti statali di istruzione secondaria superiore, che insegnano, 
nell'ordine, nelle classi terminali e nelle classi non terminali;  
b. tra i docenti con rapporto di lavoro a tempo determinato fino 
al termine dell'anno scolastico di istituti statali d'istruzione 
secondaria superiore che insegnano, nell'ordine, nelle classi 
terminali e nelle classi non terminali;  
c. tra i docenti con rapporto di lavoro a tempo determinato fino 
al termine dell'attività didattica di istituti statali d'istruzione 
secondaria superiore che insegnano, nell'ordine, nelle classi 
terminali e nelle classi non terminali; 
d. tra i docenti di istituti statali di istruzione secondaria 
superiore collocati a riposo da non più di tre anni scolastici, in 
considerazione dell’abilitazione posseduta; per il caso in cui, al 
fine di assicurare la regolare costituzione e il funzionamento delle 
commissioni, dopo che siano stati nominati tutti gli aventi titolo di 
cui alle lettere a), b), c), del presente comma, rimangano ancora 
delle nomine da effettuare; 
e. tra i docenti che, negli ultimi tre anni, con rapporto di lavoro a 
tempo determinato sino al termine dell'anno scolastico o fino al 
termine delle attività didattiche, abbiano prestato effettivo servizio 
almeno per un anno, in istituti statali d'istruzione secondaria 
superiore e siano in possesso di abilitazione all'insegnamento di 
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materie comprese nelle classi di concorso afferenti ai programmi 
d'insegnamento dell'ultimo anno dei corsi della scuola secondaria 
superiore. Tale disposizione resta  subordinata alle medesime 
condizioni di cui alla precedente lettera d) del presente comma. 

2. I docenti con rapporto di lavoro a tempo determinato devono 
essere in possesso di abilitazione all'insegnamento delle discipline 
oggetto di esame. 
3.  Da ultimo, in caso di necessità, si prescinde dal requisito 
dell'abilitazione, tenendo conto, comunque, del diploma di laurea 
valido per l'ammissione ai concorsi per l'accesso ai ruoli.  
4. Nel rispetto dei criteri di precedenza indicati al primo comma, le 
nomine sono effettuate secondo il seguente ordine: 

1. per la materia d'insegnamento;  
2. per la classe di concorso in cui è compresa la materia 
d'insegnamento;  

5. Nel caso di indisponibilità, nell'ambito della regione, di docenti 
appartenenti alla stessa classe di concorso, come indicato al comma 
4, la nomina viene effettuata, ove possibile, per classe di concorso 
affine.  

Art. 7 
Fasi territoriali di nomina – Presidenti  

1. Le nomine dei presidenti per le categorie di personale avente titolo 
di cui alla lettera a) dell’art. 5 sono effettuate,  seguendo le 
sottoelencate fasi territoriali:  
A)- nell’ambito del comune di servizio o residenza, secondo l’ordine 
di preferenza espressa.; 
B)- nell’ambito della provincia di servizio o residenza, secondo 
l’ordine delle preferenze espresse, ove non sia stato possibile 
effettuare la nomina nel comune di servizio o residenza; 
C)- d’ufficio nel comune di servizio o residenza, ove non sia stata 
possibile la nomina sulle preferenze espresse;  
D)- d’ufficio, nella provincia di servizio o residenza, ove non sia stato 
possibile effettuare la nomina in base alle fasi di cui alle lettere A) e 
B) e C); 
2. Le nomine a presidente delle altre categorie di personale avente 
titolo alla nomina di cui alle lettere b), c.1), c.2), c.3), c.4), c.5); d); e); 
f);g); h); i) dell’art. 5 sono effettuate, nel rispetto dell’ordine di priorità 
di cui all’articolo medesimo, seguendo le sopraelencate fasi 
territoriali.  
3. Qualora non sia possibile effettuare -  in base alle disposizioni di 
cui ai precedenti commi 1 e 2 -  le nomine dei Presidenti per tutte le 
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sedi di esame, si procede alla nomina in ambito regionale, nel 
rispetto dell’ordine di precedenza di cui all’art. 5, prioritariamente 
nell’ordine delle preferenze espresse per i comuni della Regione di 
servizio o residenza e, successivamente, d’ufficio. 
4. Eventuali nomine che si rendano, eccezionalmente necessarie in  
ambito interregionale, sono disposte dal Direttore Generale 
competente, previo specifico accordo con il Direttore Generale della 
Regione in cui l’aspirante ha presentato la domanda di 
partecipazione. 
5. Relativamente alle fasi di nomina d’ufficio, nell’ambito della 
provincia, l’ordine di assegnazione è quello di cui alla tabella di 
viciniorità, utilizzata per i trasferimenti del personale della scuola tra 
comuni della provincia, a partire dal comune di servizio o residenza. 
Ove si renda necessario procedere alla nomina fuori dalla provincia, 
l’assegnazione alle sedi della Regione è disposta secondo l’ordine di 
vicinanza tra le province della Regione, a partire dalla provincia 
limitrofa a quella cui appartiene il comune di servizio o residenza. 

Art. 8 
Fasi territoriali di nomina - Commissari esterni 

1. Le nomine dei commissari esterni per le categorie di personale 
avente titolo di cui all’art. 6, sono effettuate, nel rispetto dell’ordine di 
priorità di cui all’articolo medesimo, seguendo le sottoelencate fasi 
territoriali: 
A)- nell’ambito del comune di servizio o residenza, nell’ordine di 
preferenza espressa; 
B) d’ufficio nel comune di servizio o residenza, ove non sia stata 
possibile la nomina sulle preferenze espresse;  
C)- nell’ambito della provincia di servizio o residenza, secondo 
l’ordine delle preferenze espresse, ove non sia stato possibile 
effettuare la nomina nel comune di servizio o residenza; 
D) - d’ufficio, nella provincia di servizio o residenza, ove non sia stato 
possibile effettuare la nomina in base alle fasi di cui alle lettere A), B) 
e  C). 
E) – eccezionalmente in ambito regionale, nel rispetto dell’ordine di 
priorità di cui all’art. 6, prioritariamente nell’ordine delle preferenze 
espresse per i comuni della Regione in cui l’aspirante presta servizio; 
successivamente, d’ufficio; qualora non sia possibile effettuare – in 
base alle disposizioni di cui alle lettere A), B), C), D) del presente 
comma – le nomine per ogni sede d’esame; 
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2. Per eventuali sedi residue si effettuano le nomine nell’ambito delle 
categorie del personale di cui alle lettere d) ed e)  dell’art. 6, secondo 
la procedura di cui al precedente comma 1. 
3. Eventuali nomine che si rendano, eccezionalmente, necessarie in 
ambito interregionale, vengono disposte d’ufficio dal competente 
Direttore generale regionale, previo specifico accordo con il Direttore 
generale della Regione in cui presta servizio l’aspirante. 
4.  Relativamente alle fasi di nomina d’ufficio, nell’ambito della 
provincia, l’ordine di assegnazione è quello di cui alla tabella di 
viciniorità, utilizzata per i trasferimenti del personale della scuola tra 
comuni della provincia, a partire dal comune di servizio o di 
residenza. Ove si renda necessario procedere alla nomina fuori dalla 
provincia, l’assegnazione alle sedi della Regione è disposta secondo 
l’ordine di vicinanza tra le province della Regione, a partire dalla 
provincia limitrofa a quella cui appartiene il comune di servizio o di 
residenza. 

Art. 9 
Indirizzi di studio particolari 

1. Nelle sezioni di liceo classico europeo, ad opzione internazionale 
francese, spagnola, tedesca funzionanti presso istituti statali o 
paritari, con apposito provvedimento saranno date specifiche 
indicazioni sullo svolgimento degli esami in tali indirizzi.  

Art. 10 
Preferenze a parità  di condizioni 

1. La preferenza nella nomina dei presidenti e dei commissari 
esterni, nell'ambito delle categorie di personale di cui agli articoli 5 e 
6, a parità di situazione e nell'ambito di ciascuna fase territoriale di 
nomina, è determinata dall'anzianità di servizio di ruolo, compresa, 
per i capi di istituto, quella maturata nel precedente servizio di ruolo 
in qualità di docenti. Per i docenti a tempo determinato l’anzianità di 
servizio considerata è quella non di ruolo. A parità di tutte le 
condizioni la preferenza è determinata dall'anzianità anagrafica. 

Art. 11 
Designazione dei commissari interni 

1. I commissari interni sono designati dai competenti consigli di 
classe, in base ai criteri indicati nell'articolo 2, tra i docenti che 
insegnano nella classe materie non affidate ai commissari esterni, 
appartenenti al consiglio della classe collegata alla commissione cui 
sono assegnati i candidati.  
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2. Nel caso di costituzione di commissioni con soli candidati esterni, 
i commissari interni sono individuati tra i docenti anche di classi non 
terminali del medesimo istituto o di istituti dello stesso tipo. 

Art. 12 
Impedimento ad espletare l'incarico 

1. Non è consentito - anche se nominati in sede non richiesta o in 
commissioni operanti in settori di istruzione diversi da quelli di 
servizio - di rifiutare l'incarico o lasciarlo, salvo nei casi di legittimo 
impedimento. 
2. L'impedimento a espletare l'incarico deve essere comunicato 
immediatamente al dirigente preposto all’Ufficio Scolastico regionale 
nel cui ambito ha sede la commissione, il quale dispone immediati 
accertamenti in ordine ai motivi addotti a giustificazione 
dell'impedimento.  
3. La documentazione comprovante i motivi dell'impedimento deve 
essere prodotta dai capi di istituto e dai docenti, rispettivamente, al 
dirigente dell’Ufficio scolastico regionale e al proprio capo d'istituto, 
entro tre giorni dall'insorgenza dell'impedimento stesso.  

Art. 13 
Preclusioni alla nomina 

1. I presidenti e i commissari esterni non possono essere nominati 
nelle commissioni d'esame operanti nella scuola di servizio, nelle 
scuole del distretto scolastico della sede di servizio, nelle scuole ove 
si sia già espletato per due volte consecutive, nei due anni 
precedenti, l’incarico di presidente o di commissario esterno e nelle 
scuole nelle quali si sia prestato servizio nei due anni precedenti. 

Art. 14 
Docenti part-time 

1. I docenti con rapporto di lavoro a tempo parziale possono essere 
designati a svolgere la funzione di commissario interno. I medesimi 
docenti, qualora ne abbiano titolo, hanno facoltà di presentare la 
scheda di partecipazione agli esami di Stato come presidenti o 
commissari esterni. 
2. Qualora vengano nominati, i docenti con rapporto di lavoro a 
tempo parziale sono tenuti a prestare servizio secondo l'orario 
previsto per il rapporto di lavoro a tempo pieno e ai medesimi 
vengono corrisposti, per il periodo dell'effettiva partecipazione agli 
esami, la stessa retribuzione e lo stesso trattamento economico che 
percepirebbero senza la riduzione dell'attività  lavorativa.  
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Art. 15 
Divieti di nomina 

1. Non si dà luogo alla nomina del personale che si trovi in una delle 
seguenti posizioni:  

a. qualsiasi tipo di assenza o di aspettativa, sempre che si 
preveda il rientro in servizio in epoca posteriore alla data di inizio 
degli esami; 
b. collocamento fuori ruolo o utilizzazione in altri compiti, ai 
sensi dell'articolo 17, comma 5 del contratto collettivo nazionale di 
lavoro del comparto del personale della scuola (Quadriennio 
giuridico 2002-2005); 
c. astensione obbligatoria e facoltativa dal lavoro, ai sensi della 
legge 30 dicembre 1971, n. 1204, e successive modificazioni e 
integrazioni; 
d. aspettativa o distacco sindacale.  

2. Parimenti, non si dà luogo alla nomina del personale destinatario 
di sanzioni disciplinari superiori alla censura inflitte nell'anno 
scolastico in corso o in quello precedente ovvero che risulti indagato 
o imputato per reati particolarmente gravi comportanti incompatibilità 
con la nomina stessa o che si sia reso autore di comportamenti 
scorretti nel corso di precedenti esami, previamente contestato in 
sede disciplinare.  

Art. 16 
Sostituzioni 

1. I dirigenti preposti all’Ufficio Scolastico regionale provvedono alla 
sostituzione dei componenti esterni impediti ad assolvere l'incarico, 
tenendo conto,ove possibile, dell’elenco dei non nominati, distinto per 
sede di servizio e di residenza, e  dei criteri di nomina di cui ai 
precedenti articoli.  
2. Il capo d'istituto, al fine della sostituzione del commissario interno, 
valuta l'opportunità di designare un docente della stessa materia 
dello stesso corso o di altra classe di diverso corso o un docente di 
materia non affidata ai commissari esterni, della stessa classe o dello 
stesso corso o di altra classe di diverso corso del medesimo istituto, 
anche se svolge detta funzione in altra commissione.  
3. Qualora ciò non si renda possibile, il capo d'istituto designa un 
docente compreso nelle graduatorie d'istituto della stessa materia del 
commissario da sostituire o, in mancanza, di materia non 
rappresentata.  
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4. Nelle operazioni di sostituzione deve essere assicurata la 
presenza in commissione dei docenti delle materie oggetto della 
prima e seconda prova scritta. 

Art. 17 
Regione e Province autonome 

1. Per la regione Valle d'Aosta si applicano le disposizioni del 
presente decreto, ad eccezione di quelle incompatibili con il 
Regolamento emanato con D.P.R. 7/1/99, n. 13, recante la disciplina 
delle modalità e dei criteri di valutazione delle prove dell’esame di 
Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore 
in quella Regione, ai sensi dell’art. 21, comma 20 bis, della legge 
15/3/97, n. 59 e successive integrazioni, ivi compresa la quarta prova 
scritta di francese disciplinata con la legge regionale 3 novembre 
1998, n. 52.  
2. Sono fatte salve le competenze delle province autonome di 
Trento e Bolzano previste, rispettivamente, dall'articolo 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 405,  come  
modificato  dall'articolo  4 del  decreto  legislativo  24 luglio  1996,  n.  
433,  e dall'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 10 
febbraio 1983, n. 89, come modificato dall'articolo 6 del decreto 
legislativo 24 luglio 1996, n. 434. 

Art. 18 
Validità 

Il presente decreto ha carattere permanente. 
 

Il presente decreto è inviato alla Corte dei Conti per i controlli di 
legge. 

Roma, 17 gennaio 2007 

IL MINISTRO   

   FIORONI 
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Nota 6015 dell’11/6/07 Esame di Stato 2006-2007. 
Assenza temporanea dei componenti delle commissioni 
giudicatrici 

AI DIRETTORI REGIONALI 
LORO SEDI 

 
Oggetto: Esame di Stato 2006-2007. Assenza temporanea dei 
componenti delle commissioni giudicatrici. 
 
Pervengono quesiti intesi a conoscere se, entro la fattispecie dell’art. 
11, comma 5, dell’Ordinanza ministeriale n. 26 del 15 marzo 2007, 
concernente l’assenza di componenti delle commissioni di esame, 
l’assenza temporanea, per la sua breve durata, non solo non 
provochi interruzione nello svolgimento delle operazioni d’esame, ma 
non comporti neppure la sostituzione del presidente o del 
commissario assente. 
Al riguardo, si ribadisce preliminarmente l’avviso, a suo tempo 
espresso nella Circolare ministeriale 18 giugno 1999, n. 157, che per 
assenza temporanea debba intendersi un’assenza la cui durata non 
sia superiore ad un giorno.  
Ciò premesso, si ritiene di precisare che, in caso in assenza 
temporanea di uno dei commissari, si rende possibile il 
proseguimento delle operazioni d’esame relative alla correzione delle 
prove scritte sempreché sia assicurata la presenza in commissione 
del presidente o del suo sostituto e di almeno due commissari per 
ciascuna area disciplinare. Si rammenta che, ai sensi dell’art. 15, 
comma 6, della predetta Ordinanza ministeriale n. 26/2007, le 
Commissioni d’esame possono procedere alla correzione della prima 
e della seconda prova scritta anche operando per aree disciplinari, 
definite dal Ministro della P.I. con il D.M. 18 settembre 1998, n. 358, 
ferma restando la re-sponsabilità collegiale dell’intera commissione. 
È appena il caso di far notare che, in caso di assenza temporanea di 
uno dei commissari, non possono avere luogo le operazioni che 
richiedono la presenza dell’intera commissione (formulazione dei 
criteri di correzione e di valutazione delle prove scritte e del colloquio, 
correzione della terza prova scritta e attribuzione del relativo 
punteggio, attribuzione del punteggio alla prima e alla seconda prova 
scritta, ecc.).  
Per quanto riguarda l’ipotesi di assenza temporanea dei commissari 
durante l’espletamento dei colloqui, si osserva che, ai sensi dell’art. 
16, comma 1, della citata Ordinanza ministeriale n. 26/2007, «il 
colloquio deve svolgersi in un'unica soluzione temporale, alla 
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presenza dell’intera commissione». Si aggiunga che, ai sensi dell’art. 
16, comma 8, della suddetta Ordinanza ministeriale n. 26/2007, «la 
commissione procede all’attribuzione del punteggio del colloquio 
sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il 
colloquio viene espletato». Ne consegue che, in caso di assenza 
temporanea di un commissario, devono essere interrotte tutte le 
operazioni d’esame relative al colloquio.  
Qualora si assenti il presidente, sempre per un tempo non superiore 
a un giorno, possono effettuarsi le operazioni che non richiedono la 
presenza dell’intera commissione. Ovviamente, in luogo del 
presidente, deve essere presente in commissione il suo sostituto.  
Con l’occasione, si sottolinea che l’ipotesi di assenza temporanea, 
così come sopra definita, deve riferirsi a casi di legittimo 
impedimento debitamente documentati e rigorosamente accertati e 
configura, comunque, una circostanza del tutto eccezionale riferibile 
a non più di un componente della commissione. Va escluso, 
pertanto, che i componenti possano assentarsi in maniera ripetuta e 
magari a turno.  
 
  

IL DIRETTORE GENERALE 
Mario G. Dutto 

 



 129 

Decreto Ministeriale n. 42 del 22 Maggio 2007 
Modalità di attribuzione del credito scolastico e di recupero dei 
debiti formativi nei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore. 

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Visto il Testo Unico, di cui al Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 
297, art. 193-bis, comma 3, riguardante interventi di sostegno e di 
recupero conseguenti all'abolizione degli esami di riparazione e di 
seconda sessione;  
Visto il D.L.vo 30 luglio 1999, n. 300, concernente la "Riforma 
dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59";  
Visto il Decreto-legge n. 181 del 18 maggio 2006, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 233 del 17/7/2006; 
Vista la Legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante disposizioni per la 
riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore;  
Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante "Disposizioni in materia 
di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra 
la scuola e le università", che sostituisce gli articoli 2, 3 e 4 della 
legge 10 dicembre 1997, n. 425, in particolare l'art. 1, comma 1; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 23 luglio 1998, n. 
323, per le parti compatibili con le disposizioni di cui alla legge 11-1-
2007, n. 1; Considerata la necessità di definire, ai sensi dell'art. 1, 
comma 1, e dell'art. 3, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1, 
le modalità di recupero dei debiti formativi; 
Ravvisata la necessità di stabilire la nuova ripartizione del punteggio 
da attribuire al credito scolastico, ai sensi dell'art. 1, capoverso art. 3, 
comma 6, e dell'art. 3, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1, 
e, di conseguenza, di modificare le tabelle A, B, C allegate al D.P.R. 
n. 323 del 23 luglio 1988 e previste dall'art. 11 del medesimo DPR n. 
323; 

Decreta 

Art. 1 
Attribuzione del credito scolastico 

1. Ai candidati agli esami di Stato a conclusione, rispettivamente, 
dell'anno scolastico 2006/2007 e 2007/2008, relativamente 
all'attribuzione del punteggio per il credito scolastico, continuano ad 
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applicarsi, ai sensi dell'art. 3, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, 
n. 1, le disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della 
medesima legge. 
2. I nuovi punteggi di credito scolastico indicati nelle tabelle allegate 
al presente decreto, di cui costituiscono parte integrante, si applicano 
a decorrere dall'anno scolastico 2006/2007 nei confronti degli 
studenti frequentanti il terzultimo anno. Nell'anno scolastico 
2007/2008 l'applicazione si estenderà agli alunni delle penultime 
classi e nell'anno scolastico 2008/2009 riguarderà anche quelli delle 
ultime classi. 
3. A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, ai fini 
dell'ammissione all'esame di Stato sono valutati positivamente nello 
scrutinio finale gli alunni che conseguono la media del "sei". 
4. Per tutti i candidati esterni, a decorrere dall'anno scolastico 
2008/2009, la Commissione di esame, fermo restando il punteggio 
massimo di 25 punti, può aumentare il punteggio in caso di possesso 
di credito formativo. Per esigenze di omogeneità di punteggio 
conseguibile dai candidati esterni ed interni, tale integrazione può 
essere di 1 punto. 

Art. 2 
Recupero dei debiti formativi 

1. Il nuovo regime normativo dei debiti formativi di cui all'art. 1 della 
legge 11 gennaio 2007, n. 1, si applica a decorrere dall'anno 
scolastico 2006/2007 nei riguardi degli studenti frequentanti la 
terzultima classe, secondo le modalità definite nel successivo art. 3. 
2. Ai candidati agli esami di Stato a conclusione, rispettivamente, 
degli anni scolastici 2006/2007 e 2007/2008, relativamente ai debiti 
formativi, continuano ad applicarsi, ai sensi dell'art. 3 , comma 1, 
della legge 11 gennaio 2007, n. 1, le disposizioni vigenti alla data di 
entrata in vigore della medesima legge. 

Art. 3 
Modalità di recupero dei debiti formativi 

1. Nel caso di promozione deliberata ai sensi dell'art. 193-bis, 
comma 3, del Testo Unico, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297, il dirigente scolastico comunica, per iscritto, alla famiglia le 
motivazioni delle decisioni assunte dal Consiglio di classe, nonché un 
dettagliato resoconto sulle carenze dell'alunno, indicando anche i voti 
proposti dai docenti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle 
discipline nelle quali l'alunno non ha raggiunto la sufficienza. 
Contestualmente, il dirigente scolastico fa presente alla famiglia che, 
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ai fini dell'ammissione all'esame di Stato, gli alunni debbono 
comunque saldare i debiti formativi contratti nei precedenti anni 
scolastici. 
2. Di norma, l'alunno salda il debito formativo nel corso dell'anno 
scolastico immediatamente successivo a quello in cui il debito 
medesimo è stato contratto. Tenuto conto della natura delle carenze 
residue o di particolari situazioni che abbiano comunque impedito il 
completamento del recupero intrapreso, il Consiglio di classe, nello 
scrutinio finale del penultimo anno, può decidere di concedere 
all'alunno la possibilità di estinguere il debito, o la parte residua di 
debito, nel corso dell'ultimo anno. Il Consiglio di classe deve motivare 
la decisione assunta di promuovere alla classe terminale l'alunno che 
non abbia saldato il debito formativo contratto nella terzultima classe, 
specialmente nel caso in cui l'alunno medesimo sia promosso con 
debito formativo relativo anche alla penultima classe. 
3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano nei 
confronti degli alunni della terzultima classe promossi con debito 
formativo nello scrutinio finale dell'anno scolastico 2006/2007 e 
vengono estese agli studenti promossi con debito formativo nello 
scrutinio finale dell'anno scolastico 2007/2008. 
4. Nello scrutinio del primo trimestre o del primo quadrimestre 
dell'anno terminale il Consiglio di classe esamina la posizione degli 
alunni con riferimento al saldo dei debiti formativi, ivi compresi quelli 
contratti nel 1. terzultimo anno ed eventualmente non saldati entro il 
penultimo anno. Constatata la presenza di debiti formativi non 
saldati, il Consiglio di classe predispone, per gli alunni interessati, 
prove specifiche volte a verificare il superamento delle lacune 
pregresse riscontrate. Del calendario di effettuazione delle prove il 
dirigente scolastico informa per iscritto gli alunni e le rispettive 
famiglie. I risultati delle prove devono essere comunicati agli 
interessati e alle loro famiglie prima del 15 marzo. 
5. Nei confronti degli alunni che abbiano saldato nell'ultimo anno di 
corso i debiti formativi contratti nel terzultimo anno non si procede 
alla eventuale integrazione del credito scolastico relativo al terzultimo 
anno. 
6. Il Collegio dei docenti ed i singoli Consigli di classe all'inizio 
dell'anno scolastico programmano criteri, tempi e modalità per 
l'attivazione degli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti 
formativi, definendo altresì modalità di informativa alla famiglia da 
parte dei Consigli di classe in ordine all'andamento e agli esiti delle 
attività di recupero. 
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7. Il recupero dei debiti formativi, negli istituti tecnici e professionali, 
per le discipline aventi dimensione pratica o laboratoriale, può 
avvenire anche all'interno di "laboratori didattici" attivati in 
collaborazione con le imprese, il mondo del lavoro e gli Enti locali. 
8. Al fine di prevenire l'insuccesso scolastico e di ridurre gli interventi 
di recupero, il Collegio dei docenti ed i singoli Consigli di classe, in 
sede di programmazione educativa e didattica, predispongono attività 
di sostegno da svolgersi nel corso dello stesso anno scolastico nel 
quale l'alunno evidenzia carenze di preparazione in una o più 
discipline. 
9. I Consigli di classe, a conclusione degli interventi di recupero, 
procedono ad accertare se i debiti rilevati siano stati saldati. Di tale 
accertamento è data idonea e tempestiva informazione sia agli alunni 
che alle famiglie. 

Art. 4 
Articolazione degli interventi di recupero dei debiti formativi 

1. Nella organizzazione degli interventi didattici finalizzati al 
recupero dei debiti formativi può essere adottata anche 
un'articolazione diversa da quella per classe, che tenga però conto 
degli obiettivi formativi che devono essere raggiunti dai singoli alunni. 
2. Le istituzioni scolastiche, nella loro autonomia didattica ed 
organizzativa, possono attivare gli interventi di cui al comma 1 anche 
a partire dal termine delle lezioni dell'anno scolastico nel quale il 
debito è stato rilevato. 
3. Le istituzioni scolastiche possono individuare anche modalità 
diverse ed innovative di attività di recupero, che prevedano 
collaborazioni esterne, al fine di garantire nelle scelte la centralità dei 
bisogni formativi dello studente. 

Art. 5 
Risorse finanziarie 

1. Il Consiglio di istituto, su proposta del Collegio dei docenti, con 
propria delibera, approva annualmente un piano di fattibilità degli 
interventi di recupero, anche sulla base della consistenza delle 
risorse a tal fine disponibili nel fondo di istituto, comprese le 
erogazioni liberali di cui all'art. 13 del decreto legge 31 gennaio 2007, 
n. 7, convertito nella legge n. 40 del 6 aprile 2007 ed altre eventuali 
risorse provenienti dalle collaborazioni di cui al comma 3 del 
precedente articolo. 
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2. I criteri per la utilizzazione del personale docente e non docente 
da impiegare nelle attività di recupero sono definiti in sede di 
contrattazione di istituto.  

IL MINISTRO  
               Fioroni  
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TABELLA A 
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 

luglio 1998, n. 323) 
 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati interni 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

  I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 10 6-8 6-8 7-9 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di 
scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da 
attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla 
precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in 
considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della 
frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed 
eventuali crediti formativi. All'alunno che è stato promosso alla 
penultima classe o all'ultima classe del corso di studi con un debito 
formativo, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa 
banda di oscillazione della tabella. In caso di accertato superamento 
del debito formativo riscontrato, il consiglio di classe può integrare in 
sede di scrutinio finale dell'anno scolastico successivo il punteggio 
minimo assegnato, nei limiti previsti dalla banda di oscillazione cui 
appartiene tale punteggio. Nei confronti degli alunni che abbiano 
saldato nell'ultimo anno di corso i debiti formativi contratti nel 
terzultimo anno non si procede alla eventuale integrazione del credito 
scolastico relativo al terzultimo anno.  
Gli alunni che non abbiano saldato i debiti formativi contratti nel 
terzultimo e nel penultimo anno di corso non sono ammessi a 
sostenere l'esame di Stato.  
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Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal 
voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad 
esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 
6,5). 
 

TABELLA B 
(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 7 del D.P.R. 23 

luglio 1998, n. 323) 
 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati esterni 
Esami di idoneità 

Media dei voti inseguiti in esami di 
idoneità 

Credito scolastico (Punti) 

M = 6 3 

6 < M ≤ 7 4-5 

7 < M ≤ 8 5-6 

8 < M ≤ 10 6-8 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di 
idoneità. Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di 
oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 in 
caso di esami di idoneità relativi a 2 anni di corso in un unica 
sessione. Esso va espresso in numero intero. Per quanto concerne 
l'ultimo anno il punteggio è attribuito nella misura ottenuta per il 
penultimo anno. 
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TABELLA C 
(sostituisce la tabella prevista dall'art. 11, comma 8 del D.P.R. 23 

luglio 1998, n. 323) 
 

CREDITO SCOLASTICO 
Candidati esterni 
Prove preliminari 

 Media dei voti delle prove preliminari Credito scolastico (Punti) 

M = 6 3 

6 < M ≤ 7 4-5 

7 < M ≤ 8 5-6 

8 < M ≤ 10 6-8 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove 
preliminari. Il punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di 
oscillazione indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o per 
3 in caso di prove preliminari relative, rispettivamente, a 2 o a 3 anni 
di corso. Esso va espresso in numero intero. 
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Decreto Ministeriale n. 99 del 16 dicembre 2009 
Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore e tabelle di attribuzione del 
credito scolastico 

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,UNIVERSITÀ E RICERCA 

Roma, 16 dicembre 2009 
 
Visto il Testo Unico, di cui al Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 
297; 
Visto il D.L.vo 30 luglio 1999, n. 300, concernente la "Riforma 
dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59";   
Visto il Decreto-legge n. 181 del 18 maggio 2006, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 233 del 17/7/2006;   
Vista la Legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante disposizioni per la 
riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore;   
Vista la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante "Disposizioni in materia 
di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra 
la scuola e le università", che sostituisce gli articoli 2, 3 e 4 della 
legge 10 dicembre 1997, n. 425, in particolare l'art. 1, comma 1; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 23 luglio 1998, n. 
323, per le parti compatibili con le disposizioni di cui alla legge11-1-
2007, n. 1;   
VISTO IL D.M. 22 maggio 2007, n. 42, concernente modalità di 
attribuzione del credito scolastico e di recupero dei debiti formativi 
nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore ed annesse 
tabelle di attribuzione del credito scolastico;  
VISTO IL D.M. 3 ottobre 2007, n. 80;  
VISTA l’O.M. 5 novembre 2007, n. 92;   
VISTO il DPR 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante 
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e 
ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 
decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, e, in particolare, 
l’articolo 6;   
TENUTO CONTO che il DPR n. 122 del 22 giugno 2009 è entrato in 
vigore il giorno 20 agosto 2009; che, pertanto, non è stato possibile 
dare esecuzione all’art. 14, comma 3, contenente le norme transitorie 
relative all’ammissione agli esami di Stato degli alunni per 
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abbreviazione per merito, riferite agli anni scolastici 2008/2009, 
2009/2010, 2010/2011 per evidente mancanza dei necessari tempi 
tecnici in relazione allo svolgimento dell’esame di Stato 2008/2009;  
CONSIDERATO, per quanto sopra esposto, che l’applicazione della 
normativa transitoria di cui all’articolo 14, comma 3, del citato DPR n. 
122/2009, si rende possibile solo a partire dal corrente anno 
scolastico; di modo che si ritiene che le disposizioni relative agli anni 
2008/2009, 2009/2010, 2010/2011, previste nel medesimo comma 3, 
art. 14 DPR n. 122/2009, si devono intendere rispettivamente riferite 
agli anni scolastici 2009/2010, 2010/2011, 2011/2012;  
RAVVISATA la necessità di modificare le tabelle A,B,C, allegate al 
citato DM n. 42/2007, già a suo tempo costituenti parte del DPR n. 
323 del 23 luglio 1998 e previste dall’art. 11 del medesimo DPR n. 
323/1998, modificate dal DM n. 42/2007, al fine di adeguarle alle 
previsioni del DPR 22 giugno 2009, n. 122 in materia di ammissione 
alla classe successiva e all’esame conclusivo del secondo ciclo 
dell’istruzione nonché all’esigenza di recepire nelle medesime la 
finalità di eccellenza di cui all’introduzione della lode prevista 
dall’articolo 1, capoverso art. 3, comma 6, della legge 11 gennaio 
2007,n. 1;  
RAVVISATA altresì la necessità di stabilire criteri uniformi per 
l’attribuzione della lode da parte delle commissioni esaminatrici;  

 
Decreta  

 
Art. 1 

Attribuzione del credito scolastico 

1.Nell’anno scolastico 2009/2010, la nuova ripartizione dei punteggi 
del credito scolastico, indicata nelle tabelle allegate al presente 
decreto, di cui costituiscono parte integrante, si applica nei confronti 
degli studenti frequentanti il terzultimo anno.  
2. Nell’anno scolastico 2010/2011, l’applicazione si estenderà agli 
studenti della penultima classe e nell’anno scolastico 2011/2012 
riguarderà anche quelli dell’ultima classe.   
 

Art. 2 
Attribuzione della lode 

1. Con l’attribuzione della lode, prevista dalla legge 11 gennaio 
2007,n. 1 art. 1, capoverso art. 3, comma 6, la commissione di 
esame attesta il conseguimento di risultati di eccellenza negli ultimi 
tre anni del percorso scolastico e nelle prove d’esame.  
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Art. 3 
Criteri per l’attribuzione della lode 

1. La commissione, all’unanimità, può attribuire la lode a coloro che 
conseguono il punteggio massimo di 100 punti senza fruire della 
integrazione di cui all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 1997, 
n. 425 e successive modificazioni.  
2. La lode può essere attribuita ai candidati di cui al comma 1 a 
condizione che: a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo 
complessivo attribuibile senza fruire della integrazione di cui all’art. 
11, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 
1998, n. 323; b) abbiano riportato negli scrutini finali relativi alle classi 
terzultima, penultima e ultima solo voti uguali o superiori a otto 
decimi, ivi compresa la valutazione del comportamento.  
3. Ai fini dell’attribuzione della lode, il credito scolastico annuale 
relativo al terzultimo, al penultimo e all’ultimo anno nonché il 
punteggio previsto per ogni prova d’esame devono essere stati 
attribuiti dal consiglio di classe o dalla commissione, secondo le 
rispettive competenze, nella misura massima all’unanimità. 
4. Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per 
merito ai sensi del D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, art. 6, comma 2, è 
attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista 
per lo stesso dalla tabella A, in relazione alla media dei voti 
conseguita nel penultimo anno.   
5. La commissione può attribuire la lode ai candidati di cui al D.P.R. 
22 giugno 2009, n. 122, art. 6, comma 2 che conseguano il punteggio 
massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui all’art. 3, 
comma 6, della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e successive 
modificazioni.  
6. La lode può essere attribuita ai candidati di cui al comma 5 a 
condizione che: a) abbiano conseguito il credito scolastico massimo 
complessivo attribuibile senza fruire della integrazione di cui all’art. 
11, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 
1998, n. 323; b) abbiano riportato negli scrutini finali relativi ai due 
anni antecedenti il penultimo solo voti uguali o superiori a otto decimi, 
ivi compresa la valutazione del comportamento.   
7. Ai fini dell’attribuzione della lode ai candidati di cui al comma 5, il 
credito scolastico annuale relativo al terzultimo e al penultimo anno 
nonché il punteggio previsto per ogni prova d’esame devono essere 
stati attribuiti dal consiglio di classe o dalla commissione, secondo le 
rispettive competenze, nella misura massima all’unanimità.  
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Art. 4 
Norme transitorie 

1. Relativamente ai candidati agli esami conclusivi del secondo ciclo 
di istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2009/2010, la 
commissione può attribuire la lode a coloro che conseguono il 
punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui 
all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e 
successive modificazioni, a condizione che: a) abbiano conseguito il 
credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della 
integrazione di cui all’art. 11, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; b) abbiano riportato negli 
scrutini finali relativi all’ultima classe solo voti uguali o superiori a otto 
decimi, ivi compresa la valutazione del comportamento. Sempre 
relativamente ai candidati agli esami conclusivi del secondo ciclo di 
istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2009/2010, ai fini 
dell’attribuzione della lode, il credito scolastico annuale relativo 
all’ultimo anno nonché il punteggio previsto per ogni prova d’esame 
devono essere stati attribuiti dal consiglio di classe o dalla 
commissione, secondo le rispettive competenze, nella misura 
massima all’unanimità.  
2. Relativamente ai candidati agli esami conclusivi del secondo ciclo 
di istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2010/2011, la 
commissione può attribuire la lode a coloro che conseguono il 
punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui 
all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e 
successive modificazioni, a condizione che abbiano conseguito il 
credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della 
integrazione di cui all’art. 11, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; b) abbiano riportato negli 
scrutini finali relativi alla penultima e all’ultima classe solo voti uguali 
o superiori a otto decimi, ivi compresa la valutazione del 
comportamento. Sempre relativamente ai candidati agli esami 
conclusivi del secondo ciclo di istruzione a conclusione dell’anno 
scolastico 2010/2011, ai fini dell’attribuzione della lode, il credito 
scolastico annuale relativo al penultimo e all’ultimo anno nonché il 
punteggio previsto per ogni prova d’esame devono essere stati 
attribuiti dal consiglio di classe o dalla commissione, secondo le 
rispettive competenze, nella misura massima all’unanimità. 
3. Nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi del 
D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, art. 6, comma 2, relativamente ai 
candidati che sostengono gli esami conclusivi del secondo ciclo di 
istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2009/2010, la 
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commissione può attribuire la lode a coloro che conseguono il 
punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui 
all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e 
successive modificazioni, a condizione che abbiano conseguito il 
credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della 
integrazione di cui all’art. 11, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323. Il voto di comportamento 
viene valutato con riferimento esclusivo al penultimo anno di corso. 
Sempre relativamente ai candidati anticipatari per merito che 
sostengono gli esami conclusivi del secondo ciclo di istruzione a 
conclusione dell’anno scolastico 2009/2010, ai fini dell’attribuzione 
della lode, il credito scolastico annuale relativo al penultimo anno 
nonché il punteggio previsto per ogni prova d’esame devono essere 
stati attribuiti dal consiglio di classe o dalla commissione, secondo le 
rispettive competenze, nella misura massima all’unanimità. 
4. Nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi del 
D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122, art. 6, comma 2, relativamente ai 
candidati che sostengono gli esami conclusivi del secondo ciclo di 
istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2010/2011, la 
commissione può attribuire la lode a coloro che conseguono il 
punteggio massimo di 100 punti senza fruire della integrazione di cui 
all’art. 3, comma 6, della legge 10 dicembre 1997, n. 425 e 
successive modificazioni, a condizione che: a) abbiano conseguito il 
credito scolastico massimo complessivo attribuibile senza fruire della 
integrazione di cui all’art. 11, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; b) abbiano riportato negli 
scrutini finali relativi alla terzultima e alla penultima classe solo voti 
uguali o superiori a otto decimi, ivi compresa la valutazione del 
comportamento. Sempre relativamente ai candidati anticipatari per 
merito che sostengono gli esami conclusivi del secondo ciclo di 
istruzione a conclusione dell’anno scolastico 2010/2011, ai fini 
dell’attribuzione della lode, il credito scolastico annuale relativo al 
terzultimo e al penultimo anno nonché il punteggio previsto per ogni 
prova d’esame devono essere stati attribuiti dal consiglio di classe o 
dalla commissione, secondo le rispettive competenze, nella misura 
massima all’unanimità.  
5. Ai fini della attribuzione del credito scolastico, nei confronti dei 
candidati anticipatari per merito di cui al comma 3 si applica la tabella 
A allegata al D.M. n. 42/2007; nei confronti dei candidati anticipatari 
per merito di cui al comma 4 si applica la tabella A allegata al 
presente decreto.   
6. Ai fini dell’attribuzione della lode, i candidati anticipatari per merito 
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che sostengono gli esami conclusivi del secondo ciclo di istruzione a 
conclusione dell’anno scolastico 2011-2012 (a regime), oltre alle 
condizioni di cui al comma 4, devono avere riportato il voto di otto o 
superiore in ciascuna disciplina, ivi compresa la valutazione del 
comportamento, anche nei due anni antecedenti il penultimo.  

 
IL MINISTRO 

                                                        MARIASTELLA GELMINI 

 

TABELLA A 

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 

luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

 
CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni 

Media dei voti  Credito scolastico (Punti) 

 I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di 
scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Al fini dell’ammissione alla 
classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del 
secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei 
decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 
l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre 
ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione 
all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di 
comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il voto di 
comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a 
ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di 
un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione 
della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun 
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anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle 
bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso 
in numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la media M 
dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse e 
l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività 
complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. Il 
riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo 
comportare il cambiamento della banda di oscillazione 
corrispondente alla media M dei voti. 
Per la terza classe degli istituti professionali M è rappresentato dal 
voto conseguito agli esami di qualifica, espresso in decimi (ad 
esempio al voto di esami di qualifica di 65/centesimi corrisponde M = 
6,5). 

 
TABELLA B 

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 

luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

 
CREDITO SCOLASTICO 

Candidati esterni 
Esami di idoneità 

 

Media dei voti inseguiti in esami di idoneità Credito scolastico (Punti) 

M = 6 3 

6 < M ≤ 7 4-5 

7 < M ≤ 8 5-6 

8 < M ≤ 9 6-7 

9 < M ≤ 10 7-8 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti agli esami di 

idoneità (nessun voto può essere inferiore a sei decimi). Il punteggio, 

da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione indicate nella 

presente tabella, va moltiplicato per 2 in caso di esami di idoneità 

relativi a 2 anni di corso in un unica sessione. Esso va espresso in 
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numero intero. Per quanto concerne l'ultimo anno il punteggio è 

attribuito nella misura ottenuta per il penultimo anno. 

 
TABELLA C 

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 

luglio 1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007) 

 
CREDITO SCOLASTICO 

Candidati esterni 
Prove preliminari 

 

Media dei voti delle prove preliminari Credito scolastico (Punti) 

M = 6 3 

6 < M ≤ 7 4-5 

7 < M ≤ 8 5-6 

8 < M ≤ 9 6-7 

9 < M ≤ 10 7-8 

NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti nelle prove 
preliminari (nessun voto può essere inferiore a sei decimi). Il 
punteggio, da attribuire nell'ambito delle bande di oscillazione 
indicate nella presente tabella, va moltiplicato per 2 o per 3 in caso di 
prove preliminari relative, rispettivamente, a 2 o a 3 anni di corso. 
Esso va espresso in numero intero. 
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Decreto Ministeriale n. 26 del 3 marzo 2009 
Certificazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito al 
superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio 
di istruzione secondaria di secondo grado. 
 
 Roma, 3 marzo 2009 

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA 

 
VISTA la legge 10 dicembre 1997 n. 425, avente ad oggetto 
"Disposizioni per la riforma degli esami di Stato conclusivi dei corsi di 
studio di istruzione secondaria superiore"; 
VISTA la legge 11 gennaio 2007,n. 1, recante “Disposizioni in 
materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 
secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra 
la scuola e l’università”; in particolare, l’art. 1, capoverso art. 3, 
comma 6 che ha sostituito l’art. 3, comma 6 della legge 10 dicembre 
1997, n. 425, relativamente alle modalità di attribuzione del 
punteggio alle diverse prove d’esame, compreso il credito scolastico; 
e, altresì, l’art. 3, comma 1, ai sensi del quale i nuovi punteggi del 
credito scolastico si applicano ai candidati agli esami di Stato a 
decorrere dall’anno scolastico 2008/2009; 
VISTO il Regolamento applicativo della citata legge 10 dicembre 
1997,n. 425, emanato con D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323, per le parti 
compatibili con le disposizioni di cui alla suddetta legge 11 gennaio 
2007, n. 1; 
VISTO, in particolare, l'art. 13 del richiamato DPR 23 luglio 1998,n. 
323, concernente la predisposizione delle certificazioni e dei relativi 
modelli integrativi del diploma da rilasciare in esito al superamento 
degli esami di Stato; 
CONSIDERATO che dette certificazioni, ai sensi del comma 1 
dell’art. 13 del suddetto DPR 23 luglio 1998,n,323, che fa riferimento 
anche alle esigenze connesse con la circolazione dei titoli di studio 
nell'ambito dell'Unione Europea, devono attestare: l'indirizzo e la 
durata del corso di studi, la votazione complessiva ottenuta, le 
materie di insegnamento comprese nel curricolo degli studi con 
l'indicazione della durata oraria complessiva a ciascuna destinata, 
nonché le conoscenze, le competenze e le capacità anche 
professionali acquisite e i crediti formativi documentati in sede 
d'esame; 
VISTO l'art. 12 del sopra indicato D.P.R. 23 luglio 1998, n. 323, 
avente ad oggetto i crediti formativi;  
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VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, recante norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, e, in particolare, l’art. 8, che prevede la 
definizione, da parte del Ministro della Pubblica Istruzione, degli 
obiettivi generali del processo formativo e degli obiettivi specifici di 
apprendimento relativi alle competenze degli alunni, e l’art. 10 che 
prevede l’adozione da parte del Ministro della Pubblica Istruzione di 
nuovi modelli per le certificazioni, le quali, indicano le conoscenze, le 
competenze, le capacità acquisite e i crediti formativi riconoscibili; 
VISTO il decreto ministeriale in data 26 gennaio 2006,n. 8, 
concernente le certificazioni ed i relativi modelli da rilasciare in esito 
al superamento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore; 
RAVVISATA, pertanto, la necessità di modificare i modelli del 
diploma e delle relative certificazioni integrative, al fine di renderli 
conformi a quanto stabilito dalla legge 11 gennaio 2007, n. 1; in 
particolare, a quanto previsto dall’art. 1, capoverso art. 3, comma 6 in 
materia di attribuzione del punteggio alle diverse prove d’esame e di 
attribuzione del credito scolastico;  

 
DECRETA 

 
Art. 1 

 
1. Le certificazioni di cui all'art. 13 del D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323 
attestano: 
a) - l'indirizzo e la durata del corso di studi, le materie di 
insegnamento comprese nel curricolo degli studi con l'indicazione 
della durata oraria complessiva a ciascuna destinata; 
b) - la votazione complessiva assegnata all’esame di Stato, la 
somma dei punti attribuiti alle tre prove scritte, il voto assegnato al 
colloquio, l'eventuale punteggio aggiuntivo, il credito scolastico, i 
crediti formativi documentati;  
c) - le ulteriori specificazioni valutative della Commissione, con 
riguardo anche a prove sostenute con esito particolarmente positivo. 
2. I diplomi e le relative certificazioni integrative devono riportare 
anche la menzione della lode di cui alla legge 11 gennaio 2007, n. 1, 
di seguito all’indicazione del voto, qualora attribuita dalla 
Commissione di esame. 
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Art. 2 
 

1. Gli elementi di cui all'art. 1, lettera a), del presente decreto, 
nonché, per i candidati interni, quelli relativi al credito scolastico e ai 
crediti formativi, sono forniti dall'Istituto sede di esami.  

Art. 3 
 
1. I modelli del diploma e delle certificazioni integrative del diploma 
sono conformi rispettivamente agli allegati A e B, facenti parte 
integrante del presente provvedimento. 

Art. 4 
 
1. Le disposizioni di cui al presente decreto hanno carattere 
permanente.  

 

                                                   IL MINISTRO 
                                             MARIASTELLA GELMINI 
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Circolare Ministeriale del 1 marzo 2005 
Alunni affetti da dislessia 

 

Roma, 1 marzo 2005 

Oggetto: Esami di Stato 2004-2005 - Alunni affetti da dislessia 
 

L'AID - Associazione Italiana Dislessia - ONLUS di Pavullo 
con la nota che si ritiene opportuno unire in copia, ha richiamato 
l'attenzione di questo Ministero sulle difficoltà che i giovani dislessici 
incontrano nel sostenere gli esami di Stato. 

Questo Ministero, tenendo presente che la composizione con 
docenti interni delle Commissioni esaminatrici consente 
un'approfondita conoscenza degli specifici disturbi dei candidati 
affetti da dislessia, invita le SS.LL. a sensibilizzare le Commissioni 
stesse affinché adottino, nel quadro e nel rispetto delle regole 
generali che disciplinano la materia degli esami, ogni opportuna 
iniziativa, idonea a ridurre il più possibile le difficoltà degli studenti. 

Le Commissioni, in particolare, terranno in debita 
considerazione le specifiche situazioni soggettive sia in sede di 
predisposizione della terza prova scritta, che in sede di valutazione 
delle altre due prove, valutando anche la possibilità di riservare alle 
stesse tempi più lunghi di quelli ordinari.  
 

Si ringrazia per la collaborazione. 
 

IL CAPO DIPARTIMENTO PER L'ISTRUZIONE 
                       Pasquale Capo 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.mpi.istruzione.it/argomenti/esamedistato/quadro/2005/allegati/allegato_1.pdf
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A cura del Dott. Antonio Cannoletta Dirigente Ufficio Sesto della 
Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia 
Scolastica e dell’Ispettore Prof. Luciano Favini Coordinatore Struttura 
Tecnica Esami di Stato . 
 
Hanno contribuito alla realizzazione: 
Catia Brenda, Luciano Salomone 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Con l’obiettivo di offrire con questo documento un pratico 
supporto di lavoro, agli Ispettori tecnici, ai Presidenti di 
Commissione e agli operatori del settore. 


